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LEO G E 



FEBDIIVANDO li 

PER LA GRAZIA B1 E IO 

RE DEL REGNO DELLE DEE SICILIE, 



DI GERUSALEMME ec. 

INFANTE DI SPAGNA, DUCA DI PARMA , PIACENZA, CASTRO ec. ec^ 
GRAN PRINCIPE EREDITARIO DI TOSCANA ec. ec. 



I\.ESTirmxo Noi col diviso favore in ^esta parte de' nostri reali do- 
mina , rivolgemmo i nostri primi sguardi sullo stato della nostra sacrosan- 
ta Religione , e vedemmo il bisogno di dirigere tutte le nostre cure al 
riordinamento delle cose ecclesiastiche •, che durante la nostra assenza era- 
no state nella calamità de’ tempi neglette. 

A questa nostra sollecitudine ha corrisposto con tutta la ]mrità del 
suo evangelico zelo il Santissimo Sommo Pontefice Pio VII. Quindi è sta- 
to colla più viva alacrità del nostro reai animo felicemente conchiuso tra 
Noi e la Santità Sua solenne Concordato » di cui il tenore è il seguente: 
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CONCORDATO 

FRA SUA SANTITÀ 

PIO VII. 

SOMMO PONTEFICE, 

E SUA MAESTÀ 

F E P D I W A W B O I. 

RE DEL REGNO DELLE DDE SICILIE. 
.. iB.iiGiifta iDasiaii& OAavsoeasuA saaaavìi. 



StjA Santità il Sommo Pontefice Pio VII , c Sua Maestà Ferdinando I 
Pe dol regno delle due Sicilie, animati da un egual desiderio di ripara- 
re i disordini che nelle materie ecclesiastiche si sono introdotti nel regno, 
lianno determinato di comune accordo di stabilire fra Loro una nuova Con- 
venzione. 

Quindi Sua Santità il Sommo Pontefice Pio VII ha nominato suo 
]ìlenipotenziario 1’ Eminentissimo Signor Ercole ConsalvI Cardinale della 
S. R. C. , Diacono di S. Maria ad martyres , suo Segretario di Stato ; 

E Sua Maestà Ferdinando I Re del regno delle due Sicilie , 1’ Ec- 
cellentissimo Signor D. Luigi de Medici Cavaliere del reai Ordine di 
S. Gennaro , Gran-Croce de’ reali Ordini di S. Ferdinando e del Merito, 
e Costantiniano di S. Giorgio , e dell’ imperiai Ordine di S. Stefano di 
Ungheria, suo Consigliere c Segretario di Stalo Ministro delle finanze: 

I quali dopo di avere mutuamente cambiate le rispettive Plenipoten- 
ze , hanno convenuto ne’ seguenti articoli : 

Anx. I. La Religione Cattolica Apostolica Romana è la sola Religio- 
ne del regno delle Due Sicilie 5 e vi sarà sempre conservala con tutti 1 
iliritti e prerogative che le competono , secondo 1’ ordinazione di Dio e 
le sanzioni canoniche. 

II. In conformità dell’ articolo precedente 1’ insegnamento nelle regie 
l niversità, Cullegii e Scuole , si pubbliche , che privale , dovrà in tutto 
essere conforme alla dottrina della medesima Religione Cattolica, 
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III. Riconosciutasi nella Convenzione del 1741 la necessità di venire 
alla unione di parecclii piccolissimi vescovati , dove i Vescovi non posso- 
no mantenersi colla decenza dovuta j e questa unione, che allora non fu 
eseguita , essendo ora divenuta ancor più necessaria per la maggiore deca- 
denza dello suddette ed altre Mense 5 si farà ne’ domini! di qua dal Faro 
nel modo debito , e ricercato prima il consenso delle parti che vi avran- 
no interesse , tina nuova Circoscrizione di Diocesi. Nel determinarla si 
avrà riguardo al comodo de’ fedeli, ed in particolar modo alloro spiritua- 
le vantaggio. Tra le Sedi che o per troppa scarsezza di rendite , o per 
1 ’ oscurità de’ luoghi, o per altri ragionevoli motivi non potranno conservar- 
si , le più antiche e le più insigni si conserveranno come Concattedrali. 

Ne’ dominli poi di là dal Faro si conserveranno tutte le Sedi arcive- 
scovili e vescovili , che attualmente vi esistono ; e di più , affine di prov- 
veder meglio al comodo ed al vantaggio spirituale de’ Fedeli, ne sarà ac- 
cresciuto il numero. - 

I territori! di alcune Àbbadie nullìus dioecesis , sia per la loro pic- 
ciolezza sìa per la tenuità delle loro rendite , sia per la perdita che ne 
hanno fatta , verranno di concerto uniti a quelle Diocesi , entro i cui con- 
fini si troveranno nella nuova Circoscrizione. 

Le Abbadie Concistoriali , le quali si ritrovano colla rendita al di là 
di cinquecento ducati annui , rimarranno senza essere aggregate. I fondi 
delle altre minori della rendita suddetta , .quando non sieno di giuspadro- 
nato , o si aggregheranno ad altre Abbadie ecclesiastiche sino alla indica- 
ta somma di ducati cinquecento , o ne sarà disposto in favore de’ Capi- 
toli e delle Parrocchie. 

Questa disposizione non riguarda le Commende degli Ordini militari.' 

IV. Ciascuna mensa vescovile del regno non potrà avere una rendi- 
ta minore di anntii ducati tremila in beni stabili, libera da pubblici pesi. 

La Santità Sua di concerto con Sua Maestà assegnerà il più presto 
possibile, tali dotazioni in favore di quei Vescovati , a’ quali sarà applica- 
bile la presente disposizione. 

V. Ciascuna Chiesa , sia arcivescovile , sia vescovile avrà il suo Ca- 
pitolo , e Seminario , a’ quali sarà conservata se sufficiente , o accresciuta 
se mancante in parte , e se fosse necessario anche per intero assegnata una 
sufficiente dote in beni stabili. 

Ciascuna dignità del Capitolo metropolitano di Napoli non avrà me- 
no di ducati cinquecento di annua rendita , e gli altri Canonicati non me- 
no di ducati quattrocento. 

Le Dignità de’ Capitoli delle altre Chiese arcivescovili e vescovili , 
che nella nuova Circoscrizione verranno stabilite nella parte del regno di 
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qua del Faro , non dovranno aver meno di ducati centottanta di annua 
rendita *, i Canonicati non meno di ducati cento. 

Questa disposizione non comprende i Canonicati di patronato regio, 
ecclesiastico , e laicale , i quali si conserveranno nello stato in cui sono, 
a meno che da’ rispettivi patroni non se ne vogliano nelle debite forme 
aumentare le rendite. 

I Seminarii saranno regolati , e le loro rendite amministrate a teno- 
re del Concilio di Trento. 

VI. Le rendite delle Chiese da unirsi si applicheranno a quelle Chie- 
se che nella nuova Circoscrizione si conserveranno , meno che altri casi 
urgenti delle suddette Chiese da riunirsi richiedessero altra applicazione 
ecclesiastica , da farsi coll’ intervento dell’ autorità della Santa Sede. 

I Capitoli di queUe Chiese che nella nuova Circoscrizione non saran- 
no conservate , ricercato prima il consenso degl’ interessati , saranno con- 
vertiti in Capitoli collegiati ^ e la rendita rimarrà tal quale si trova nel- 
lo stato presente. 

VII. Le Parrocchie , le quali non hanno una sufficiente congrua f 
avranno un snpplimento di dote in tale proporzione , che le cure al di 
sotto di duemila anime non abbiano meno di ducati cento annui , quelle 
al di sotto di cinquemila anime , ducati cencinquanta ; le altre finalmente 
di cinquemila anime in sopra, non meno di ducati dugento annui. 

Sarà a carico de’ rispettivi Comuni il mantenimento della Chiesa par- 
Yocchiale , e del sottoparroco , qualora uoui vi sieno rendite addette a que- 
sto fine ; e per la sicurezza se ne assegneranno 1 fondi , o tassa privile- 
giata nel pagamento. 

Questo articolo non comprende le Chiese parrocchiali di giuspadro- 
nato regio , ecclesiastico , e laicale canonicamente acquistato , le quali sa- 
ranno a carico de’ rispettivi patroni. 

Nè pure vi restano comprese le Chiese ricettizie , sieno numerate , 
sieno innumerate , i Capitoli e lo Collegiate con cura di anime , avendo 
la loro congrua nella massa comune. 

Vili. La collazione delle Abbadie Concistoriali , che non sono di re- 
gio patronato , spetterà sempre alla Senta Sede , che le conferirà ad ec- 
clesiastici sudditi di Sua Maestà. 

I Benefizii semplici di libera collazione con fondazione ed erezione in 
titolo ecclesiastico saranno conferiti dalla Santa Sede, e da’ Vescovi, se- 
condo la distinzione de’ mesi ne’ quali la vacanza succeda j cioè da gen- 
naio al giugno dalla Santa Sede , e da luglio al dicembre da’Vescovi. La 
provvista sarà sempre in persone di sudditi di Sua Maestà. 

IX. Si rassegnerà soUecitamenie al Santo Padre la nota delle Abba- 
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die , come si ritrova nella Curia del Cappellano maggiore. ^ che sono- di 
nomina di Sua Maestà ^ e la nota di quelle che non sono: di regio patron 
nato. Queste note potranno in seguito di concerto rettificarsi.. > ..cìi' 

'X. I Canonicati di libera collazione y tanto dé^ Capitoli cattedrali , 
che de’ ctdlegiati y si conferiranno rispettivamente dalla ^Santa- Sede , e. dai 
Vescovi y cioè ne’ primi sei mesi dell’ anno dalla iS. Sede o ne’ secondi 
sei mesi da’ Vescovi. 

La prima dignità sarà sempre di libera collazione della Santa Sede. 

XI. La Santità Sua accorda a’ Vescovi del regno il diritto di confe- 
rire le parrocchie y che verranno a vacare in; ogni tempo. Previo il con- 
corso delie parrocchie di libera collazione y i Vescovi le conferiranno a’ sog? 
getti fra gli approvati y eh’ eglino giodicheranno i più degni. Nelle par- 
rocchie poi di giuspatronato ecclesiastico , premesso pure il: concorso y dar 
ranno 1’ istituzione a quelli che il patrono ecclesiastico presenterà come i 
più degni fra gli approvati dagli esaminatori. Finalmente nelle parrocchie 
di giuspatronato regio « e laicale-y il Vescovo istituirà il presentato y pur- 
ché nell’ esame sia rinvenuto idoneo.. 

Si eccettuano le parrocchie che vacheranno ih Curia y o per promo* 
ziooe a qualclie dignità ecclesiastica y.o canonicato conferito dalla Santa 
Sede y le quali saranno- di collazione pontificia. 

) XII. Tutti i beai ecclesiastici non alienati dal governo militare j e 
ehe al ritorno dìi Sua Maestà si sono trovati nell’ amministrazione del co- 
sì detto Demanio y sono restituiti alla Chiesa. 

Segm'ta la ratifica del presente Concordato y la; massa degli anzidetti' 
beni sarà interinamente amministrata da quattro sceltissimi soggetti , due 
de’ quali verranno nominati da Sua Santità , e due dalla Maestà Sua c 
questi dovranno fedebnente amministrarli y finché non sieho nel modo de- 
bito destinati ed • applicati.. 

Xlll. Essendo stata alienata sotto il governo militare ne’ domimi di 
qua dal Faro non paca parte di beni appartenenti alla Chiesa y e la Mae- 
stà Sua y per opporsi con tutti gli sforzi possibili alla: incursione nemicay 
essendo stata costretta; anch’ Essa tanto in Napoli prima, che seguita fossa 
la invasione do’ detti dominii y quanto in quelli di là dal . Faro y onde im- 
pedire che fossero invasi y ad alienare una piccola quantità di fondi ec- 
clesiastici y con avere assegnato a’< possessori ecclesiastici de' suddetti domi- 
nii di là dal Faro per la dovuta indennizzazione altrettante rendite civi- 
li ,• quindi- ad istanza. della Maestà Sua, ed avuto riguardo alla pubblica 
tranquillità , che alla Religione semmamente importa di conservare , Sua 
Santità dichiara che ì possessori di tutti gli anzidetti beni non 'avranno 
alcuna molestia né da Se ^ né da’ Romani Pontefici suoi Successori , o 
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(Iic in conseguenza la proprietà degli stessi beni^ le rendite » e i diritti 
a quelli annessi saranno immutabili presso i medesimi , e quelli che han- 
no causa da loro. • ^ 

XIV. Le attuali ristrette circostanze economiclie del patrimonio re- 
golare non alienato-, e trovato da Suà Maestà al suo ritorno nell’ ammi- 
nistrazione del cosi detto Demanio ^ noti pea-meltendo di ripristinare tutte 
le case religiose dell’ uno e dell’altro sesso, le medesime verranno ripri-i 
stiliate in quel maggior numero che sarà compatibile co’ mezzi di dota- 
zioni , e specialmente le case di quegl’ Instituti , che sono addetti alla istru- 
zione della gioventù nella religione c nelle lettere , alla cura degl’ infer- 
mi , ed alla predicazione. 

I beni de’ Regolari possidenti , non alienati , saranno con debita pro- 
porzione ripartiti fra i Conventi da riaprirsi , senza avere alcun riguardo 
a’ titoli delle antiche proprietà , che in vigore del presente articolo tutti 
lestano estinti. < > 

I locali religiosi non alienati , eccettuati quelli interamente addetti ad 
tisi pubblici , se per mancanza di mezzi non potranno ripristinarsi , for- 
meranno parte del patrimonio regolare j ’ ed essendovi 1’ utilità del detto 
patrimonio , potranno anche alienarsi colla condizione che il prezzo che 
se ne ritrarrà debba surrogarsi in vantaggio del patrimonio medesimo. 

Si aumenterà il numero de’ Conventi tuttavia esistenti de’ Religiosi 
Osservanti, Riformati , Alcantarini , e Cappuccini , qualora le circostan- 
ze ed i bisogni delle popolazioni lo richieggano. 

Fissate le rendite e le località già enunciate , sarà libera la vestizio- 
ne di novizi! degli Ordini regolari possidenti e delle Monache , in propor- 
zione de’ mezzi di sussistenza ^ come allo stesso modo sarà libera la ve- 
stizione de’ novizi! pe’ religiosi mendicanti. 

Le doti delle fanciulle che si monacheranno , saranno impiegate io 
favore del monislero , secondo le disposizioni canoniche. 

Tutti i religiosi sì mendicanti che possidenti , che saranno ripristina- 
ti , egualmente che quelli che esistono , dipenderanno da’ loro rispettivi 
superiori generali. . \ 

A’ religiosi di quegli ' Ordini r^olarl possidenti che si riammette- 
ranno ne’ domini! di qua dal Faro , ottenendo l’ indulto apostolico di se- 
colarizzazione , e non essendo provveduti di benefìzio ecclesiastico , il Go- 
verno per conto dell’ Erario continuerà a titolo di patrimonio la pensione 
di cui ora godono , finché sleno provveduti di un corrispondente benefi- 
zio , o cappellania. A’ religiosi poi di quegl’ Instituti che non potranno 
ripristinarsi , il Governo continuerà indistintamente il pagamento delle lo- 
ro attuali pensioni. 
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! • XV. La Chiesa avrà il diritto di acquistare nuovi possedimenti : c 

-qualunque acquisto faccia di nuovo , sarà suo proprio j e. goderà dello 
stesso diritto , che le antiche fondazioni ecclesiastiche, 
r Questa facoltà 's' intende da oggi - innanzi >,c senza che sia di pre- 
giudizio agli effetti slegali' delle leggi di ammortizzazione', che sono state in 
vigore finora, ed alla esecuzione delle suddette leggi anche in 'futuro pe’casi 
non ancora consumati , e per le condizioni non ancora verificate. 

Non potrà farsi soppressione alcuna , o unione delle fondazioni ec- 
clesiastiche senza T intervento dell’ autorità della Sede Apostolica 5 salve 
le facoltà attribuite .a’ Vescovi dal Sacrò Concilio Tridentino. 

XVI. Le luttuose circostanze de’ tempi non permettendo che gli ec- 
clesiastici godano l’ esenzione da’ pubblici pesi regii e comunali; Sua Maestà 
promette di far cessare l’abuso ne’ passati tempi introdotto , per cui gli 
ecclesiastici e i loro beni venivano più gravati de’ laici stessi ; che anzi 
a’ momenti felici di maggiori risorse dello Stato dal religioso Sovrano si 
supplirà- con elargizioni in vantaggio del Clero. 

' ' XVir^ Resterà soppresso il cosi detto Monte Frumentario eretto in 
Napoli , o sia la regia amministrazione degli spogli e delie rendite delle 
Mense vescovili, Abbadie ed altri benefizii vacanti. 

Appena eseguita la nuova Circoscrizione delle diocesi , si stabiliran- 
no in vece , in ciascuna di esse, delle amministrazioni diocesane composte 
da due Canonici che il Capitolo, sia metropolitano , sia cattedrale, eleg- 
gerà 'e rinnoverà di tre in tré anni per pluralità di voti , e da un regio 
procuratore che verrà nominato da Sua Maestà. 

A ciascuna amministrazione presederà il Vescovo , o il di lui Vica- 
rio generale ; e nel tempo di Sede vacante il Vicario capitolare. 

L’ ordinario e Sua Maestà per mézzo del suo regio ministro eroghe- 
ranno di concerto i frutti percepiti da’ sopraddetti vacanti a benefizio delle J 

chiese , degli ospedali , de’ seminarii , in sussidii caritativi ed in altri usi 
pii. Sarà però risersata la metà delle rendite delle Mense vescovili vacan- 
ti in favore del futuro Vescovo. 

La risoluzione tuttora vigente di depositare nel sopraddetto Monte 
Frumentario la terza parte delle rendite de’ vescovati , e benetizii , sotto il 
nome di terzo pensionabile, in forza del presente articolo resta abrogata; 
senza che per questo gli attuali pensionati rimangano privi delle pensioni 
delle quali sono in possesso. 

Air occasione delle provviste de’ Vescovati e Beneficil di nomina re- 
gia , continuerà ad ammettersi la riserva delle pensioni , secondo le for- 
me canoniche. I nominati da Sua Maestà a tali pensioni otterranno dalla 
Santa Sede le corrispondenti bolle a^iostoliche , colle quali saranno abili- 
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lati a percepirle y vita loro «alarale durante } rimanendo dopo la loro 
jnorte libero da tal peso il vescovato o benefizio y a carico del quale era- 
no state riservate. 

XVIII. Sua Santità sopra alcuni Vescovati ad Abbadie del Regno 9 
che verranno stabilite y si riserva in per^petuum dodicimila ducati annui di 
pensioni-, delle quali il Romano Pontefice prò tempore disporrà a suo pia- 
cimento in benefizio de’ suoi sudditi dello Stato Ecclesiastico. 

XIX. I Benefiaii :ed Al>badie situate nel regno delle Due Sicilie , i 
di cui frutti , o in parte , o in tutto , si trovano applicati a persone ec- 
clesiastiche , .ed a varie Chiese y CoUegil.y Monasteri y e Pie Case di Ro- 
ma, e di altri paesi dello Stato ecclesiastico , dovranno continuare ad es- 
sere applicati per lo stesso uso. Questa disposÌEÌone non comprende i Bene- 
ficli ed Abbadie di regio pationato , nè quelli i di cui beni sono alienati. 

XX. Gli Arcivescovi ed i Vescovi saranno liberi nell’ esercizio del 
loro pastorale ministero , secondo i sacri canoni. 

Riconosceranno nel loro Foro le cause ccclesiasticlie , e principalmen- 
te ie cause matrimoniali , che giusta il canone 13 Sess. 34 del Sacro Con- 
cilio Tridentino spettano a’ giudici ecclesiastici ^ e porteranno su di ewe 
sentenza. Non sono comprese in questa disposizione le cause civili de’ chie- 
rici , come per esempio , quelle di contratti , debiti , eredità , le quali sa- 
ranno conosciute e definite da’ giudici laici. 

Castigheranno con le ]ìene stabilite dal Sacro Concilio di Trento , o 
altre che giudicheranno opportune , i chierici degni di riprensione , o clw 
non portino l’ abito chiericale conveniente alla loro dignità ed el loro ordi- 
ne , salvo il ricorso canonico j e li rinchiuderanno ne’ seminarii e nelle case 
de’ Regolari. Procederanno eziandio con le censure contro qualunque tra fe- 
deli, elle sia trasgressore delle leggi ecclesiatstiche e de’ sacri canoni. 

Non saranno impediti dal fare le sacre visite delle rispettive loro dio» 
ersi , e ad limina ^postolonnn , o dal con^’ocare i sinodi diocesani. 

A’ medesimi Arcivescovi e Vescovi sarà libero di comunicare col clero 
e col jiopolo diocesano per dovere dell’ officio pastorale j pubblicare Ube- 
ramente le loro istruzioni sulle cose ecclesiastiche j ordinare ed intimare le 
preghiere pubbUche , ed altre pie pratkAe , quan^ Io richiederà il bene 
della Chiesa , o dello Stato , o del Popolo. 

Le cause maggiori spetteranno al Sommo Pontefice. 

XXL Gli Arcivescovi e Vescovi proinoveranno a’ sacri Ordini, previo 
il prescritto esame, e quando sieno jiroweduli del debito patrimonio, o 
di altro titolo canonico , quei chierici che giudicheranno necessari! o utili 
alle loro diocesi^ con le cautele però e prescrizioni contenute nel decreto 
del 1 luglio 1623 della San. Mem. di Gregorio XV, e nel Concordato Be- 
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nedettino « capitolo 4 ^ che ha per titolo Requisiti de' promovendi : qual! 
xautele e prescrizioni non sono derogate col presente Concordato. 

Essendo necessario di provvedere al sufficiente sostentamento di cia- 
scun ecclesiastico , che ne’ presenti tempi esige maggiori mezzi , gli Arcive- 
scovi e Vescovi da ora in poi aumenteranno la tassa del sacro patrimonio 
per gli ordinandi y da costituirsi in beni fondi ; la quale non potrà essere 
uè in minor somma di ducati cinquanta , nè maggiore di ottanta. 

L’ esperienza avendo dimostrato che nel regno accade frequentemen- 
te che nel costituire i patrimonii sacri , si fanno degli assegni fraudolen- 
ti , o simulati y o non liberi da ipoteche ed altri vincoli , per cui gli or- 
dinati a titolo di tali patrimonii si trovano poi sprovveduti , e mancanti 
di sussistenza ; ad evitare quindi questo abuso y dovrà , per la verità del 
fatto y costare in forma legale della pertinenza e della esenzione da ogni 
vincolo d’ ipoteca del fondo o fondi , che dall’ ordinando si costituiscono 
in patrimonio sacro j al qual effetto le curie ecclesiastiche richiederanno 
il documento della pertinenza e libertà del fondo al tribunale civile della 
provincia , il quale non potrà ricusarlo. 

I promovendi a’ sacri Ordini a titolo di benefìcio o cappellania , per 
essere ordinati dovranno costituirsi un supplimento certo fino all’ ammon- 
tare della tassa diocesana , come sopra , quando il fmtto di esso benefi- 
cio o cappellania fosse minore di detta tassa. 

Questa disposizione non comprende le diocesi , nelle quali già fosse 
%tata canonicamente stabilita una tassa patrimoniale maggiore , a riguardo 
tlelle quali uon avrà luogo alcun cambiamento. 

XXII. Sarà libero di appellare alla S. Sede. 

XXni. La comunicazione colla Santa Sede de’ Vescovi , Clero , c Po- 
polo su tutte le materie spirituali y e gli oggetti ecclesiastici , sarà piena- 
mente libera; e per conseguenza le circolari , leggi e decreti del iiceat 
scribere sono rivocati. 

XXrV. Ogni qualvolta gli Arcivescovi etl i Vescovi ne’ libri intro<lot- 
ti , o che s’ introducono , stampati , o che si stampano nel Regno , trove- 
ranno qualche cosa contraria alla dottrina della Chiesa , ed a’ buoni costu- 
mi , il Governo non ne permetterà la divulgazione. 

XXV. Sua Maestà sopprime la carica di Regio Delegato della Giu- 
risdizione ecclesiastica. 

XXVI. La Curia del Cappellano maggiore e la sua giurisdizione si 
conterrà ne’ limiti delia Costituzione di Benedetto XIV , che comincia 
Convenit y e del susseguente Motuproprio dello stesso Pontefice sul me- 
desimo oggetto. 

XXVII. La proprietà della Chiesa sarà sacra ed inviolabile ne’ suoi 
possessi ed acquisti. a 
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XXVm. In coQsiJerazione della utilità che dal presente Concordato 
ridonda nella Religione e nella Chiesa « e per dare un attestato di parti- 
colare affezione alla persona di Sua Maestà il Re Ferdinando , Sua San- 
tità accorda in perpetuo a Lui , ed a’ suoi discendenti cattolici Successo- 
ri al trono , l’ indulto di nominare degni ed idonei ecclesiastici , forniti 
delle qualità richieste da’ sacri canoni , a tutti que’ Vescovati ed Arcive- 
scovati del regno delle Due Sicilie y pe’ quali Sua Maestà finora non go- 
deva del dritto deila nomina : ed a tale effetto , tostochè sieno seguite le 
ratifiche del presente Concordato, Sua Santità farà spedire la Bolla d’indulto. 

Sua Maestà manifesterà in tempo debito a Sua Santità i nominati, af- 
finchè a tenore de’ canoni si facciano i neccssarii processi , ed ottengano la 
instituzione canonica nei modi e forme praticate finora. Prima peiù che 
r abbiano avuta , non potranno in verun modo intromettersi nel regime , o 
sia nell’ amministrazione delle rispettive Chiese alle quali sono nominati. 

XXIX. Gli Arcivescovi ed i Vescovi faranno alla presenza di Sua 
Maestà il giuramento di fedeltà espresso colle seguenti parole; 

Io giuro c prometto sopra i santi Evangeli obbedienza e fedeltà al~ 
la Reale Maestà. Parimenti prometto che io non avrò alcuna comunica- 
zione , nè interverrò ad alcuna adunanza , nè conserverò dentro , o fuo- 
ri del regno , alcuna sospetta unione che noccia alla pubblica tranquilli- 
tà. E se , tanto nella mia diocesi , che altrove , saprò che alcuna cosa 
si tratti in danno dello Stato , lo manifesterò a Sua Maestà. 

XXX. Quanto agli altri oggetti ecclesiastici , de’ quali non è stata fatta 
menzione ne’ presenti articoli , le cose saranno regolate a tenore della ve- 
gliarne disciplina della Chiesa : e sopravvenendo qualche difficoltà , il San- 
to Padre e Sua Maestà si riservano di concertarsi fra loro. 

XXXI. Il presente Concordato è sostituito a tutte lo leggi , ordina- 
zioni , e decreti emanati finora nel regno delle due Sicilie soj>ra materie 
di Religione. 

XXXII. Essendosi rappresentato a Sua Santità per parte della Mae- 
stà Sua , che , attese le attuali necessità delle Cliiese del Regno di qua dal 
Faro , e gli effetti prodotti dall’ inimica invasione , la Convenzione del 
174* tiott ® più sufficiente a provvedere a’ mali che richieggono un indi- 
spensabile riparo , e che altresì la parte de’ domini! di là dal Faro , che 
la Convenzione suddetta non abbracciò , è pure bisognosa di provvidenze, 
e che d’ altronde essendosi de’ domini! di qua e di là dal Faro fatto ora 
un regno solo , conviene fissare una regola uniforme da osservarsi egual- 
jiiente nelle Chiese di amendue i suddetti domini! ^ resta convenuto , che 
il presente Concordato è sostituito al precedente. 

XXXllI. Ognuna delle alte Parli Contraenti promette in suo some, 
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•ed in quello de' suoi Saccessori , di osservare esattamente tatto ciò che si 
è convenuto in questi articoli. 

XXXIV. Le ratifiche del presente Concordato saranno cambiate in 
Roma j non oltre lo spazio di quindici giorni dalla data del presente. 

XXXV. Seguita la ratifica del presente Concordato si commetterà 
1' esecuzione del medesimo a due sceltissimi soggetti , uno da nominarsi 
da Sua Santità , e T altro dalla Maestà Sua , i quali saranno muniti dal- 
le rispettive parti contraenti delle opportune facoltà. 

In fede di che i suddetti Plenipotenziarii hanno sottoscritto il pre- 
sente Concordato) e vi hanno apposto i loro sigilli. 

Fatto in Terraclna il giorno sedici di febbraio dell’ anno mille otto- 
cento diciotto. 



Firmato Èrcole Cardinal Consalvi. 
Firmato Cavaliere Lcigi de’ Medici. 



Ed essendo Nostra sovrana volontà , che il scqirascritto Concordato 
già ratificato per parte Nostra il dì a 5 del passato mese di febbraio , e 
per parte della Santità Sua nel dì primo del corrente marzo ) e pubbli- 
cato dalla medesima Santità Sua nel Concistoro del dì i6 dello stesso me- 
se ) abbia il suo pieno effetto j 

Sulla proposizione del Nostro Consigliere e Segretario di Stato Mi- 
nistro degli affari esteri j 

Udito il Nostro Consiglio di Stato; 

Abbian^o risoluto di sanzionare e sanzioniamo la seguente legge ; 

Art. I. Tutti gli articoli del soprinserito Concordato saranno puntual- 
mente e religiosamente di parola in parola osservati ed eseguiti in tutto 
il Nostro regno delle Due Sicilie dal di della pubblicazione della presen- 
te legge. 

II. Nella pienezza del Nostro sovrano potere dichiariamo che il pre- 
sente Concordato è sostituito a tutte le leggi, ordinazioni , e decreti emanati 
finora nel nostro Regno delle Due Sicilie sopra materie di Religione. 

Vogliamo e comandiamo che questa Nostra legge da Noi sottoscritta, 
riconosciuta dal Nostro Consigliere e Segretario di Stato Ministro di gra- 
zia e giustizia, munita del Nostro gran sigillo, e contrassegnata dal No- 
stro Consigliere e Segretario di Stato Ministro cancelliere , e registrata e 
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flcposiiata nella Cancelleria generale del regno delle Due Sicilie , si pub> 
klichi colle ordinarie solennità per tutto il detto regno , per mezzo dell* 
corrispondenti autorità , le quali dovranno prenderne partìcolar registro , 
ed assicurarne 1’ adempimento. 

Il Mostro Ministro Cancelliere del regno delle Due Sicilie è special- 
mente incaricato di vegliare alla sua pubblicazione. 

Napoli , il dì 11 di Marzo 1818. 

Firmato — FERDINANDO. 



n Segretario di Stato II Segretario di Stato 

Ministro di grazia e giustizia^ Ministro Cancelliere^ 

Firmato — Marchese ToMMAsr. Firmato — Marchese Tommasi. 

Fumicato in Ffapoli nel di aa di Marzo 1818. 
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fiANCTISSIMI nOMim NOSTRI 

PII 

DIFINA PROriDENTIA 

PAPAÉ SEPTIMÌ 

ALLOCDTJO 
reirsKdBiLBs fratkes- 



A Y on alieno tantum admoniti exem- 
j>lo y Venerabiles Fraires , sed pro- 
pria etiam experientia. edocti probe 
iatelUgimus misericordem Deum ita 
cum servis suis‘ agere y ut illis nc- 
que tribulaliones y neque jucundit»- 
tes sinat esse perpetuas y sed moesiis 
rebus secundn quaedam permisceatr 
ut recreati conjirmatique justitiae iter 
alacri animo insistere pergant. Dum 
enim caìamitates illas- quibus Eccle- 
sia Dei premitury et gravissima quae 
catholicum gregem circumstant peri- 
cula meditantes vehementer angimur^ 
ecce Dominus subito - io ista nostra 
fluctuatione qua laboramus dat Nobis 
Cduciam veniens ad Nos , et confort 
tans Nos y tantum ne turbati in navi 
excutiamus Nos , et projiciamus in 
mare - (*). Hoc piane modo injirmita- 
tem nostram erigerCy oc nostra studia 
excitare videtur y ut nuUis deterriti 
dijjicultatibus vires omnes ad explen- 



(') S. Aug. Serm. qS de Verb, 



> 

DEL SANTISSIMO SIGNOR NOSTRO 

P I ò 

PER LA DIVINA PRCWDDENZA: 
PAPA VII. 
ALLOCUZIONE 

yENERABILI FRATELLT- 



No. ammaestrati dalP altrui esem- 
pio soltanto y ma eziandio dalla pro- 
pria esperienza , ben conosciamo , o 
Venecabiti' Fratelli , che il misericor- 
dioso Iddio non- permette che le tri- 
bolazùmi e le prosperità dei suoi ser- 
vi. siano continue , ma frammischian- 
do alle avversità le consolazioni gli 
anima e li conforta ad avanzarsi con 
maggior lena nelle vie della giusti- 
zia. Così mentre Noi alla vista di 
quelle calamità dalle quali è alllitta 
la Chiesa di Dio , o de’ pericoli che 
circondano il gregge cattolico , risen- 
tiamo la più grande amarezza y ecco 
il Signore che inaspettato viene a 
Noi y ed in mezzo a questa nostra 
fluttuazione affannosa ci dà fiducia, 
e ci conforta , sol perchè Noi vinti 
dal tufbamento non balziamo dalia 
nave e ci precipitiamo nelle onde. 
In tal maniera il Signore avvalora la 
nostra debolezza ; ed eccita il nostro 
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das aposloliciminisierìi parles ìnten- 
damus , memores Illuni , cui data est 
omnis potestà» in coelo et in terra j 
perpetuo excubare conservandac tuen- 
daéque Ecclesiàe 'suae , cantra quam 
nullos unquam inferoruni conatus 
praevaliiuros spqpondit. Divinae hu- 
Jus bonitatis argomenta aliqua non 
ita pridom Vobis ex hoc ipso loco 
exposuimus ; quod autem hodicr- 
na die Vobiscum eommunicamus eo 
Vobis ipsis gratius Julurum exi- 
stimamus , quo diutìus expetitum 
est , ut propterea minime dubitemus 
qiiin par nostrae futura sii consola- 
tio vestra. Eam Nos , carissimo in 
Christo filo nostro Ferdinando Pri- 
mo regni utriusque Sicitiàe Regire- 
ferrc debenius acccplam , qui recenti 
ac luculento testimonio comprobavit 
quam merito in ejus religione ac pie- 
tate frmissintanf ordinandanim in 
suo regno Ecclesiàe remm ftditciam 
collocassemus^ 



, 

• . ...I i 

Li tanta regionum propinquitate 
prifecto non ignoratis , Venerabiles 
Fratres , quot quaniasque parturbatae 
in co regno vel ante praeteritos ca- 
sus ecclesiasticae res felicis recor- 
dationis Pio Papae VI praedeces- 
sori nostro ■solLicitudines nttulerint. 
Scitis etiam quam deterior proximo- 
rtim temporum acerbitatCf oc piibli- 
carian rerutn conversione Ecclesia- 
rum illariun cortdiLio evascrit. Non 
est ìgilur cur in crjionerida tot- 



V) 

impegno , onde non atterrìtl da al« 
cuna difficoltà ci rivolgiamo con tut- 
te le nostre forze a compiere i do- 
veri del ministero Apostolico , memo- 
ri die colui a cui è stata data ogrd 
potestà in cielo ed in terra veglia 
perpetuamente alla conservazione ed 
alla difesa della sua Chiesa y contro 
la quale , com* Egli ha promesso , 
non potranno giammai prevalere gli 
sforzi deir inferno. Di alcuni tratti 
di questa divina bontà Noi già , non 
ha molto , vi facemmo parola da que- 
sto luogo medesimo : quello però che 
oggi dividiamo con Voi , crediamo 
che vi «ara tanto più gradito, quan- 
to .più lungamente è stato desidera- 
to , tal che non possiamo dubitare 
che pari alla nostra sia per essere la 
vostra consolazione. Di questa siamo 
Noi debitori 4d carissimo nostro fi- 
glio in Cristo Ferdinando 1 Re del 
Regno delle due Sicilie , il quale con 
recente e luminoso argomento ha pro- 
vato quanto meritamente Noi collo- 
cammo nella di Lui pietà -e religio- 
ne la più ferma fiducia , per riordina- 
re nel suo Regno le ecclesiastiche cose. 

In tanta vicinanza di luoghi Voi 
non ignorate sicuramente , o Vene- 
rabili Fratelli, quali e quante solle- 
citudini arrecasse alla S. M. del no- 
stro predecessore Pio VI , miche pri- 
ma delle jiassate vicende , il turba- 
mento delle cose ecclesiastiche nt 
quel Regno. Sapete altresì quanto e 
per r acerbità -degli ultimi tempi , e 
per k» seoovolginiento delle pubbliche 
cose la condizione di quelle Chiese 
avesse deteriorato. Non è d’ uoj>o 
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calatnUaiUm congerie ~vos detinea- 
mus. 

Opus similiter non est ut Vohis 
in mentem revocemus praedicti prae- 
deoessoris nostri numquam intermissa 
studia , ut opportiinis tractationibus 
Ecclesiae res in praedicto regno com- 
ponerentur. Ciun tnmen cjus iterata 
eonamina , permittente Deo , ejfeclu 
caruerint , ad coUigendos. laborum 
cdì Eo susccfHorum fructus dioina 
JVos clementia , licet imineritos , re- 
senntsse videtur. 

■ Et sane ubi primum demandata 
NobiS' fuit suprema ov^is dominici 
aura , iUico ad ecclesiàstica illius 
r-egni Jiegotia cogitationem curasqiie 
nostràs oonvertimus, Postulabat id 
quidem nostra Eoclesiarurn omnium 
sollicitudo. Noe vero tanto id ipsum 
qrdcntius cupiebamus, quanto idem 
regnum vicinitate ipsa sua Nobis est 
carius. Singularis praeterea illa qua 
semper carissimum in Chrislo Jilium 
nostrum Ferdinandum Regem sumus 
prosequuti bentvolentia vehementer 
Nos urgcbat , ut de illius gloria , 
perjectaque Populorum suorum feti-- 
citate , quae a~ prospero Religionis 
stato sejunci non potest , praecipuum 
in modum soUicili essemus* Semel 
atque iterum ad eam rem manun 
admo/vimus , eamque tolis viribus 
coìijìcere pertentavimus ante illas 
etiam vicissitudines quibus a Sede 
Nostra erepti in exteras regiones ab~ 
diteti sumus. Statim vero ac Nos 
ditioni nostrae miserante Deo reddi- 



quindi eie vi tratteniatno col porvi 
sotto degli occhi la congerie di tan- 
te calamità. 

Non abbiamo neppure bisogno di 
richiamarvi alla memoria le cure non 
mai ioterrolte dello stesso nostro pre- 
decessore , onde comporre per mez- 
zo di opportune trattative gli affari 
ecclesiastici nel predetto Regno. Tut- 
tavia , essendo rimasti privi di effet- 
to , cosi permettendo Iddio, idi lui 
sforzi , sembra che la divina clemen- 
za abbia riserbato a Noi , quantun- 
que immeritevoli , di raccogliere il 
frutto delle fatiche da lui intraprese. 

In fatti , appena fu a Noi affidata 
la suprema cura» dell’ ovile del Si- 
gnore , rivolgemmo subito i nostri 
pensieri e le nostre premure agli af- 
fari ecclesiastici di quel Regno. Così 
richiedeva certamente la nostra solle- 
citudine di tutte le Chiese. Noi però 
desideravamo ciò tanto più ardente- 
mente , quanto il medesimo Regno 
per la stessa sua vicinanza è a Noi più 
caro. Oltre di che quella singolare be- 
nevolenza con cui al)biamo sempre 
riguardalo il nostro carissimo figlio in 
Ci'isto il Re Ferdinando ci spronava 
gagliardamente ad essere in particolar 
modo solleciti della di lui gloria , e 
della perfetta felicità de’ suoi popoli, 
la quale non può andare disgumta 
dal prosjiero stalo della Rcb'gione. 
Più ili una volta ponemmo mano a 
quest’ opera , e con tutte le nostre 
forze tentammo di condurla a fine 
prima ancora di quelle vicende , per 
le quali , str appati dalla nostra Sede, 
fummo trasportali in stranieri paesi. 
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ti , et Rex in principem regni sui 
sirbem fuit restitutus , cum ejus de- 
siderio nostris piane studiis faverentf 
venerabili Jrairi nostro Innico Dida- 
co S. R. E- Cardinali Caracciolo 
■Episcopo Praenestino qui Neapoli 
morabatur , et Presbitero Romano 
Philippo Guidi, nuper e vivis ere- 
pto , quem ilU adjunximus , in 
mandatis dedimirs ut de componen- 
dis Religionis Ecclesiaeque nego- 
tiis , quae potior nostra cura est , 
cum regiis Ministris dilectis filiis 
Marchiane Thoma de Somma , Èqui- 
te Aloysio de Medicis,et Marchia- 
ne Donato 'lommasi Majestatis stiae 
Consiliariis atque a secretis Status 
ad hanc rem destinatis agerent , quod 
dia, summoque utrinque cum studio 
ac diligentia peructum est. 

I 

Cum vero Neapóli res perjìci non 
poluisset , praestantissimus Rex ratus 
difficultates illas quae felicem tra- 
ctationum exitum prohibuerant re- 
rnoveri posse si dilectus in Chrislo 
Jilius Noster Hercules S. R. E. Car- 
dinalis Consalvi a secretis nostri Sta- 
tus , atque ex praedictis regiis Mi- 
nistris alter in colloquiam una ve- 
nirent , Aoc suum consilium aperuit 
A'^obis , comiterque obtulit Se illiim 
ex suis Ministris quem ad id desti- 
Kasset in eam quae Nobis placuissOt 
ditionis nostrae urbem missurum. 
Obtatam epportunitatem libetUissime 
amplexati , Cardinalem praedictum. 



Appena poi fummo > per la miseri- 
cordia di Dio , restituiti ai nostri 
dominii , ed il Re alla capitale del 
6UO Regno , essendo i di 'hii deside- 
rii pienamente conformi alle nostré 
premure , ordinammo al nostro ve- 
nerabile fratello il Cardinale della 
Ssnita Romana Chiesa Innico Diego 
Caracciolo vescovo di Palestina , che 
drmoniva in Napoli, ed al sacerdote 
romano Filippo Guidi , non ha gua- 
ri defunto, che gli fu da Noi ag- 
giunto , che per comporre le cose 
della Religione e della Chiesa , ie 
quali sono la prima delle nostre cu- 
ne , trattassero <oei diletti figli il Mar- 
chese Tommaso di Somma , il Cava- 
Ker Luigi de’ Medici , e ’l Marchese 
Donato Toramasi , ministri regii cob- 
siglieri 8 segretarìi di Stato di Sua 
Maestà, le che per non breve tem- 
po , e con sommo impegno e dili- 
genza per r una parte e per l’ altra 
venne eseguito. 

Non essendosi però potuto ultima- 
re la cosa in Napoli, ed il prestan- 
tissimo Re arrendo creduto che quel- 
le difficoltà , le quali avevano impe- 
dito il felice compimento delle trat- 
tative , si sarebbero potute rimuove- 
re se il nostro diletto figlio in Cristo 
il Cardinale della Santa Romana Chie- 
sa Ercole Consalvi nostro segretario 
di Stato , ed uno dei sopranominati 
regii ministri Risserò venuti ad ab- 
boccamento , ci manifestò questo suo 
divisaroento, offerendoci cortesemen- 
te d’ inviare quello de’ suoi ministri 
die avTebbe a ciò destinato , in quel- 
la città de’ oostri Stati che ci fosso 
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iwlla mora interposìta y misìmus piaciuto di scegliere. Abbracciata da 
Tarracinam , quam in uriem cum Noi con animo volonterosissimo la 
jussu Begis dilectus Jìlius Eques de opportunità offertaci , senza frappor- 
Medicis Majestatis Suae Consilia- re dimora , inviammo a Terracina il 
rius , a secretis Status , ac regio ae- soprannominato Cardinale, ed essen- 
rario Praefectus , eodem tempore do colà giunto nel medesimo tempo 
venisset , re per plures dies sine in- per comando del Re il diletto figlio 
termissione discussa , tandem Deo il Cavalier de’ Medici consigliere e 
/avente confecta est. Itaque uterque segretario di Stato di Sua Maestà e 
illorum die i 6 Februarii Conven- ministro delle finanze , discusse per 
tioni suhscripsit^ Nostrae ac Begis più giorni , e senza alcuna intermis- 
approbationi subjiciendae. Quam qui- sione le cose , finalmente coll’ aiuto 
dem Conventionem cum et Perdi- del Signore , fu 1’ affare conchiuso. 
nandus Bex ratihabuerit , misso ad Ciascuno di essi pertanto nel giorno 
Nos per dilectum filium Marchio- i 6 di febbraio sottoscrisse il Con- 
nem Thomam Spinelli suum Mini- cordato da sottoporsi all’ approvazio- 
strum Plenipotentiarium apud Nos ne Nostra , ed a quella del Re. Il 
et Sanctam Itane Sedem ratikabitio- qual Concordato essendo stato rati- 
nis JnstrumentOf Nosque ipsij au- Reato dal Re Ferdinando che ci ha 
dito Consilio selectae Congregationis fatto presentare il documento della 
nonnullorum W. FF. NN. S.B.E. ratifica dal diletto figlio il Marchese 
CardiTudium , pariter probaverimuSf Tommaso Spinelli suo ministro ple- 
eam apostolicis litteris nosìris so- nipotenziario presso di Noi e questa 
lemniter confirmatam Fobis exhibe- Santa Sede 5 ed essendo stato egual- 
ri mandamus, ^ mente approvato anche da Noi col 

consiglio di una scelta Congregazio- 
ne di alcuni venerabili nostri fratelli 
Cardinali della Santa Romana Chie- 
sa , ordiniamo che siano a Voi esi- 
bite le lettere apostoliche con le quali 
lo abbiamo confermato solennemente. 

Prope est igitur jucundissimus il- Vicino è dunque quel giocondis- 
le dies quo ecclesiasticis utriusque simo giorno, in cui riordinate le co- 
Siciliae regni negotiis compositis , se ecclesiastiche nel Regno delle Due 
viduatas magnam partem illorum re- Sicilie , vedremo di nuovo prowe- 
gionum Ecclesias , Pastoribus suis dute dei loro pastori , e consolate le 
instruclas recreatasque videbimus . Chiese di quelle contrade che n’ era- 
Praeficere quidem hoc ipso in Con- no vedove in gran parte. Avremmo 
sistorio iis Ecclesiis Episcopos vo- certamente voluto dar loro i Vesco- 
luissemus: sed cum temporis angu- vi in questo stesso Concistoro , ma 
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slìae prohibuerint ea quae ad td ne- 
cessaria sunt in promptu esse , cum- 
t]ue Consistorium ipsum dijferre no- 
tuerimus , ut faustum initae Con- 
ventionis eventum citius Vobis nun- 
iiaremus , quod hodierna die prae- 
stare non potuimus quam primum 
Deo adjuvante perjiciemus. 



la ristrettezza del tempo avendo im- 
pedito che fossero in pronto le cose 
a ciò necessarie , e non avendo Noi 
d’ altronde voluto differire il presente 
Concistoro per non ritardarci 1’ an- 
nunzio del fausto evento della stipu- 
lata Convenzione, eseguiremo quan- 
to prima con 1’ aiuto del Signore ciò 
che non abbiamo potuto effettuare 
in questo giorno. 
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UTTERAE APOSTOLICAE 



LETTERE APOSTOLI CUE 



<ivthvs COVVEKTIO CVM 

FERDINANDO PRIMO 



COLLE QUALI LA CONVEKZIOIVE CO?C 

FERDINANDO PRIMO 



tiEQNI VTRIUSQVB SJCIUAE BMGB 
INJTA CONFIRMATVn 



RE DEL RECHO DELLE DUE SICILIE 
VIENE CONFERMATA 



PIUS EPISCOPUS 



PIO VESCOVO 



SERyUS SERFORVM DEI SERVO DE’ SERVI DI DIO 

AD PERPETUAM REI UEMOR1A3I. A PERPETUA MEMORIA. 



M N supremo Apostolicae dignitatis 
culmine meritis licei imparibus con- 
stituti, ubi primum j pacatis rebus, 
dalum Nobis henignitate Dei iteriim 
fuit ex hoc Fidei ac Religionis arce 
in universum Ecclesiam oculos no- 
stros intendere, illica circumspexi- 
mus quot calamilatcs , et quam acer- 
ba vulnera Christianae Reipublicae 
tanta illa perturbatio siiperiorum tem- 
poriim intulisset. Ingenti sane moe- 
rore correpti , gravissimisque bisce 
damnis commoti , crebra ex imo cor- 
de suspiria, et uberes ex oculis la- 
crymas fundere coacti fuimus , ium 
vero in honorum omnium largitore 
Deo , qui sperantes in Se conjundi 
non patitur , Ecclesiaeque suae per- 
petuo Sese adfutunim spopondit , 
spem nostram Jirmiter collocantes , 
paratique omnem prò salute commis- 
sarum Nobis Christi ovium subire 
Inborem , in aegrotas , ajjlictasque 
rcs Ecclesiae , quidquid in Nobis 



Collocati, quantunque senza no- 
stro merito , nella suprema altezza 
della dignità Apostolica , appena po- 
temmo , tranquillizzate le cose col 
favore della Bontà divina , rivolgere 
di nuovo da questo presidio della 
Fede e della ReUgione i nostri sguar- 
di alla Chiesa universale , che Ci av- 
vedemmo bentosto di quante calami- 
tà , e di quali acerbe ferite era sta- 
to cagione alla Repubblica cristiana 
quel sì grande sconvolgimento avve- 
nuto nei tempi trascorsi. Angustiati 
profondamente e commossi da tali 
danni gravissimi , fummo costretti a 
trarre frequenti sospiri dal più pro- 
fondo del cuore , ed a versare lagri- 
me copiose dagli occhi. Riponendo 
però fermamente la nostra speranza 
in Dio dispensatore di tutti i beni , 
il quale non soffre che resti confuso 
chi confida in Lui , e che ha pro- 
messo perpetua assistenza alla sua 

Chiesa , e disposti altresì a subire 

* 
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vìrium atque consilii essèt conferen~ qualunque fatica per la salvezza del- 
dum esse decrevimus. le pecorelle di Cristo a noi commes- 

se , ci preponemmo di rivolgere quan- 
to fosse in Noi e di forza e di con- 
siglio in bene delle inferme e trava- 
gliate cose della Chiesa. 

Et quamquam universum domini- E quantunque la nostra sollccitu- 
cum Gregem sine intermissione sol- dine abbracci senza intermissione l’ u- 
licitudo Nostra complectilur , Eccle- niyerso Gregge del Signore ; pure le 
siae tamen finitimi Siciliarum Re- prime ad offerirsi agli occhi nostri 
gni primae sese Nobis ante oculos furono le Chiese del limitrofo Regno 
obtulerunt , earumque necessitates y delle ^ due^ Sicilie , i di cui bisogni e 
et damna , quibus jamdiu ajfiicta- danni dai quali da gran tempo erano 
lantur, postremis bisce annis vehe- oppresse , accresciutisi grandemente 
menter adaucta ^ et publicarum re- in questi ultimi tempi , e moltipli- 
rum conversione multiplicata, pater- catisi per lo sconvolgimento delle 
noe charitatis nostrae viscera tetige- pubbliche cose y toccarono le viscere 
runt y ac peculiari quodam jure sol- della paterna nostra carità y e sem- 
licitiores uipostolici muneris curas brarono richiamare a loro con quasi 
sibi vindicare sunt visae. Quas qui- speciale diritto le piu sollecite cure 
dem curas cum afiel. ree. Pio PP‘ VI dell Ufficio Apostolico. Le quali cu- 
praedecessore nostro y tum a Nobss re adoperate già tanto dalla S. M. 
ipsis vel ante praeteritas perturba- del Pontefice Pio Sesto nostro pre- 
tiones illius Regni susceptas y ut co- decelsore y quanto da Noi stessi an- 
sioso taTidem slabilique cum fiructu che prima de passati turbamenti di 
possemus impendere y diarissimi in quel Regno poterono finalmente da 
Christo fila nostri Ferdinandi Re- Noi impiegarsi con frutto ubertoso , 
gni utriusque Siciliae Regis illustris e permanente mercè la specchiata re- 
spectata religio., ac pietas magno- ligione e pietà del carissimo nostro 
pere profuit. Ipse enim probe con- figlio in Cristo Ferdinando illustre Re 
siderans, regiam potestatem non so- del Regno delle due Sicilie. Imperoc- 
lum ad Mundi regimen , sed maxi- chè considerando Egli opportuna- 
me ad Ecclesiae praesidium esse col- mente — esser confierita la regia po- 
latam (*) semel ac veterem dira testà non solamente al Governo del 
Pharum Ditionis suae partem fieli- mondo , ma soprattutto a presidio 
citer recuperavit y commune Religio- della Chiesa y non sì ^tosto ebbe fe- 
w/s , et animarum periculum No- licemente ricuperato '1’ antica parte 
biscurn miseratus y novam cum hac de suoi Domimi di qua dal Faro 'y, 

(') S. Leo PP, ad Imp. Aug. ep. ia4. 
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S ancia apostolica Sede inire Con- 
ventionem , qua perturbatis in Regno 
Ecclesiae rebus optata cum Jirmitale 
consuleretur , incenso studio deside- 
ravit , atque ut adeo salutari neces- 
sarioque operi manus illico admo- 
veretur prompla Nobìscum volunta- 
te conspiravit. 



Ilaqite ut Nostra , ac piissimi Re- 
^s desiderio expleremus , stalim Ven. 
Eratrem Nostrum Didacum Innicum 
Episcopum Praenestinum S. R. E. 
Cardinalem Caracciolo nuncupatum 
cum necessariis facultatibus -, et in- 
structionibus deputavimus , eique po- 
stea Presbyterum Romanum Philip- 
pum Guidi , nuper vita funclum , 
adjunximus , ut cum regiis Mìnistris 
Neapoli ejus negotii graiia pertra- 
ctarent. Aclum diu est , summoque 
utrinque cum studio , ac diligentia; 
cum tamen ad eam , quae ex utra- 
que parte expetebatur , conciliatio- 
nem perveniri non potuerit , idem 
Ferdinandus Rex postulavit a No- 
bis , ut Dilectum Filium Nostrum 
Herculem S. R. E. Diaconum Car- 
dinalem Consalvi nuncupatum a se- 
cretis nostri Status deputare velle- 
mus y qui una cum altero ex prae- 
cipuis Regis Administris rem con- 
ferret, atque conjunctim darent ope- 
ram dijficultatibus removendis , quae 
Hsque ad eam diem impedimento 
fuerant quominus tractatio suscepta 
optatum ad exitum perduceretur. Ita- 
que Nos praedictum Cardinalem si- 



cotmnlserando insieme con Noi il co- 
mune pericolo della Religione e delle 
anime , desiderò con ardente premura 
di fare con questa Santa Sede Apo- 
stolica una nuova Convenzione per 
mezzo della quale si provvedesse col- 
la stabilità bramata alle cose della 
Chiesa scomposte nel Regno , e pron- 
tamente unì'la Sna alla volontà No- 
stra, per porre subito mano ad un’ ope- 
ra cotanto salutare e necessaria. 

Pertanto a rendere soddisfatti i de- 
sideri! Nostri, e quelli del piissimo 
Re , deputammo subitamente con le 
facoltà ed istruzioni necessarie il No- 
stro Venerabile Fratello Cardinale del- 
la S. R. C. Ionico Diego Caracciolo 
Vescovo di Palestrina, al quale ag- 
giungemmo in seguito il Sacerdote 
Romano Filippo Guidi , non ha gua- 
ri defunto , afflnebè trattassero l’ af- 
fare in Napoli coi diletti figli il Mar- 
chese Tommaso di Somma , il Cav. 
Luigi de’ Medici , ed il Marchese Do- 
nato Tommasi Ministri Regj , e Con- 
siglieri di Sua Maestà. Si trattò per 
lungo tempo , e con sommo impe- 
gno e diligenza dall’ una parte e dal- 
r altra ) ma non essendosi potato 
giungere a quella conciliazione che da 
ambe le parti si desiderava , lo stes- 
so Re Ferdinando richiese da Noi , 
che volessimo deputare il diletto fi- 
glio Nostro Ercole della S. R. C. 
Diacono Cardinale Consalvi Nostro 
Segretario di Stato , acciocché con- 
ferisse sull’ oggetto con uno dei prin- 
cipali Regj Ministri , e procurassero 
unitamente di rimovere le difficoltà, 
le quali avevano impedito fino a quel 
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rie idla mora Tarracinam chìtatem 
nostram misimus , quo curri ex parte 
Begl' s dilectus Jilius Eques Aloysius 
de Medicis Majestalis suae Consi- 
lìarius , a secretis Status , ac regio 
Aerarlo Praefectus eodem tempore 
se contulisset , post assiduam ptu- 
rium dierum tractationem ea in Ur- 
be kabitam^ res tandem f avente Mi- 
scricordiarum Patre iriter jitrosque 
variis articulis confecta est , iisque 
tam noster , quam regius Plenipo- 
icntiarius die i6 Februarii hujus 
anni subscripscrunt. Quibus articu- 
lis ad Nos delatis, eos diligentissi- 
me expendimus , auditoque consilio 
seleclac Congregationis nonnullorum 
P'encrabilium Fratrum Nostrorum 
suprema npprobatione Nostra dignos 
jiidicavimus. 



Initae autem Conventionis tenor 
est qui sequitur. 



tempo il desideralo compimento del- 
la trattativa intrapresa. Quindi fioi 
senza interporre indugio alcuno in- 
viammo il soprannominato Cardinale 
alla Nostra città di Terracina , dove 
essendosi recato nel tempo stesso per 
parte del Re il diletto tìglio il Cav. 
de Medici Consigliere , e Segretario 
di Stato di S. M. e Ministro delle 
Finanze , dopo assidue conferenze 
tenute per più giorni in quella Cit- 
tà , finalmente col favore del Padre 
delle Misericordie l’ affare fu conchiu- 
so fra essi due in varj articoli che 
fiirono sottoscritti tanto dal Nostro, 
quanto dal Plenipotenziario Regio nel 
giorno i6 di Febbraio di questo an- 
no. I quali articoli essendoci stati 
presentati, Noi li ponderammo ac- 
curatissimamente , e sentito il con- 
siglio di una scelta Congregazione 
di alcuni Venerabili Nostri Fratelli 
Cardinali della S. R. C. li giudi- 
cammo degni della suprema Nostra 
approvazione. 

Il tenore del conchiuso Concorda- 
to è il seguente. 
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CONFENTIO 

INTER SJNCTISSIMUM DOMINUM 

Pimi VII. 

SVMMVM PONTIFICEM, 
et MAJESTATEM SVAil 

FERDINANDUM I. 

REGNI UTXWSQVe SICILIAB REGEÌI. 

Ut noMita tjscTusiKJS nart/ns. 

anclìtas Stia Summus Pontijex 
Pius VII ^ et Majestas Sua Fer- 
dinandus t regni utriusque Siciliae 
Mex pari studio «onsulere cupienles 
maliSf quae in res ccclesiasticas in 
regno irrepserunt , collatis consiliis 
novam inire Conventionem decreve- 
runt. 

Mine S anclìtas Sua Summus Pon- 
iìfex Pius VII in suum Plenipo- 
tentiarium nominavit Emincntissi- 
mum Dominum Herculem Consalvi 
S. a. E. Cardinadem Diaconum 
S. Mariae ad Martyres suum a se- 
cretis Status: 

Et Majestas Sua Ferdinandus I 
regni utriusque Siciliae Rex Ex- 
cellentissimum Dominum Aloysium 
de Medìcis regii ordinis S. Janua- 
rii Equitem, nec non regiorum or- 
dinum S. Ferdinandi, del Merito, 
Constant inlani S. Georgii , atque 
imperialis S. Stepkani de Hungaria 
Magnac Crucis Equitem , suum Con- 



CONCORDATO 

FRA SUA SANTITÀ 

PIO VII. 

SOMMO PONTEFICE, 

E STIA MAESTÀ 

FERDINANDO I. 

B£ DEL REGNO DELLE DUE SICILIE. 

Ut ROUE DELLA SABTISSIKA TMSITÌ. 

Vw/ua Santità il Sommo Pontefice 
Pio Vn , 0 Sua Maestà Ferdinando I 
Re del regno delle due Sicilie, ani- 
mati da un cgual desiderio di rijia- 
rare i disordini , che nelle materie 
ecclesiastiche si sono introdotti nel 
regno, hanno determinato di comu- 
ne accordo di stabilire fra loro una 
nuova Convenzione. 

Quindi Sua Santità il Sommo Pon- 
tefice Pio VII ha nominato in suo 
Plenipotenziario l’Eminentissimo Si- 
gnore Ercole Consalvi Cardinale del- 
la S. R. C. Diacono di S. Maria ad 
Martyres suo segretario di Stato : 

E Sua Maestà Ferdinando I Re 
del regno delle due Sicilie 1’ Eccel- 
lentissimo Signore Don Luigi de Me- 
dici Cavaliere del reai ordine di S. 
Gennaro , Gran Croce dei reali or- 
dini di S. Ferdinando, e del Meri- 
to , e Costantiniano di S. Giorgio , 
e deir imperiale ordine di S. Ste- 
fano di Ungheria , suo Consigliere , 



Digitized by Google 




siliarium , et a secretis Status^ atcjue 
aerano regio Praeposiliim. 

Qui post sibi mutuo tradita respe- 
ctivae Plenipolentiae Inslrumenta in 
seijucntes articiilos convencru/il. 

Art. I. Religio Catholica Aposto- 
lica Romana est sola Religio regni 
ulriusijue Siciliae , atque in eo sem- 
pcr conservahitur cum omnibus ju- 
ribus y ac praerogatiois y quae ipsi 
competunl ex Dei ordinatione y et 
canonicis sanctionibus. 

II. Consequenter ad articulum 
praecedentem InslitiUio in regiis Uni- 
versitatibus y Collegiis y et Scholis 
tam publicis , Tfuam privatis , erit in 
omnibus conformis doctrinae ejusdem 
Religionis Catholicae. 

III. Cum in Conventione anni 
174* nonnullarum Sedium epi- 
scopalium y quae angustissimis con- 
tinentur limitibus y et ubi episcopo- 
L's dignitas redituum etiam modici- 
tate vilescit y necessaria agnka fue- 
rit , cumque unionem istam , quae 
lune peracta non fuit y tum earum- 
dem y tum aliarum Sedium deterior 
facla conditio nane magis magisque 
postulet y ideo in ditione cifra Pha- 
rum , servatis servandis y et exqui- 
sito prius interesse habentium con- 
sensuy nova Jìet Dioecesium Circam- 
scriptio. In ea constituenda Fide- 
lium commodum , et spiritualis prae- 
serlim utilitas respicientun Ex epi- 
scopalibus Sedibusy quae ob nimiam 
redituum modicitatem y aiU locorui» 



e Segretario dì Stato y Ministro delle 
finanze. 

I quali dopo di avere mutuamente 
cambiate le rispettive Plenipotenze 
hanno convenuto nei seguenti articoli. 

Art. I. La Religione Cattolica Apo- 
stolica Romana è la sola Religione 
del regno delle due Sicilie , e vi sarà 
sempre conservata con tutti i diritti, 
e prerogative che le competono se- 
condo r ordinazione di Dio , e le san- 
zioni canoniche. 

II. In conformità dell’ articolo pre- 
cedente 1 ’ insegnamento nelle Regie 
Università , Collegìi , e Scuole sì pub- 
bliche, che private , dovrà in tutto 
essere conforme alla dottrina della 
medesima Religione Cattolica. 

III. Riconosciutasi nella Conven- 
zione del 1741 (*) la necessità di 
venire alla unione di parecchi picco- 
lissimi Vescovati , dove i Vescovi aoa 
possono mantenersi colla decenza do- 
vuta y e questa unione , che allora 
non fu eseguita , essendo ora dive- 
nuta ancor più necessaria per la mag- 
giore decadenza delle suddette ed al- 
tre Mense, si farà nei dominii di qua 
dal Faro nel modo debito , e ricer- 
cato prima il consenso delle parti 
che vi avranno interesse, una nuova 
Circoscrizione di Diocesi. Nel deter- 
minarla si avrà riguardo al comodo 
dei Fedeli , ed in particolar modo al 
loro spirituale vantaggio. Tra le Sedi 
che o per troppa scarsezza di rendi- 
te , o per r oscurità de’ luoghi , o 



(‘) Vedi p.ig. g 4 Articolo Quinto degli articoli segreti del Trattato di Acco- 
modamento tra la S. Sede e la Real Goate di Napoli del 1741 t estratti dal Libro 
intitolato — Note sopra il Trattato suddetto. Colokia 174^ l'ol. pag. ag 6 . 
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hlseurìlatem t atA oh alias rationa- 
hiles causas conservari non poterunt^ 
antiquiores^ et insi^niores conserva- 
huntur tamquam Concathedrales. 

In ditione vero trans Pharum om~ 
nes archiepiscopales , et episcopales 
Sedes , quae nane existunt y conser- 
vabuntur j imo earum numerus y ut 
commodo , ac spirituali Fidelium 
utilitati melius prospiciatur y auge- 
liitur. 

2'erritoria quanundam Abbatia- 
rum Nullius Vioecesis , quae aut 
angustis nimium contineniur limiti- 
bus ^ aut sua bona amiserunt , aut 
modicis admodum dotatae sunt re- 
di ti bus ^ collalis consiliis iis unien- 
tur Dioecesibus , intra quorum jines 
in nova Circumscriptione sita repe- 
rientur. 

Abbatiarum Consistorialium y qtut- 
rum annui reditus summam ducato- 
rum quingentorum excedunt , nulla 
unto fict. Bona aliarum Abbatiarum 
pariter Consistorialium («5 exceptis 
quae sunt juris-patronatus ) quarum 
annui reditus supradictam summam 
non attmgunt y aut unientur aliis 
Abbatiis ecclesiasticis usque ad quin- 
gentorum ducatorum summam , aut 
augendis dotibus Capituloruin y et 
Paroeciarum applicabuntur. 

Haec dispositio Ordinum Milita- 
riunì Commendas non respicit. 

IV . Quaelibet Mensa episcopalis 
in Regno gaudebit annuo reditu ad 
minus trium millium ducatorum ex 
bonis stabilibus y publicis deductis 
oneribus. 

Sanctilas Sua collalis cum Regia 
Mujestate consiliis cjusmodi dotes 



per altri ragionevoli motivi non po- 
tranno conservarsi y le più antiche c 
le più insigni si conserveranno come 
Concattedrali. 

Nei domini! poi di là dal Faro si 
conserveranno tutte le Sedi Arcive- 
scovili e Vescovili , che attualmente 
vi esistono j e di più y affine di prov- 
vedere meglio al comodo <fel van- 
taggio spirituale dei Fedeli y ne sarà 
accresciuto il numero. ■ 

I territorii di alcune Alibadie Nul- 
lius Dioecesis sia per la loro picco- 
lezza y sia per la tenuità delle loro 
rendite y sia per la perdita che nc 
hanno fatta y verranno di concerto 
uniti a quelle Diocesi y entro i cui 
confini si troverannno nella nuova 
Circoscrizione. 

Le Abbadie Concistoriali y le quali 
si ritrovano con la rendita al di là 
di cinquecento ducati annui y rimar- 
ranno senza essere aggregate. I fondi 
delle altre minori della rendita sud- 
detta y quando non siano di gius* 
patronato y o si aggregheranno ad al- 
tre Abbadie ecclesiastiche fino alla 
indicata somma di ducati cinquecen- 
to y o ne sarà disposto in favore 
de* Capitoli e delle Parroccliie. 

Questa disposizione non riguarda 
le commende degli Ordini militari. 

IV. Ciascuna Mensa Vescovile del 
Regno non potrà avere una rendita 
minore di annui ducati tremila in be- 
ni stabili y libera dai pubblici pesi. 

La Santità Sua di concerto eoo 
Sua Maestà assegnerà il più presto 

4 
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■fjuant citius fieri potérit constituet 
prò iis SediÉus episcopalibus ^ quibus 
praesens disposino applicanda erit. 

V. Quaelibet Ecclesia tam ar^ 
chiepiscopalis ^ quarti episcopalis suum 
habebit Capitalum , ac Seminariurrty 
quibus si dos sufiiciens erit , conser- 
vabitur , sin secus augebitur , aut 
si opus fuerit etiam ex integro con- 
stituetur in bonis stabilibus. 

Quaelibet Dignitas Capituli ar- 
chiepiscopalis Ecclesiae Neapolita- 
nae r edita annuo ducatomm ad tni- 
nus quingentorum , reliqui vero Ca- 
nonìcatus reditu ad minus ducato- 
rum quadringentorum gaudebunt. 

Singulae Dignitates Capitulorum 
caeterarum Ecclesiarum partis re- 
gni citra Pharuni , quae in nova 
Circumscriptione constìtuentur , du- 
'cata ad minus centum octoginta , 
reliqui vero Canonicatus ducuta ad 
minus centum prò annuo uniuscu- 
jusque reditu habehunt. 

Excipiuntur Canonicatus Patrona- 
ius regii , ecclesiastici , et laicalis ^ 
qui manebunt ut sunt , nisi forte 
eorum annui reditus a suis Patro- 
nis canonica methodo augeantur. 

Seminaria dirigentur , eorumque 
ì>ona administrabuntur juxta Con- 
cilium Trideniinum. 

VI. Bona Ecclesiarum unienda- 
rum iis Ecclesiis applicabuntur , 
quae in nova Circumscriplione con- 
servabuntur , nisi forte earumdem 
Ecclesiarum uniendarum necessita- 
tes diversam praedictorum honorum 



possìbile tali dotaraoni in favore di 
quei Vescovati ai quali sarà appli- 
cabile la presente disposizione. 

V. Ciascuna Chiesa, sia arcivesco- 
•rile, sia vescovile, avrà il suo Ca- 
pitolo , e Seminario , ai quali sarà 
conservata se sufficiente , o accresciu- 
ta se mancante in parte , e se fosse 
necessario anche per intiero assegnata 
ima sufficiente dote in beni stabili. 

Ciascuna Dignità del Capitolo me- 
tropolitano di Napoli non avrà me- 
no di ducati cinquecento di annua 
rendita , e gli altri Canonicati non 
meno di ducati quattrocento. 

- Le Dignità dei Capitoli delle altre 
Chiese arcivescovili , e vescovili , 
che nella nuova Circoscrizione ver- 
ranno stabilite nella parte del regno 
di quà dal Faro , non dovranno aver 
meno di ducati centoltanta di an- 
nua rendita , i Canonicati non meno 
di ducati cento. 

Questa disposizione non compren- 
de i Canonicali di Patronato regio , 
ecclesiastico , e laicale , i quali si 
conserveranno nello stato in cui so- 
no , a meno che dai rispettivi Pa- 
troni non se ne vogliano nelle debi- 
te forme aumentare le rendite. • 

I Seminarli saranno regolati , e 1© 
loro rendite .amministrate a tenore 
del Concilio di Trento. 

VI. Le rendite delle Chiese da 
unirsi si applicheranno a quelle Chie- 
se , che nella nuova Circoscrizione 
si conserveranno , meno che altri casi 
urgenti delle suddette Chiese da riu- 
nirsi richiedessero altra applicazione 
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fipplìcattonem ecclesiasticam posta- 
leni , quae fieri dehebit cum inter- 
ventu aiicloritatis Sarictae Sedis, 

Cnpitula earitm E cclcsiarum-, quae 
in nova Circumscriptione non con~ 
Jervabuntur, cxquisilo prius interes- 
se habentium conscnsu , commuta- 
huntur in Capitala Collegiata cum 
Jìindis ac reditihus quae nane pos- 
sident. 

VII. Paroeciis , quae sujficientem 
congruam non kabent ^ dos ita au- 
gebitur , ut iis Paroeciis , quae duo- 
bus hominum millibus non Constant-, 
ad minus ducala centum » iis quam 
numerum quinque millium animarum 
non attingunt , ad minus ducuta 
centum quinquóginta ^ caeteris vero 
quae majorem animarum numerum 
continente ducala ad minus biscen- 
tum prò annuo reditu consiituantur. 

Parochialis Ecclesiae conservatioi 
uti et cooperatoris Parochi stipen- 
dia e ubi reditus ad id attribuii non 
adsint , respectivis civitatibus incum- 
hent , et praedes dabuntur fundi, aut 
vectigalis privilegiata pecunia. 

' I 

• Haec dispositio non respicit Ec- 
clesias parochiales juris-patronatus 
sive regii » sivc ecclesiastici , sive lai- 
calis canonice acquisiti , quorum onus 
respectivis Patronis incumbet. 

E xcipiuntur pariter Ecclesiae re- 
ceplitiae sive numeralae , sivc innu- 
meratae , Capitala, et Collegiatae, 
quibus cura aninuirum inest , cum 
suam congruam in communibus bo- 
ri is habeant. 

. Vili. Collatio Abhatiarum Con- 



ecclesiasllca da farsi coll’ intervento 
deli’ autorità della Santa Sede. 

I Capitoli di quelle Chiese che 
nella nuova Circoscrizione non sa- 
ranno conservate , ricercato prima il 
consenso degl’ interessati , saranno 
convertiti in Capitoli Collegiati , e la 
loro rendita rimarrà tal quale si tro- 
va nello stato presente. 

VII. Le Parrocchie le quali non 
hanno una sufficiente congrua , avran- 
no un supplimento di dote in tale 
proporzione , che le cure al di sotto 
di .duemila anime non abbiano meno 
di ducati cento annui ; quelle al di 
sotto di cinquemila anime , ducali 
centocinquanta ^ le altre finalmente 
di cinque mila anime in sopra noa 
meno di ducati dugento annui. 

> 

Sarà a carico delle rispettive Co- 
muni il mantenimento della Chiesa 
Parrocchiale , e del Sotto-Parroco ^ 
qualora non vi siano rendite addette 
a questo fine , e per la sicurezza se 
ne assegneranno i fondi , o tassa prit 
vilegiata nel pagamento. 

Questo articolo non comprende le 
Chiese parrocchiali di gius-patronato 
regio , ecclesiastico , e laicale canoni- 
camente acquistato , le quali saranno 
a carico dei rispettivi Patroni. 

Neppure vi restano comprese la 
Chiese ricettizie , siano numerate , 
siano innumerate , i Capitoli , e le 
Collegiate con cura di anime , aven- 
do la loro congrua nella massa co- 
mune. 

Vili. La collazione delle Abbadie 
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sistorialium f/uae jurìs-palnTialus 
regii non sunt , perpetuo spectabit 
ad Sanclam Sedem , quae illas viris 
ccclesiasticis subditis Majestati Suae 
conferei. 

Collalìo Beneficiorum simplicium 
liberae collalionis cimi fundatione, 
et erectione in titulun» ecclesiasti- 
cum fiet a Sancta Sede , et ab Epi- 
scopi prò diversitate mensium , qui- 
bus vacabunl ^ scilicel a mense Ja- 
miarii usque ad menscm Jiinii con- 
ferentur a Sancta Sede , a mense 
vero Julii usque ad mensein Dccem- 
hris conferentur ab Episcopi. Pro- 
vilo aulem seniper fet in favorcm 
subdilorum Maj estati s Suae.. 

IX. Catalogus tam Abbaliarum 
regii patroTuUuSi quam earum quae 
regii patronaius non, sunt, prout apud 
Cappellanum majoreni deseriptae re- 
periuntur , quamprimum Sanctitati 
Suae exhibebitur. Catalogus iste dein- 
ceps concorditer corrigi poterit. 

X. Canonicatus liberae collalionis 
in Capilulis sive Calhedralibus , si- 
ve Collegiali , respective conferen- 
tur a Sancta Sede , et ab Episco- 
pi j scilicet sex primis anni men- 
sibus a Sancta Sede, olii verosex 
mensibus ab Episcopi. 

Prima Dignitas sempcr crii libe- 
rae collalionis Sanctae Sedi. 

XI. Sanclitas Sua concedit Epi- 
scopi Regni jiis conferendi Paroe- 
cms , quae quovis anni tempore eriint 
vacalurae. Praevio concursii in Pa- 
roeciis liberae collalionis , Episcopi 
eas conferent ii inter ‘approbatus , 



Gjncistoriali , che non sono di regio 
patronato , spetterà sempre alla Santa 
Sede , che le conferirà ad ecclesia- 
stici sudditi di Sua Maestà. 

I Benefìzi, ^^‘^plici di libera colla- 
zione , con fondazione ed erezione in 
titolo ecclesiastico , saranno conferiti 
dalla Santa Sede , e dai Vescovi se- 
condo la distinzione dei mesi , nei 
quali la vacanza succeda , cioè da 
gennajo al giugno dalla Santa Sede, 
e da luglio al dicembre dai Vesco- 
vi. La provista sarà sempre in per- 
sone di sudditi di Sua Maestà. 



IX. Si rassegnerà sollecitamente 
al Santo Padre la nota delle M)ba- 
die , come si ritrova HoIIaCuria del 
Cappellano maggiore , che sono di 
nomina di Sna Maestà , e la nota di 
quelle che non sono di regio jiatro- 
nato. Queste note potranno in segui- 
to di concerto rettificarsi. 

X. I Canonicati di libera collazio- 
ne tanto dei Capitoli Cattedrali , che 
dei Collegiati si conferiranno risjjet- 
tivamente dalla Santa Sede , e dal 
Vescovi , cioè nei primi sei mesi 
deir anno dalla Santa Sede , e nei 
secondi sei mesi dai Vescovi. 

La prima Dignità sarà sempre di 
libera collazione della Santa Sede. 

XI. La Santità Sua accorda ai Ve- 
scovi del Regno il diritto di confe- 
rire le Parrocchie , che verranno a 
vacare in ogni tempo. Previo il con- 
corso nelle Parrocchie di libera col- 
lazione , i V escovi le conferiranno ai 
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<]uos digniotes judicalunt. In Paroe~ 
ciìs vero juris patronaius ecclesia- 
stici ì praevio pariter concursu , eos 
instituent , quos tanquam digniores 
inter approbatos ab iixaminatoribus, 
Patronus ecclesiasticus praesentabit. 
Tandem in Porocciis juris-palrona- 
tus regii , et laicalis , Episcopi prae- 
scntatos instituent , dummodo prae- 
misso examine idonei f aerini inventi. 



Excipiuntiir Paroeciae vacaturae 
in C uria , aut quorum Parochi fue- 
rint a S. Sede de aliqua ecclesia- 
stica Dignitate aut Canonicatu pro- 
visi. Harum omnium collatio spe- 
ctabit ad summum Pontificem. 

XII. Omnia bona Ecclesiastica 
non alienata a Gubernio Militari y 
quaeque in redita Majestatis Suac 
penes administrationem vulgo del 
Demanio reperto sani , Ecclesiae rc- 
Stituuntur. 

Praedictorum bonorum procuratio 
Slatini post praesentis Conventionis 
ratijicationcm quatuor seleclissimis' 
V iris , quorum duo a Sanctitate Sua, 
duo a Regia Majestate nominabun- 
tur, interim commitletur , qui illa 
fideliter administrabunt , donec modo 
debito destinentur , et applicentur. 

XIII. Cum in ditionibus dira 
Pharum sub- Militari regimine haud 
parva pars bonorum ad Ecclesiain 
spectantium alienata fuerit , cumque 
Majestas Sua ut omni qua posset 
rottone hostium incursioni obsistcret, 
tum Xeapoli antequam hostes prac- 



soggetti fra gli approvali, eh’ eglino 
giudicheranno i piu degni. Nelle par- 
rocchie poi di gius-patronato eccle- 
siastico, premesso pure il concorso, 
daranno l’ istituzione a quelli , che 
il patrono ecclesiastico presenterà co- 
me i pili degni fra gli approvati da- 
gli esaminatori. Finalmente nelle Par- 
rocchie di gius-padronato regio , e 
laicale, il Vescovo istituirà il pre- 
sentato , purché nell’ esame sia rin- 
venuto idoneo. 

Si eccettuano le Parrocchie che v.i- 
cheranuo in Curia , o per promo- 
zione a qualche Dignità ecclesiasti- 
ca , o Canonicato conferito dalla San- 
ta Sede , le quali saranno di colla- 
zione Pontificia. 

XII. Tutti i beni ecclesiastici non 
alienati dal Governo Militare , e che 
al ritorno di Sua Maestà si sono tro- 
vati nell’ amministrazione del cosi 
detto Demanio , sono restituiti alla 
Chiesa. 

Seguita la ratifica del preserrte 
Concordato , la massa degli anzidet- 
ti beni sarà interinamente aramini- 
strata-- da- quatlra sceltissimi soggetti, 
due de’ quali verranno nominati da 
Sua Santità , e due dalla Maestà Sua, 
e questi dovranno fedelmente ammi- 
nistrarli , finché non siano' nel mo- 
do debito destinali ed applicati. 

XIII. Essendo stata .alienata sotto 
il governo- militare nei dominii di 
qua dal F.aro non poca parte di be- 
ni apparieueiiti alla Chiesa , e la Mae- 
stà Sua per opporsi con lutti gli 
sforzi possibili alla incursione nemica 
essendo stata costretta anch’ Essa tan- 
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diclas ditiones ìnvaderent , tum in 
ditioììibux trans Pharum ne invade- 
rentur , bona pariter ecclesiastica in 
parva quantitate alienare et Jpsa coa- 
tta fucrit , assignatis tamen posses- 
soribus ecclesiasticis in praedicta di- 
iione trans Pharum prò debita in- 
demnitate totidem reditibus civilibuSy 
bine instante Maj estate Sua, et 7 te 
publica tranquillitas perturbetur, cii- 
Jus Conservatio Religioni quam ma- 
xime interest , Sanctitas Sua decla- 
rat eos omnes , qui praedicta E ccle- 
siac bona alienata possident, nullam 
niolesliam habituros neque a Se , 
neque a Romanis Pontijìcibus Suc- 
cessoribus suis 5 ac consequenter pro- 
prietas eorumdem honorum, reditus, 
et /lira iis inhaerentia immutabilia 
penes ipsos erunt , atque ab ipsis 
causam habentes. 

XIV. Ronorum Patrimonii Re- 
gularis , quae a militari regimine 
non alienata , et in administratione 
vulgo del Demanio in reditu Maje- 
statis S uae reperta fuere , cum ea sit 
conditio , ut minime sujjiciant resti- 
tuendis omnibus ulriusque sexus Re- 
ligiosis Domibus, eaeaem eo majori 
numero restituenlur , quem dotatio- 
num quae supersunt modus patietur, 
ex iis praescrtim Institutis , quae Ju- 
ventuti in Religione , et Literis in- 
stituendae , curac Infirmorum , et 
praedicationi verbi Dei incumbunt. 

Bona Ordinum Regularium pos- 
sidentium non alienata , debita pr-o- 
portione Religiosi Domibus reseran- 



to in Napoli prima che seguila fossa 
la invasione de’ detti dominj , quanto 
in quelli di là dal Faro onde impe- 
dire che fossero invasi , ad alienare 
una piccola quantità di fondi eccle- 
stici con avere assegnato ai posses- 
sori ecclesiastici nei suddetti dominii 
di là dal Faro per la dovuta inden- 
nizzazione altrettante rendite civili 
quindi ad istanza della Maestà Sua, 
ed avuto riguardo alla pubblica tran- 
quillità, che alla Religione somma- 
mente importa di conservare , Sua 
Santità dichiara , che i possessori di. 
tutti gli anzidelti beni non avranno 
alcuna molestia nè da Se , nè dai Ro- 
mani Pontefici suoi successori 5 e che 
in conseguenza la proprietà degli stes-- 
si beni , le rendite , e i diritti a 
quelli annessi , saranno immutabili 
presso i medesimi , e quelli che han- 
no causa da loro. 

XIV. Le attuali ristrette circostan- 
ze economiche del Patrimonio rego- 
lare non alienato , e trovato da Sua 
Maestà al suo ritorno nell’ ammini- 
strazione del così detto Demanio , 
non permettendo di ripristinare tutto 
le Case religiose dell’ uno o dell’ al- 
tro sesso , le medesime verranno ri- 
pristinate in quel maggior numero . 
che sarà compatibile coi mezzi di do- 
tazioni , e specialmente le case di 
quegli Istituti, che sono addetti alla 
istruzione della gioventù nella Reli- 
gione , e nelle Lettere , alla cura 
degl’ Infermi , e alla Predicazione. 

I beni dei Regolari possidenti , 
non alienati, saranno con debita pro- 
porzione riparliti fra i Conventi da 
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’dis assignabuntiir , qiiìn ulta habea- 
tur ratio de antiquae proprietatis ti- 
tulis , qui tituli omnes in vini hujus 
articuli declarantur extincti. 

Domus Religiosae non alicnatae, 
exceptis iis , quae publicis usibus in 
totum addictae sunt , si ob redituum 
defectum restituì non poterunt, Pa- 
trimonii Regularis partem ejpcient. 
Quoties autem diati Patrimonii uti~ 
litas id postulavcrit , etiam alienari 
poterunt , ea tamen lege , ut pre- 
tium inde percipiendum in favorcm 
praefati Patrimonii cedat. 

Numerus existentium Conventuum 
Religiosorum Mendicantium « quos- 
Minores Observantes , Reformalos » 
Alcantarinos , et Capucinos vocant , 
quoties circumstantiae « et Fidelium 
necessitates id postulent , augebitur,. 

Poslquam Religiosae Domus con- 
stitutae et dolatae Juerint y Ordini- 
bus Rcgularibiis possidentibus , nec 
non Sacris Firginibus y habilo re- 
spectu ad ea quae ad vitam susten- 
tandam iis suppetent , Novitios acce- 
ptare libenim erit. Eadem ratione 
acceptatio Novitiorum libera erit Re- 
ligiosis Mendicantibus. 

Puellarum , quae in posterum se-'- 
se Deo mancipabunt , dotes , quas 
atlulerint , juxta leges canonicas Mo- 
nasteri o cedent. 

Religiosi omnes tam Mendicantes,' 
quam possidenles in utriusque Sici- 
liae regno vel existentes y vel resti- 
tuendi , suis Superioribus Generali- 
bus subditi erunt. 

Religiosis eorum Institutorum Re- 
gularium possidentium , quae in do- 



riaprirsl , senza- avere alcun riguardo 
ai titoli delle antiche proprietà y che 
in vigore del presente articolo tutti 
restano estinti. 

I locali religiosi non alienati y ec- 
cettuati quelli interamente addetti ad 
usi pubblici , se per mancanza di 
mezzi non potranno ripristinarsi y for- 
meranno parte del Patrimonio Rego- 
lare , ed essendovi l’ utilità del detto 
Patrimonio , potranno anche alienarsi 
con la condizione y che il prezzo che 
se ne ritrarrà , debba surrogarsi in 
vantaggio del Patrimonio medesimo. 

Si aumenterà il numero dei Con- 
venti tuttavia esistenti dei Religiosi 
Osservanti y Riformati y Alcantarinly 
e Cappuccini y qualora le circostan- 
ze y ed i bisogni delle Popolazioni 
lo richieggano- 

Fissate le rendite y e le località 
già enunciato y sarà libera la vesti- 
zione dei Novizii degli Ordini rego- 
lari possidenti , e delle Monache , in 
proporzione de’ mezzi di sussistenza} 
come allo stesso modo sarà libera la 
vestizione dei Novizii per i Religio- 
si Mendicanti. 

Le doti delle Fanciulle che si mo- 
nacheranno , saranno impiegate in fa- 
vore del Monastero secondo le dispo- 
sizioni canoniche. 

Tutti i Religiosi si Mendicanti che 
Possidenti che saranno ripristinali • 
egualmente che quelli che esistono, 
dipenderanno dai loro rispettivi Su- 
periori Generali. ’ 

Ai Religiosi di quegli Ordini re- 
golari possidenti che si riammelte- 
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ttìifiiis dira Pharttm restìtuenìur , 
saecidarizationis Indultiim a S. Se- 
de obtinentibus , et de aliquo eccle- 
siastico Ben^cio non provisis « Gu- 
bernium Aerarii publici sumptibus , 
titolo patrimonii « annuam pensio- 
nem , qua nane gaudente persolvet^ 
donec de congruenti Beneficio , aut 
Cappellania provideantur. Religiosis 
autem illorum Institutorum , quae 
restituì non poterunt , annua pensiOf 
qua nunc gaudent , a Guhernie irt- 
distincte persolvetur^ 

XJ^- Ecclesia jus habebit novas 
acquirendi possessiones , et quidquid 
de novo acquisierit faciet suum , et 
censebitur eodem jure , ac veteres 
Fundationes Ecclesiasticae. 

Hac liberiate in posterum gaude- 
hit Ecclesia^ quin iamen praejudi- 
cium ullum afferatur legalibus efife- 
ctibus legum vulgo di ammortizza- 
zione , quae in regno viguerunt usque 
ad hanc diem ^ eanimque legum exe- 
cutioni £tiam in posterum prò casi- 
bus nondum consummatis , et aon- 
ditionibus nondum impletis. 

Nulla Fundationum Ecclesiasti- 
carum fietsuppressio-, aut unioabsque 
interventu aucloritatis Sedis Aposto- 
licae , salvis facidtatibus a Sacro 
Concilio Tridentino Episcopis tri- 
butis. 

, XFI. Quum luctuosae temporum 
circumstantiae non paliantur Eccle- 
siasticos exemptione a publicis re- 
giis, et Civitalis oneribus gaudere^ 
Majestas Sua pollicetur àbusum su- 
perioribus temporibus in Regno /Ti- 



ranno nei doroinil di qua dal Faro» 
ottenendo l’ Indulto Apostolico di se- 
colarizzazione , e non essendo prov- 
veduti di benefìzio ecclesiastico , il 
Governo per conto dell’ Erario con- 
tinuerà a titolo di patrimonio la pen- 
sione di coi era godano » finché sia- 
no provveduti di un corrispondente 
benefìzio , o cappellania. Ài Religiosi 
poi di quegli Istituiti che non po- 
tranno ripristinarsi , il Governo con- 
tinuerà indistintamente il pagamen- 
to delle loro attuali pensioni. 

XV. La Chiesa avrà il dritto di 
acquistare nuovi possedimenti, e qua- 
lunque acquisto faccia di nuovo , sa- 
rà suo proprio , e goderà dello stes- 
so diritto , che le antiche Fondazio- 
ni ecclesiastiche.* 

Questa facoltà V intende da oggi 
innanzi , e senza che sia di pregiu- 
dizio agli eifetti legali delle leggi di 
ammortizzazione , che sono state in 
vigore finora , c alla esecuzione delle 
suddette leggi anche in futuro per i 
casi non ancora consumati , e per le 
condizioni non ancora verificate. 

Non potrà farsi soppressione alcu- 
na o unione delle Fondazioni eccle- 
siastiche senza l’ intervento dell’ Au- 
torità della Santa Sede Apostolica » 
salve le facoltà attribuite ai Vescovi 
dal sacro Concilio Tridentino. 

XVI. Le luttuose circostanze dei 
tempi non permettendo che gli Ec- 
clesiastici godano la esenzione dai 
pubblici pesi regii , e comunali, Sua 
Maestà promette di far cessare l’ abu- 
so nei passati tempi introdotto, pec 
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i roti u et uni, quo Ecclesiastici , co- 
rumque bona durioribus taxis prae 
Eaicis praegravabaritur , cessntiu uni: 
quiu imo cum per feliciota tempora 
Status conditio prosperior evadet , 
Eegia Majestas lar^ilionibus Clero 
opitulabitur. 

XVII. Mons Frunientarius nun- 
cupatus , Neapoli erectus , sivc regia 
Procuratio spoliorum , et redituum 
Mensanim' Episcopalium , Abbatia- 
nim, aliommque beneficioruni va- 
canlium supprimìtur. 

Vix nova Dioecesiuni Circum- 
scrìptione peracta, in qualibet '. ea^ 
rum constitumtur Administratiònes 
Dioecesanae , quorum unaquacque 
conslabit duobus Canonicis a Ca- 
pitalo seu metropolitano , seu ca- 
thedrali teriio quoque anno per suf- 
Jragiorum pluralitatem eligendis , ac 
renovandis , et a Regio Procuratore, 
quem Majestas Sua nominabit. 

Cuilibet Congregationi , seu Ad- 
niinistrationi Dioecesanae praeside- 
hit Episcopus , aiU ejus Vicarius 
Gcìieralis , Sede vero vacante Vi- 
carius Capitularìs. i 

Ordinarius , et Regia Majestas 
per suum Adminìstrum , collatis 
consìliis', fructus ex supradictis Re- 
nejiciis vacantibus perceptos in fa- 
vorem Ecclesiarum , ifospitaliurn 
Scminariorum, in subsidia charita- 
tis , et in alios usus pios erogabunt, 
servata tamen dimìdia parte redi- 
tuum Mensarum episcopalium va- 
cantium prò futuro earumdem Epi- 
scopo. I ; . r j 

Regia praescriptfo adhuc vigens , 



cui gli Ecclesiastici , 6 i lorrt beni 
venivano più gravati dei Laici stessi; 
che anzi ai momenti felici di mag- 
giori risorse dello Stato dal religioso 
Sovrano si 8up|)lirà con elargizioni 
in vantaggio del Clero. 

- XVn. Kesterà soppresso il così det- 
to Monte Frumentario, eretto in Na- 
poli , ossia la regia Amministrazione 
dei Spogli -, e delle rendite delle 
Mense Vescovili , Abbadie , ed altri 
Benefizj vacanti. 

Appena eseguita la nuova Circoscri- 
vono delle Diocesi , si stabiliranno 
in vece in. ciascuna di esse dello Am- 
ministrazioni Diocesane composte da 
due Canonici, che il Capitolo sia me- 
tropolitano , sia cattediale eleggerà , 
e rinnoverà di tre in tre anni per 
■pluralità di voti , e da un regio pro- 
curatore , che verrà nominato da Sua 
Maestà. 

• A ciascuna Amministrazione pre- 
siederà il Vescovo , o il di lui Vi- 
cario Generale , e nel tempo di Sede 
vacante il Vicario Capitolare. 

L’ Ordinario , e Sua Maestà per 
mezzo del Suo Regio Ministro, ero- 
gheranno di concerto i frutti perce- 
piti, dai sopraddetti .vacanti a benefì- 
zio delle Chiese , degli Ospedali , dei 
Seminarli , in sussidii caritativi , èd 
in altri usi pii ; sarà però riser- 
vata la metà delle rendite delle Men- 
se vescovili vacanti' in favore del fu- 
turo Vescovo. V ' - * ‘ 

La risoluzione tuttora vigente di 
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vi citjiis tertìa pars redituum Men- 
surum cpiscopaliutn , et beneficio- 
rum sub appellatione Tertli Pensio- 
nabilis apud supradicti Montis Fru- 
mentarii Administratorem depone- 
balur , per pracsentem Articulum 
abrogatur , quia tamen praesenies 
pensionarii priventur pensionibus , 
quibus nunc gaudcnt. 

Tempore provisionuin Episcopa- 
iuum , et Beneficiorum regine nomi- 
nationis , reservalio pensionum se- 
cundutn fiormas canonicas locum ha- 
iere perget. Nominati a Majestate 
Sua ad praedictas pensiones a S. Se- 
de Bullas A postai icas obtinebunt y 
VI quorum pensiones ipsas quoad 
vixerint percipere , et suas jacere 
■poterunt. Pensionaria vita functo y 
Episcopatus , aut Beneficium ab one- 
■ re persolvendae pensioni qua gra- 
vabatur y liberuni erit. ■ c 

XVIII. Sanctiias Sua super ali- 
quas episcopales Mensas, et Aba- 
iias Regni designandas sibi reservat 
in perpetuum annuas pensiones in 
sumnia ducatorum duodccim mil- 
lium y quas Romanus Pontifex prò 
tempore suis subditis Status Eccle- 
■siastici prò lubitu conferet. 

XIX. Beneficia , et Abatiae cxi- 
‘Stentes in Regno lUriusque Siciliacy 
quarum fructus aut ex tota y aut ex 
parte applicati reperiuntur personis 
ecclesiasticis y et aliquibus Ecclesiisy 
Collegiis, Monasteriis , et piis Do- 
mibus Urbis y aliorumque Locorum 
Status Ecclesiastici y suam conserr 
vabunt applicationem in favorcm 
praedictorum, Haec disposUio non 



depositare nel sopraddetto Monte Frn* 
mentario la terza parte delle rendite 
dei Vescovati, e Benefizli , sotto il 
nome di terzo pensionabile , in for- 
za del presente articolo resta abro- 
gata , senza cbe per questo gli attua- 
li pensionali rimangano privi delle 
pensioni , delle quali sono in pos- 
sesso. 

All’ occasione delle provviste dei 
Vescovati , e Benefizii di nomina re- 
gia , continuerà ad ammettersi la ri- 
serva delle Pensioni secondo le forme 
canoniche. I nominati da Sua Maestà 
a tali pensioni otterranno dalla Santa 
Sede le corrispondenti Bolle Aposto- 
liche, colle quali saranno abilitati a 
percepirle vita loro naturale duran- 
te, rimanendo dopo la loro morte 
libero da tal peso il Vescovato , o 
Benefizio a carico del quale erano 
state riservate; 

XVIII. Sua Santità sopra alcuni 
Vescovati , ed Abbadie del Regno che 
verranno stabilite , si riserva in per- 
petuum dodici mila ducali annui di 
pensioni, delle quali il Romano Pon- 
tefice prò tempore disporrà a suo pia- 
cimento in benefizio de’ suoi sudditi 
dello Stato Ecclesiastico. 

XIX. I Benefizi! , ed Abbadie si- 
tuale nel Regno delle due Sicilie , i 
cui frutti o in parte , o in tutto si 
trovano applicali a persone ecclesia- 
stiche, ed a varie Chiese, Collegi], 
Monasteri , e Pie Case di Roma , e 
di altri Paesi dello Stato Ecclesiastico, 
dovranno continuar©', ad essere appli- 
cati per lo stesso uso. Questa dispo- 
sizione' non comprende i Benefici!, 
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respicit Beneficia , et jibatias regiì 
patronatus , et illa quorum Iona 
alienata fuerunt. 

XX. Archiepiscopi , et Epìscopi 
in exercitio eorum Pastoralis Mini- 
sterii prorsus liberi erunt secundum 
Sacros Canones. 

Causas Ecclesiasiicas , atque in 
primis causas Malrimoniales , quae 
juxta Canonem la. Sess. a4* sa- 
cri Concila Tridentini ad Judices 
Ecclesiasticos spectant , in Foro eo- 
rum cognoscent , ac de iis senten- 
tiam ferent. Haec disposino non re- 
spicit causas civiles Clericorum , 
exempli gratin , contractuum , debi- 
torum , haereditalum , quas Laici 
Judices cognoscent , et definient. 

In Clericos reprehensione dignos, 
aut honestum clerìcalem habitum 
eorum ordini et dignitati congruen- 
tem non deferentes , poenas a sa- 
cro Concilio Tridentino statutas , 
aliasque quas convenientes judica- 
verint , salvo canonico recursu y in- 
Jligent, eosque in seminariis , et do- 
mibus Jìegularium claudent : censu- 
ris quoque animadvertent in quos- 
cumque Fideles ecclesiasticarum le- 
gum , et sacrorum canonum trans- 
gres sor es. 

In Sacris Fisitationibus snarum 
Dioecesium^ et ad limina Xposlo- 
lorum peragcndis , et in Dioecesanis 
Synodis convocandis liberi erunt. 

Cum Clero , et Populo dioecc- 
sano prò munere ojjicii pastoralis 
communicare ^ suasque instrucliones, 
et ordinaliones de rebus ecclesiasti- 
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ed Àbbadie di regio patronato , nò 
quelli i di cui beni sono alienati. 

XX. Gli Arcivescovi , ed i Vesco- 
vi saranno liberi nell’ esercizio del 
loro Pastorale Ministero secondo i 
Sacri Canoni. 

Riconosceranno nel loro Foro le 
Cause Ecclesiastiche , e principal- 
mente le Cause Matrimoniali , che 
giusta il Canone la. Sess. a 4 del sa- 
cro Concilio Tridentino spettano ai 
Giudici Ecclesiastici , e porteranno su 
di esse sentenza. Xon sono compre- 
se in questa disposizione le cause ci- 
vili dei Chierici , come per esempio, 
quelle di contratti , debiti , eredità, 
le quali saranno conosciute , e defi- 
nite dai Giudici Laici. 

Castigheranno colle pene stabilite 
dal sacro Concilio di Trento , o altre 
che giudicheranno opportune , i Chie- 
rici degni di riprensione, o che non 
portino l’ abito chiericale convenien- ’ 
te alle loro dignità, e al loro ordi- 
ne , salvo il ricorso canonico , e li 
rinchiuderanno nei seminarii , e nelle 
case dei Regolari. Procederanno ezian- 
dio colle censure contro qualunque 
ti a i Fedeli , che sia trasgressore del- 
le Leggi Ecclesiastiche , e de’ Sacri 
Canoni. 

Non saranno impediti dal fare le 
sacre Visite delle rispettive loro Dio- 
cesi , e ad limina Apostolorum , e 
dal convocare i Sinodi Diocesani, 

Ai medesimi Arcivescovi , e Ve- 
scovi sarà libero di comunicare , col 
Clero , e col Popolo diocesano per 

dovere dell’ oilìcio pastorale , pubbli- 

* 
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cìs libere puhlicare 5 indicere preces 
publicas , aliacfue piu opera , cum 
id bonum Ecclesiae j vel^ Status ^ 
aut Populi postulet l, ‘ Archiepisco- 
pis f et Episcopis Reciti libcrum erit. 

< f 

Causae majores spectabunt ad, 
Summum Ponlijicem. 

XXI. Archiepiscopi et Episcopi^ 
praemisso praescripto examine, Clc- 
ricos de necessario patrimonio ^ aut 
alio canonico Ululo provisos , quos 
suis dioecesibus necessarios , aut uti- 
ies judicaverint ^ ad Sacros Ordmes 
promovebunt » scrvalis tamen catite- 
iis , et pracscriptionibus in Decreto 
die prima Julii anni i6a3 a Sa. 
Me. Gregorio XV lato , nec non 
capite 4 Conventionis anni 
cujus iitulus est - Requisiti de’ pro- 
movendi - conlenlis , quibus cautctiSf 
et pracscriptionibus per praesentcm 
Conventionem non derogalur. 

Ne autem Ecclesiasticis ad viUtm 
sustentandam necessaria desini , an- 
nona praesentibus temporibus arctio- 
re facta , Archiepiscopi et Episco- 
pi post hujus conventionis pubblica- 
iionem taxam sacri palrimonii pro- 
movendorum ad Sacros Ordmes , 
4 juae in bonis stàbilibus constitUen- 
da erit , augebunt^ ita tamen ut nec 
minor sit ducatis quinquaginta , nec 
ducatis octoginta major. 

Quia vero experientia comper- 
ium est , in Regno per artem et 
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care liberamente le loro Istruzioni 
sulle cose ecclesiastiche , ordinare , ed 
intimare le preghiere pubbliche , ed 
altre pie praliclie , cpando lo richie- 
derà il bene della Clùesa y o dello 
Stato , o del Popolo. 

Le cause maggiori spetteranno al 
Sommo Pontelice. 

XXI. Gli Arcivescovi e i Vescovi 
promoveranno ai sacri ordini , previo 
il prescritto esame , e quando siano 
provveduti del debito patrimonio , o 
di altro titolo canonico , quei Clùe- 
lici che giudicheranno necessarii , o 
utili alle loro diocesi , colle cautele 
però , e prescrizioni contenute nel 
Decreto del primo luglio iSaS della 
San. Mem. di Gregorio XV (*) , e 
nel Concordato Benedettino Capitolo 4 
che ha per titolo - Requisiti de' Pro- 
movendi - (**) , le quali cautele , p 
prescrizioni non sono derogale col 
presente Concordato. ^ 

Essendo necessario di provvederp 
al sufliciente sostentamento di ciascun 
Ecclesiastico,, die nei presenti tempi 
esige maggiori mezzi , gli Arcivesco- 
vi e i Vescovi da oi*a in poi aumen- 
teranno la tassa del sacro patrimo- 
nio per gli Ordinandi da costituirsi 
in beni fondi , la quale non potrà 
essere nè in minor somma di ducali 
cinquanta, nè maggiore di ottanta. 

La esperienza avendo dimostrato , 
che nel, Regno accade Ircquentemen- 

dal libro - A’ofe Jopra 1 / Trai- 



(') V'edI qui appresso, il Decreto del i6a3 estratto 
tato del 1741 , Colonia 1743 fol. pag.' i38. 

Vedi appresso il Capo quailo del TralU^o del l7^'• 
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fraudem Clerìcis ad sdcros Ordines 
promovendis prò sacro patrimonio 
eos ’fundos saepe assignari , (/«t vel 
fieli sunt , vel hypothecis , aliisque 
■vinculis obnoxii f quo fit .ut pliiri- 
■òus, Ucclesiasticis post ordiualionem 
modus sustentandaa vilac desit , ut 
hujusmodi abusus evitclur , ail facti 
veritatem, adstruendam , de pertinen- 
tia^ ut ajunt, atquc exemptione ab 
Omni- hypothecae vincalo j'undi , vel 
fiundorum , qui a promovendis ad 
Sacros Ordines prò sacro patrimo- 
nio exhihcntur , legaliler constare 
debebit : ad quem cjjeclum Curine 
ecclesiaslicae documentum aiuhenti- 
cum de perlinentia , ut sup/yi di- 
cium est , et libertate fundi a Tri- 
bunali Civili Provinciae exquircnt, 
a quo illud recusari non poterit. 

Si. qui vero Clerici ad sacros or- 
dines Benefica ecclesiastici, aut Cap- 
pcllaniae Ululo promovebiintur , quo- 
, iies talis Benefica , aut Cappella- 
niae annuus redilus ad taxani dioe- 
cesanam , ut supra , non pari Ut gai, 
iantumdem sibi ex aliis liberis fun- 
dis constiluent , quanlum supradi- 
ctae taxae integritas postulaverit.. 

JExcipiuntur Ulne dioecescs , in 
quibus ex dioecesann lega taxa sa- 
cri patrimonii in majpri summa ca- 
non ice constituta reperialur , respe- 
clu quorum nulla mutatio fiet. 

XXII. Liherum erit ad Sanctam 
Sedem appellare. 

XXIII. Episcoporum, Cleri, et 
Populi communicalio cum Sancta 
Sede in rebus spiritualibus , et ne- 



te , che nel costituire i patrimonii 
sacri si fanno degli assegni fraudo- 
lenti , o simulati , o non liberi da 
ipoteche , ed altri vincoli , per cui 
gli Ordinali a titolo di tali patriino- 
nli si trovano poi sprovveduti , e 
mancanti di sussistenza , ad evitare 
quindi questo abuso dovrà , per la 
verità del fatto , costare in forma le- 
gale della pertinenza e della esenzio- , 
ne da ogni vincolo d’ ipoteca del fon- , 
do , o fondi , clic dall’Ordinando si 
costituiscono in patrimonio sacro ; 
al quale effetto le Curie ecclesiasti- 
clie richiederanno il documento della 
pertinenza e libertà del fondo al Tri- 
bunale Civile della Provincia , il qua- 
le non potrà ricusarlo.. 

r promovendi ai sacri ordini a ti- 
tolo di Beneficio , o Cappellania , per 
essere ordinali dovranno costituirsi un 
suppliinento certo fino all’ ammonta- 
re della tassa diocesana , come so- 
pra , quando il fruito di esso Bene- 
ficio , o Cappellania fosse minore di 
delta tassa. 

Questa disposizione non compren- 
de le Diocesi , nelle quali già fosse 
stata Canonicamente stabilita una tas- 
sa patrimoniale maggiore a riguardo 
delle quali non avrà luogo alcun cam- 
biamento. 

XXII. Sarà libero di appellare al- 
la Santa Sede. 

XXIII. La comunicazione colla 
S. Sede dei Vescovi, Clero, e Po- 
polo su tutte le mateiie spirituali , 



Digitized by Google 




( 38 ) 



goliis ecclesìaslicis prorsus libera enti 
ac consequenter EpistolaciUt ajunt, 
Circularesy Leges, et Decreta circa 
Liceat Scribere abrogantur. 

XXiy. Quoties Archiepiscopii et 
Episcopi in libris introductis , vel 
qui introducuntur i impressisi vel qui 
imprimuntur in Regno , aliquid re~ 
perenni Ecclesiae doctrinaCi aut ho- 
nis moribus contranumi Gubernium 
eorum librorum divulgationem non per- 
mittet. 

XXE" . Regii Delegati Jurisdictio- 
nis ecclesiasticae munus a Majestate 
Sua siipprimitnr. 

XXVI. Curia Cappellani Majorisi 

S ue jurisdictio , iis continehitur li- 
us , qui in Consfitutione fel. ree. 
Rcnedicli XIV cujus initium - Con- 
venit-, et sequenti ejusdem Pontijì- 
cis Motu proprio super eadem re prae- 
scribuntur. 

XXVII. Ecclesiae proprietas insuis 
posscssionibus , et acquisitionibus sacra 
et inviolabilis erit. 

XXVIII. Sanclitas Sua attenta uti- 
litate , quae ex hac Conventione ma- 
nat in Rcligionem et in Eeelesiam y 
ulque singularis bcnevolentiae siine te- 
stiinonium Majestali Ferdinandi Re- 
gis praeheat , Eidem , ntque ab Eo 
descendentibus catholicis in regno Suc- 
cessoribus , concedit in perpetuum In- 
dullum nominandi dignos et idoneos 
ecclesiasticos viros iis dotibus praedi- 
tos i quas sacri canones requinmt , ad 
omnes illas archiepiscopales et episco- 
pales Ecclesias regni ulriusque Sici- 
liae , ad quas Majestas Sua jure no~ 
rninandi nondum gaudebal j ac pro- 



e gli oggetti ecclesiastici , sarà pie- 
namente libera , e per conseguenza 
le Circolari , Leggi , e decreti del 
Liceat Scribere sono rivocati. 

XXrV. Ogni qualvolta gli Arci- 
vescovi ed i Vescovi nei libri intro- 
dotti , o che s’ introducono , sta mpa- 
ti ) o che si stampano nel Regno , 
troveranno qualche cosa contraria al- 
la dottrina della Chiesa , e ai buo- 
ni costumi , il Governo non ne per- 
metterà la divulgazione. 

XXV. Sua Maestà sopprime la ca- 
rica di Regio Delegato della Giu- 
risdizione ecclesiastica. 

XXVI. La Curia del Cappellano 
Maggiore y e la sua giurisdizione , si 
conterrà nei limiti della Costituzio- 
ne di Benedetto XIV , che comin- 
cia - Convenit - e del susseguente Afo- 
tuproprio dello stesso Pontefice sul 
medesimo oggetto. 

XXVII. La proprietà della Chiesa 
sarà sacra ed inviolabile ne’ suoi pos- 
sessi ed acquisti. 

XXVIII. In considerazione della 
utilità che dal presente Concordato 
ridonda nella Religione e nella Chie- 
sa, e per dare un attestato di par- 
ticolare afl'ezione alla Persona di Sua 
Maestà il Re Ferdinando , Sua San- 
tità accorda in perpetuo a Lui e ai 
suoi discendenti cattolici Successori 
al Trono l’ Indulto di nominare de- 
gni e idonei Ecclesiastici , forniti delle 
qualità richieste dai sacri canoni , a 
tulli quei Vescovati e Arcivescovati 
del regno delle due Sicilie , per i 
quali Sua Maestà finora non godeva 
del dritto della Nomina^ e a tal’ efiet- 
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pierea slatini post hujus Conventionis 
ratijicationem Literas Apostolicas » 
puibus hoc Jndultum coMìnebitur^ ex- 
pediri jubebit. 

Majestas Sua tempore debito S aneti- 
iati Sane Nominatos manijestabit , ut 
necessarii processus juxta canones de 
ìis jiant , atque Canonicam Institu- 
tionem modis et formis consuetis ob- 
tineant. Priusquam vero eam obtinue- 
rint f regimini , seu administrationi 
Eeelesiarum respectivarum , ad quas 
erunt designati , nullo modo sese im- 
miscere poterunt. 

XXIX. Archiepiscopi et Episcopi 
coram Majestate Regia juramentum 
Jidelitatis emittent sequentibus verbis 

expressum. - Ego Juro et promitto ad 
Sancta Dei Evangelia obedientiam et 
Jidelitatem Regine Majestati, item pro- 
mitto me nullam comunicationem ha- 
biturum , nidlique consilio interfutu- 
rum^ nullamque suspectam unionem 
ncque intra , neque extra conservalu- 
rurn , quae tranquillitati publicae no- 
ceat , et si tam in dioecesi mea^ quani 
ed ibi noverila ediquid in Status dani- 
num traclari Majestatis Suae munir 
festabo - . 

XXX. Caetera vero res ecclesiasti- 
cas spectantia , quorum nulla mentio 
in his eirticulis facta est , dirigentur 
juxta vigentem Ecclesiae disciplinam. 
Si qua vero supervenerit difficultas y 
Sanctilas Sua , et Majestas Sua se- 
cuin conferre sibi reservant. 

XXXI. Praesens Convenlio substi- 



to , tostochè siano seguite le ratifiche 
del presente Concordato , Sua Santità 
farà spedire la Bolla d’ Indulto. 

Sua Maestà manifesterà in tempo 
debito a Sua Santità i Nominati , 
affinchè a tenore dei Canoni si fac- 
ciano i necessarii processi , ed ot- 
tengano la Istituzione Canonica nei 
modi o firme praticate finora. Pri- 
ma però che 1” abbiano avuta , non 
potranno in verun modo intromet- 
tersi nel regime , ossia nell’ am- 
ministrazione delle rispettive Chiese» 
alle quali sono nominati. 

XjuX. Gli Arcivescovi ed i Ve- 
scovi faranno alla presenza di Sua 
Maestà il giuramento di fedeltà espres- 
so colle seguenti parole.- Io giuro, 
e prometto sopra i Santi Evangelii 
obbedienza e fedeltà alla Beale Mae- 
stà 5 parimenti prometto , che io non 
avrò alcuna comunicazione , nè in- 
ten'errò ad alcuna adunanza, nè con- 
serverò dentro, o fuori del Regno al- 
cuna sospetta unione , che nuoccia 
alla pubblica tranquillità , e se tanto 
nella mia diocesi , che altrove saprò 
che alcuna cosa si tratti in danno 
dello Stato , lo manifesterò a Sua 
Maestà. - 

XXX. Quanto agli altri oggetti 
ecclesiastici , dei quali non è stata 
fatta menzione nei presenti articoli, 
le cose saranno regolate a tenore 
della vegliante disciplina della Chie- 
sa , e sopravvenendo qualche diffi- 
coltà , il S. Padre , e Sua Maestà si 
riservano di concertarsi fra Loro. 

XXXI. Il presente Concordato è 
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tuìhir omnitms Legihus, Ordinalio- 
nihus , et Decrctis in regno utrius- 
que Siciliae circa res Rcligionis Ime 
usque latis. 

XXXII. Cum nomine Regine Ma- 
jeslalis fuerit expositurn Sanctitali 
Suae Conventionem anni 1741 » ot- 
tentis praesenlibus Ecclesiarum regni 
dira Pharum necessitalihus , nec non 
ejfectibus ab hostili invasione exortis^ 
non saiis amplius prospicere malis , 
quibus omnino mederi nccesse est , ac 
practcrea Ditionibus quoque trans 
Pharum , quas praedicta Conventio 
compìexa non fuerat , esse consu- 
Icnduni j insuper cum ex Dilioni- 
hus ultra et dira Pharum unum 
modo Regnum ejformatum sii , uni- 
jormem omnino regulam consiituen- 
darn esse in Eeelesiis universi Re- 
gni observandam , utriusque Parlis 
conscnsu praesens Conventio prae- 
cedenli substituitur. 

XXXIII. Ulraque Contrahentium 
Pars spondei Se, Successoresque suos 
omnia de quibus in his articulis u- 
Iriusque conventum est , sanctac ser- 
vaturos. 

XXXIF^. Ralijlcationum hitjus Con- 
venlionis traditio Jiet Romae non ul- 
tra quindedm dierum spatium a die 
his articulis apposita. 

XXXV. Post hiijus Convention is 
ralijìcalioncm , cjusdem executio duo- 
bus Selectissimis Viris , quorum al- 
ter a Sanctilate Sua , alter a Ma- 
jestate Regia nominabitur , cornmit- 
Ictur , iique a respectivis Partibus 
Contrahentibus necessariis , et op- 
portunis facultatibus munienlur. 



sostituito a tutte le Legtp -, Ordina- 
zioni , e Decreti emanati finora nel 
regno delle due Sicilie sopra mate- 
rie di Religione. 

XXXII. Essendosi rappresentato 
a Sua Santità per parte della M. S. , . 
che attese le attuali necessità delle 
Chiese del regno di qua dal Faro , 
e gli eCTetti prodotti dalla inimica in- • 
vasione , la Convenzione del 174* 
non è più sufficiente a provvedere ai 
mali che richieggono un indispensa- 
bile riparo , e che altresì la parte dei 
Domiuii di là dal Faro , che la Con- 
venzione suddetta non abbracciò , è 
pure bisognosa di provvidenze j e che 
d’ altronde essendosi dei Dominii di 
qua e di là dal Faro fatto ora un Re- 
gno solo , conviene fissare una regola 
uniforme da osservarsi egualmente nel- 
le Chiese di amendue i suddetti Do- 
minii, resta convenuto che il presente 
Concordato è sostituito al precedente. 

XXXllI. Ognuna delle alte Parti 
Contraenti promette in suo nome , 
ed in quello de’ suoi Successori di 
osservare esattamente tutto ciò che 
si è convenuto in q^uesti articoli. 

XXXIV. Le ratificlie del presen- 
te Concordato saranno cambiate in 
Roma non oltre Io spazio di quin- 
dici giorni dalla data del presente. 

XXXV. Seguita la ratifica del pre- 
sente Concordato si commetterà l’ese- 
cuzione del medesimo a due sceltis- 
simi Soggetti , uno da nominarsi da 
Sua Santità , e l’ altro dalla Maestà 
Sua , i quali saranno muniti dalle 
rispettive Parti Contraenti delle op- 
portune facoltà. 
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In quorum jidem praefati Pieni- In fede di clic i suddetti Pleni- 
potentiarìi praesenti Conventionìsub- potenziarii hanno sottoscritto il pre- 
scripserunt , illamque suo quisque «ente Concordato , e yi hanno appo-, 
sigillo obsignavit', sto i loro sigilli. 

- Datum Jlnxure ( Tarme inae') die Fatto in Terracina il giorno sedi-, 

Decimasesta Februarii anni mille- ci di Febbrajo dell’anno mille otto- 
sinù octingentesimi decimi odavi. cento dieciotto. 

Loco ^ SigilU — ERCULES CARD. CONSALVl. ' 
Loco ^ Sigilli V- CAV. LUIGI DE’ MEDICI. 



>1 t ‘ . 

Cum ergo hujusmodi Conventio- 
9teSf Poeta et Concordala in omni- 
bus et singulis punctis , clausulis ^ 
et condii ìnnihìiJt cum- n Nobis^ tnm 
a carissimo in Ckrislo Jilio nostro 
Ferdinando regni utriusque Siciliae 
Pege approbata , conjirmaia , et ro- 
tihabita [fuerint , cumque idem Rex 
enixe a Nobis Jlagitaverit y ut prò 
Jirmiori eorum subsistentia robur A- 
postolicae Jirmitatis adjiceremus^ so- 
lemniorisque Decreti auctorìtatém in- 
terponeremus , Nos ad majorem Dei 
gloriam , et Catholicae Beligionis 
incrementum , ex certa scienlia et 
matura deliberatione nostris , deque 
Apostolicae potestatis plenitudine su- 
pradictas Conventiones , Capitala , 
Poeta y Concordata y et Concessio- 
nes y tenore praesentium appresta- 
mas y raiijlcamus y et acceptamus y 
illis Apostolici muniminis et firmi- 
talis robur et efficaciam adjungimusy 
omniaque in eis contenta , ac promis- 
sa^ sincere et inviolahiliter ex Nostra^ 
et Apostolicae Sedis parte adimple- 
tum et,sefvaturn iri^. toni Nostro , 
quam Snccessonim nostrorum nomi- 
ne promiltimus uc spondcmiis. 



Essendo stati adunque approvati y 
confermati y e ratificati unto da IVoi 
che dal Giostro figlio carissimo in Cri- 
sto Ferdinando Re del Regno delle 
due Sicilie y i patti e le convenzio- 
ni di questo Concordato in tutti e 
singoli i punti , clausole e condizio- 
ni y ed avendoci il Re istantemente, 
domandato che per la più solida sus- 
sistenza delle medesime cose vi ag- 
giungessimo la. Ibrza dell’. Aposto- 
lica Autorità y interponendo 1’ auto- 
rità di un piu solenne decreto y Noi 
a maggior gloria di Dio ed incre- 
mento dalla Cattolica Religione y di 
certa scienza y. e con matura delihe-, 
razione nostra y e con la pienezza del- 
l’ Apostolica Potestà y approviamo y 
ratifichiamo y ed accettiamo con que- 
sta lettera Apostolica y le sopraddet- 
te Convenzioni y Capitoli y Patti , 
Concordati , e Concessioni , aggiun- 
giamo alle medesime cose la validi- 
tà e 1’ efficacia delia stabilità ed 
autorità Apostolica y promettiamo e 
ci facciamo gar.anti tanto in Nome 
Nostro che dei Nostri Successori 
della osservanza sincera ed inviola- 
bile di tutte le cose contenute e 
6 
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• Decementes easdem praesentes Li- 
teras nullo imquam tempore de sub- 
reptionis , vel obreptionis , aut nul* 
litatis vitio^ v(d iiilenUonis Nostrae, 
aut alio quocumtfu» quamvis ma- 
gno , aut inexcogitato defectu noto- 
ri, aut impugnari posse , sed sem- 
per Jirmas , validas , et ejjjlcaces 
existere , et fare , suosque piena-] 
rios , et integros effeclus sortiri, et 
obtinere , et ab omnibus ad quos 
spectat inviolabiliter observari debe- 
re , quousque conditiones » et pacta 
in Traolalu expressa serventur. Et 
insuper, si sccus super his a quo- 
quam quavis auctoritate , scienter , 
vel ignoranter contigerit attentari , 
irrituin et inane dcccrninuis. Non 
obstantibus Apostolicis , ac in Sy- 
Ttodalibus ,- Provincialibus , et Uni* 
versalibus * Conciliis editis generali- 
bus Constitulionibus , et Ordinatio- 
nibus , ac Nostris , et Cancellariae 
jdpostolioae Regulis , praesertim de 
jvre quaesito non tollendo , nec non 
quarumcumque Ecclesiarum , Ca- 
pitulorum , aliorumque Piorum Lo- 
corum fundationibus , etiam conjir- 
malione Apostolica , vel quavis fir- 
mitate alia roboratis , Privilegiis 
quoque , Indullis , et Literis Apo- 
stolicis in contrarium praemissorurn 
quomodolibet concessis , conjirma- 
Us , et innovatis , quibus omnibus , 
et singulis illorum tenores prò ex- 
pressis , et de verbo ad verbum in- 
sertis habentes , illis alias in suo 
robore permansuris , ad hujusmodi 
effectum dumtaxat , specialiter , et 



promesse nel Concordato soprascritto. 

Decretiamo che le presenti Lette- 
re Apostoliche non possano in alcnn 
tempo essere notate o inipagnate per 
vizio di surrezione , orrezlono o nul- 
lità , e per difetto di Mostra inten- 
zione , o per qualunque altro quan- 
tunque grande , e non immaginabi- 
le difetto , ma che sleno , e riman- 
gano sempre ferme I valide, ed ef- 
ficaci ; e che abbiano ed ottengano 
il loro pieno ed intiero dfetto , e 
che debbano osservarsi inviolabil- 
mente da ' tutti coloro ai quali spet- 
ta , fino a che si osservino le oon- 
dizionl «d i palli espressi nel Trat- 
tato. Ed inoltro dichiariamo irrito e 
senza effetto ciò che potesse o scien- 
temente o ignorantemente attentarsi 
da clùuiKjue sulle predette cose. M'o- 
HostBQti le Costituzioni Apostoliche, 
e le ! Ordinazioni • generali -emanate 
nei Concilii Sinodali , Provinciali , 
ed Ecumenici , e le Nostre , non die 
le regole della Cancelleria Apostoli- 
ca , e principalmente quelle sul non 
togliere il gius quesito , come anche 
le fondazioni di qualuntme Chiesa , 
Capitolo, o altro luogo Pio, muni- 
te eziandio della conferma Aposto- 
lica , o di qualunque autorità , e 
aon ostanti ancora i privilegi, gl’in- 
dulti , e le lettere Apostoliche in 
qualunque modo concessi , confer- 
mati , e rinnovali , in ciò eh’ è con- 
trario alle cose sopradelte , alle qua- 
li cose tutte , e ad ognuna di esse , 
oonsiderando il tenoro delle medesi- 
me come qui espresso ed inserito di 
parola- in parola , restando nel resto 
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expresse derogamus , caeterisque eon- 
trariìs quibuscumque. 



Praeterea quia diffìcile foret prae- 
sentes hiteras ad singiila , in qui- 
bus de eis Jides facienda fueril, lo- 
ca deferri ^ eadem Apostolica Au- 
ctoritate decemimus , et mandamus y 
ut earum 7'ransumptis y etiam im- 
pressisy manu tamen publici Nota- 
rii subscriptis , et sigillo alicujus 
Personae in ecclesiastica Dignitate 
constitutae , munitis y piena ubique 
fdes adhibeatur , perinde ac si prae- 
sentes Literae forent exhibitae vel 
ostensae. 

P/ulli ergo omnino hominum li- 
ceat hanc paginam Nostrae conces- 
sionis , approbationis y ralificationisy 
acceptationis , promissionis , sponsio- 
nis y monittonis y hortationis y decre- 
ti y derogatwnis , statuii y rnandatiy 
et voluntatis inf cingere y vel ei ausa 
temerario contraire. Si quis autem 
hoc attentare praesumpserit , indi- 
gnationem Omnipotentis Dei , oc 
Bealorum Peiri et Pauli Apostolo- 
rum Ejus se noverit incursurum. . 

Datum Romae apud S. Mariam 
Majorem Anno Incamationis Domi- 
nicae MDCCCXVIIl Nonis Man- 

Pontifcatus Nostri Armo Deci- 
mo octavo. 

A. CA»x>. r»o-DJTj»jvs a. cakb. consAin 

Vita de Curia D. Ttita. 

Loco if Plutnii. 

P. Laritsarnm. ■ 



in tutta la loro fermezza , deroghia- 
mo specialmente ed espressamente per 
r effetto , di cui si tratta , come egual- 
mente deroghiamo a qualunque altra 
cosa vi fosse in contrario. 

Inoltre , siccome sarebbe difficile 
che le presenti lettere Apostoliche 
fossero portate in tutti i luoghi in 
cui dovesse farsene fede , con la me- 
desima Autorità Apostolica ordinia- 
mo e comandiamo che ai transunti 
delle medesime anche stampati, sot- 
toscritti però da un pubblico Notajo, 
e muniti del Sigillo di qualche per- 
sona costituita in dignità Ecclesia- 
stica , si abbia da per tutto piena 
fede , come se fossero mostrate o 
esibite le presenti lettere. 

Non sia dunque lecito ad alcuno 
d’ infrangere , o con temerario ardire 
contravvenire a questa Carta di No- 
stra concessione , approvazione , ra- 
tifica , accettazione , promessa, ga- 
rantia , ammonizione , esortazione , 
decreto , deroga , statuto , mandato, 
e volontà. Che se qualcuno oserà di 
attentare tal cosa , sappia che incoiv 
rerà la indignazione dell’ Onnipoten- 
te Iddio , e dei Beati Apostoli di Lui 
Pietro e Paolo. ; 

Dato in Roma presso S. Maria 
Maggiore alle none di Marzo dell’an- 
no MDCCCXVIIl della Incarnazio- 
ne del Signore ( 7 Marzo i8i8 ) anno 
decimottavo del nostro Pootificatoi 

A. CARD. PRO-OATAKIO E. CARD. C0BTSA1.V1. 

Visa di Curia Domeiiieo Testa. 
Luogo ij« del Pioiabo. 

F. Lavizzari. 
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LITÉRAE APOSTOLICAE 



(IVIBVS CONTJNBTUR JSDVLTVM NOMINAN* 
Di AD PLVRBS ARCHI BPSSCOPAhBS , ET 
BPISCOPALBS ECCLESIAS FASORE SBRSNIS* 
SIMM FbMDIIVANDI VTRJVS<IUS SICJLIAB 
RBGiS t EJUSqUB SvCCBSSORUM, 



9ELLE QUALI SI COI^TIENE L' INDULTO DI !CO« 
MINARE A. VARIE CHIESE ARUVESCOVILI 
E VESCOVILI IN FAVORE DEL SERENISSIMO 

Ferdinando re delle due Sicilie , c 

de' SUOI SUCCESSORI. 



PIUS E Pise OPUS 

SERyaS SERrORUlU DEI 
'AD EVTVRAM REI MEMORIAM. 



CARtSSiMO JH CBRrSTO F/LIO ROSTRO 

FERDINANDO 



PIO VESCOVO 

SERVO DE’ SERVI DI DIO 
A PERPETUA MEMORIA 

AL CAMMtMO aoATRO FIGLIO IH CAUTO 

FERDINANDO 



SUCRI VTBiVSqVE SJCJLJÀB REGI ILlUSTRt RE ILLUSTRE DEL REGNO DELLE DUE SICILIE 

SJLVTRM ET ÀfOSTOUCAM EEREPtCTIOREM^ SALUTE ED APOSTOLICA BENEDUlONE. 



inceritas Jìdei , et devotioni af- 
fectus , quibus Tu , Carissime in 
Christo fila noster, erga Calholicam 
Jieligionem tantopere praestas, qui- 
busque , non sine filialis in Nos 
ohservantiae significationibus , nova 
zeli ac pietatis tuae argumenta , 
inita cum Apostolica hac Sede Con- 
ventione ad componendas in Bilio- 
ne tua res Ecclesiae , nuper addi- 
distiy Nos impulerunt , ut ea Tibi 
J'avorabilìter concederemus , quae ad 
tui honoris aiigmentum pertinere , 
et desideriis tuis respondere cogno- 
vimus. His itaque causis perinoti y 
utque singularis animi nostri in Te 
bcnevolentiam testijìceinur , ex cer- 
ta scientia et matura deliberationc 
nostris, deque Apostolicae potesla- 
tis plenitudine , Tibi ( cui Jam par- 



Ija sincerità della fede , e l’ aflètto 
della devozione , per cui Tu , o Ca- 
rissimo Figlio Nostro in Cristo , tanto 
ti distingui verso la Cattolica Reli- 
gione , ed alle quali non senza ri- 

R rove di liliale osservanza inverso 
oi aggiungesti poc’ anzi nuovi ar- 
gomenti dello zelo e pietà tua , mercè 
il Concordato conchiuso con questa 
Sede Apostolica , affine di riordina- 
re ne’ tuoi Dorainii le cose della Chie- 
sa , Ci hanno dato impulso a favo- 
revolmente concederti ciò , che co- 
nosciamo contribuire ed all’ accre- 
scimento della tua onorificenza , ed 
alla soddisfazione de’ tuoi desideiii. 
Mossi Noi adunque da tali ragioni, 
e per attestare la singolare benevo- 
lenza dell’ animo nostro verso di Te;, 
di certa scienza ; e matura delibe- 



Digitized by Googlc 



( 45 ) 



iim ex legìtìmo Patronalu , parlim 
ex Apostolico Indulto jus competit 
ad plures regni utriusque Siciliae 
Ecclesias praesentandi vel nominan- 
di Nobis et Romano Pontifici prò 
tempore existendi idoneos ecclesia- 
sticos viros per JSos ac Rornanos 
Pontijices praedictos ad easdern Ec- 
clesias promovendos ) , nec non 7 uts 
in Regno successoribus catholicis a 
Te descendenlibus , atque una cum 
Subditis in sìnceriiate Fidci, et uni- 
tale Sanctae Romanae Ecclesiae nec 
non obedientia Rtostra et Successo- 
rum nostrorurn Romanorum Ponti- 
Jicum canonice intrantiuns perseve- 
rantibus , ac prò tempore utrius- 
que Siciliae regnum possidcntibusj 
in perpetuimi concediinus Jndultum 
nominandi infra tempus a jure prac- 
finitum , JVobis et Romanis Ponti- 
fcihus Successoribus nostris dignas 
et idoneas pcrsonas ecclesiasticas iis 
dotibus praedilas quas Sacri Cano- 
nes requirunt , ad omnes illas ar- 
chiepiscopales , et episcopales Eccle- 
sias regni utriusque Siciliae ad quas 
nominandi jure •, sive ex Patrona- 
tu , sive ex Apostolica concessione, 
nondum gaudes , firma tamen Pcr- 
sonis a Te atque a Successoribus 
tuis nominatis obligatione manente 
ea omnia in ordiìte ad luslilutio- 
nem Canonicani obtinenda erga Se- 
deni Apostolicam adimplendi , ad 
quae de Jure et consuetudine teneri- 
tur , prout janiprideni in more po- 
situni fuit. 



razione nostra , e con la pienezza 
dell’ Apostolica Potestà , a Te ( al 
qaale già parte per legittimo Patro- 
nato , parte per Indulto Apostolico 
compete il diritto di presentare , o 
di nominare a varie Chiese del Re- 
gno delle due Sicilie a Noi , ed al 
Romano PonteCce esistente p/v tem- 
pore dei Soggetti Ecclesiastici ido- 
nei da promuoversi ad esse Chiese 
da Noi , e da’ suddetti Romani Pon- 
tefici ) , come pure ai tuoi Succes- 
sori nel Regno , Cattolici , discen- 
denti da Te , che possederanno prò 
tempore il Regno delle due Sicilie, 
ed i quali insieme coi Sudditi per- 
severeranno nella sincerità della fe- 
de , ed unità della Santa Romana 
Chiesa , nonché nella obbedienza 
nostra , e de’ nostri Successori Ro- 
mani Pontefici , che saranno cano- 
nicamente eletti , concediamo in per- 
petuo r Indulto di nominare, den- 
tro il termine prefisso dal diritto , 
a Noi ed a’ Romani Pontefici Suc- 
cessori nostri degne ed idonee per- 
sone Ecclesiastiche fornite di quelle 
doti che richieggono i sacri Canoni 
per tutte quelle Chiese Arcivesco- 
vili e Vescovili del Regno delle due 
Sicilie in favore delle quali sia per 
Patronato , sia per concessione Apo- 
stolica non godi ancora del diritto 
di nominare , ferma però restando 
alle persone nominate da Te , e dai 
Successori tuoi 1’ obbligazione di 
adempire verso la Sede Apostolica 
a tutte quelle cose , che riguardano 
il conseguimento della Istituzione 
Canonica , alle quali e per diritto , 
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Decernenles praesentes lileras , et 
in eis contenta quaeciimquc , nullo 
unquam tempore de subreptionis vel 
obreptionis aut nullitatis vitto , scu 
intentionis Nostrae defectu notori , 
aut impugnali posse , sed semper 
Jirmas et efficaces existere et fare , 
suosque plenarios et integros effectus 
sortiri y et obtinere y et ab omnibus 
od quos spectat inviolabiliter obser- 
vari debere. 

Non obstantibus Apostolicisy ac in 
SynodalibuSy Provincialibusy Univer- 
salibusque Conciliis editis Constitu- 
iionibus et OrdinationibusApostolicisy 
caeterisque contrariis quibuscumque. 

Nulli ergo omnino hominum li- 
ceat hanc paginam Nostrae Conces- 
sionis y Indulti , Decreti , Deroga- 
tionis y oc f^oluntatis infringere y 
eique ausa temerario contraire : si 
quis autem hoc attentare praesum- 
pserit y indignationem Omnipotentis 
Deiy ac Beatorum Petti et Pauli 
Apostolorum Eju$ se noverit incur- 
surum, 

Datum Romae apud Sanctam Ma- 
riam Majorem Anno Incamationis 
Dominicae MDCCC XVIII Nonis 
Marta Pontijicatus nostri Anno de- 
cimo octavo. 



e per consuetudine sono obbligate , 
come già da molto tempo è stato 
solito praticarsi. 

Decretiamo , che le presenti let- 
tere, e tutte le cose in esse conte- 
nute non possano in alcun tempo 
essere attaccate , o impugnate |>er 
surrezione , orrezione , vizio di nul- 
lità , o di nostra intenzione , ma 
sempre debbano rimanere , ed esser 
ferme , ed eflicaci , e sortire ed ot- 
tenere tutto il loro pieno ed intero 
effetto, e debbano inviolabilmente os- 
servarsi da tutti coloro a’ quali spetta. 

Non ostanti le Apostoliche Costi- 
tuzioni emanate ne’ Concilii Gene- 
rali , Sinodali ; e Provinciali , e qual- 
sisia altra cosa in contrario. 

Non sia duncpie lecito ad alcuno 
d’ infrangere , o con temerario ardi- 
mento di contravenire a questa Car- 
ta di Nostra Concessione , Indulto, 
Decreto , Deroga , e Volontà. Che 
se qualcuno oserà una tal cosa , 
sappia , che incorrerà nella indigna- 
zione deir Onnipotente Iddio , e de’ di 
Lui Beati Apostoli Pietro e Paolo. 

Dato in Roma presso Santa Maria 
Maggiore 1 ’ anno della Incarnazione 
del Signore 1818, alle none di Mar- 
zo (7 di Marzo ) 1818 Anno XVIII 
dei nostro Pontificato. 



j4. CjtD, Pto-DjTjmvt B, CJka. ContAin 



A' CikB. no-DATàai». E. CAnxi.CoiisAi.vt. 



l'ua de Curia 
Loco >{4 PlumU. 



S). Testa. 
F. Lanvtarim. 



Vita di Curia Dobmìco Testo. 

Luogo dd Piombo. 

F. Lavizxari., 
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TRATTATO 

DI ACCOMODAMENTO 

TRA LA SANTA SEDE E LA CORTE DI NAPOLI 

Conchiuso in Roma tra i Plenipotenziarii della Santità di PAPA BE- 
NEDETTO XIV ^ e della Maestà di CARLO III Infante di Spa- 
gna , Re delle due Sicilie : approvato e ratificato dalla M. S. a di 9 
Giugno 1741 > e dalla S. S. a di x3 dello stesso mese ed anno. 

EH terminar le dispute e controversie , che da più secoli nel Regno 
di Napoli sono state su diversi capi tra la Curie laiche , ed ecclesiastiche, 
e per torre con ciò ogni occasione di discordia tra le due Potestà , la San- 
tità di Nostro Sig. BENEDETTO XIV, e la Maestà di CARLO Infante 
di Sjiagna , RE delle due Sicilie , per mezzo de* loro Plenipotenziarii muni- 
ti delle necessarie facoltà , dopo diligentissimo esame , e matura delibe- 
razione , nella quale per parte di Sua Santità si è inteso il parere di al- 
cuni Signori Cardinali , soh convenuti ne* seguenti capitoli , che dovran- 
no da amendne le parti per 1* avvenire ]>erpetuamente , ed inviolabilmen- 
te osservarsi , col cominciarsene 1’ esecuzione in tutto ciò che potrà subi- 
to e senza dilazione praticarsi , ed eseguirsi , dopoché questo presente 
Trattato sarà sottoscritto, e ratificato. 

CAPO I. 

Immunità Reale. 

Trovandosi la maggior parte delle Comunità del Regno esauste , ed 
impotenti a soddisfare sì a’ pubblici pesi , come a’ frutti de* debiti , che si 
trovano per bisogni pubblici dello Stato aver contratti per Io più con Mo- 
nasteri di povere Monache , Capitoli , ed altri luoghi , e Comunità eccle- 
siastiche ; e dall’ altra parte per la maniera come ora si riscuotono le pub- 
blici» imposizioni , cadendone la m^gior parte del peso sopra la più mi-- 

7 



Dìgitized by Google 




CSol 



sera gente necessitata in certi luoghi pjer uqi- rubbLo di macinato a pagare 
di gabella nienle meno di quattro ducati , ed in altri , dove si vive a 
testatico, un miserabile che non ha che le sole braccia, colle quali dee 
mantener se stesso , e tutta la sua jpo%^era famiglia, talvolta costretto a 
pagare fin olio, e dieci d^cati T anno : quindi S. M. per sollievo de’ suoi 
più poveri sùdalti , e di que’ luoghi pii, e precisamente de’ Monasteri di 
povere Monache , che per aver la maggior parte delle loro rendite in censi 
attivi sopra le Comunità , si trovano ridotti in molla strettezza j ha deter- 
minato , mediante un generai catasto di tulli i beni del Regno , far una 
più giusta distribuzione de’ pubblici ped. Ma tutto ciò non ostante, de’ be- 
ni dei Regno trovandosi gran parte passata in nianus morluas , senza che 
per essi si paghi uti'>sol’ quàtriiio per li ^sognI^delIo Stato , i soli beni 
posseduti da’ laici non possono bastaio jrel sollievo desiderato de’ poveri , 
t delle Comunità^ perciò' la Santità di I\f«stro Signore, attesa l’impoten- 
za de’ laici , ed avendo ugualmebte a cuore il sollievo della più misera 
gente del detto Regno , e de’ luoghi pii , che hanno credili colle Comu- 
nità , aderendo alle Istanze di Sua Maestà , è benignamente condiscesa ; 
che j»er quello , che riguarda 1’ esenzione , e le franchigie degli Ecclesia- 
stici del Regno di Najwli, si osservi per, 1’ avvenire quanto vien disposto 
ne’ seguenti articoli. 

Akt- I. INV calasti, i quali si del^bpn fare, o delibon rinnovarsi per 
ordine regio da tutte le Università del Regno, si comprenderanno, e si 
faranno descrivere lutti li beni , di qualsivoglia natura si sieno , possedu- 
ti dagli Ecclesiastici Secolari , e Regolari : al qual elletto gli Ordinarii di 
ogni luogo sforzeranno i renitenti per, Iq vie legali a farne le rivcle , a 
darne le assegne , ed a tuli’ altro , che sia per essere a ciò necessario ; 
<x>n ,dichiara>:ipnc , però che detto catasto , e luUociò si faccia coll’ assisten- 
za degl} Ordiuarii medesimi, de’ deputali del Clero, ed a spese uiiicaineu- 
te de’ laici. 

II. E alto che si sarà di inano in mano da ciasclieduna Comunità il 
suo catasto , a i pubblici pesi , che sopra dei beni accatastati si paghe- 
ranno da’ possessori laici , le Comunità ecclesiastiche , Chiese , ed altri 
luoghi pii ecclesiastici coniriljuiraiino solamente per la metà di quello , 
che quei tali lor beni pagherebbero, se si possedessero da’ laici, detratti 
bensì prima, tutti i pesi annessi a’ delti beni, che son obbligati a soddis- 
fare ben’ .inteso poro, che tra questi pesi non sia mai compreso il nian- 
amimeiHo , ed alimento delle persone 5 la rpial suddetta contribuzione per 
li boni wclesiastici , come; sopra , dovrà in ciascun luogo, ed Università 
del Regno cominciar dal gionio, che in esso luogo i laici in ‘vigore del 
Hiiovg, catasto da larsi , 0 pure già fallo lino al giorno d’ oggi , come si 
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verìfica di qualche luogo ^ comiucéranno a pagare i pubMioi pesi , senza 
che debba aspettarsi che il suddetto nuovo catasto sia terminato per tut- 
to il Regno. E considerando Sua Beatitudine, die vi sono moltissime fon- 
dazioni nel Regno suddetto , paitioolarmente di Regolari , fatte nel seco- 
lo passato, e nel presente, di rendite assai considerabili , e tali , che com^ 
pongono forse la maggior parte delle rendile degli Ecclesiastici^ e che re>- 
stando queste esenti , ed immuni dalla detta contribuzione ])er la faciUtà, 
che hanno di provare i loro titoli di prima erezione , la maggior parte 
del peso si rifonderebbe nelle pròne erezioni fatte ne’ secoli antecedenti 
per la pruòva, o deficiente, o ossai difficile per rintracciare la fondazio- 
ne ^ come anche ne’ più poveri luoghi |ui , e persone ecdesiaslicbe : nè 
si avrebbe il fine desiderato, che si è espresso di sopra , perchè anche i 
laici oppresrì da gravi pesi sarebbero obbligali a contribuire mohlo più , 
ed oltre alle lor forze j perciò è anche condiscesa permettere , ed ordi- 
nare , che restino sottoposte aUa divisata contribuzione andic tutte le fon- 
dazioni di ogni sorte , detratti però sempre prima lutti i pesi , ed obbli- 
ghi , come sopra. £ la suddetta contribuzione sopra i beni passali in ma- 
nus mortuas si pagherà solamente sino a tanto , che dureranno i presen- 
ti bisogni delle Università del Regno , e per que’ soli pesi che si trova- 
no imposti sino al giorno d’ oggi , e non già per qnei che si potranno 
imporre per 1’ avvenire. 

111. Alla contribuzione , come sopra stabilita , resteranno soggetti i 
beni posseduti da tolte le Comunità Ecclesiastiche , Chiese , ed altri luo- 
ghi Pii ecclesiastici di qualunque sorte si sieno , di Religiosi delle undici 
Congregazioni , di Gesuiti , di Cavalieri di Malta , e loro Commende , di 
Mense Episcopali , o Archiepiscopali , di Abazie Concistoriali , e possedu- 
te da’ Signori Cardinali. Esclusi solamente i beni di quei henefìzii , che si 
assegneranno agli ordinandi in patrimonio sacro , per quella sola rata pe- 
rò che secondo la tassa Sinodale , o Conciliare importerà il detto patri- 
monio : ed esclusi anche i beni delle Parrocchie , de’ Seminarii , e degli 
Spedali. E come gravandosi in questa forma tutti i beni jiiù privilegiati 
delle Chiese , non è dovere , che a confronto di ciò goda nessun laico al- 
cuna esenzione, la quale venga poi ad accrescere il peso degli Ecclesia- 
stici ^ perciò il ripartimento de’ pubblici pesi dovrà farsi a proporzione di 
tutti i beni di qualunque sorte , come si è detto di sopra , realmenle pos- 
seduti da ogni laico tanto cittadino , quanto forestiere , e de’ beni bur- 
gensatici posseduti da’ Baroni ; e tli tutti quelli che sono , e saranno de- 
scrìtti nel catasto di ciascfaechina Comunità : laonde volendo il Sovrano 
esimere per 1’ avvenire qualcuno da questa contribnzione , l’ importo del- 
r esenzione dì esso dovrà ripartirsi , ed accrescersi sopra de’ beni degli al- 
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tri secolari , e non mai sopra <pei delle Chiese f e delle Comanltà ^ e 
luoghi ecclesiastici. ^ 

IV. Tutti quei beni delle suddette Chiese , Comunità , e luoghi ec>- 
clesiastici , che saranno sottoposti alla divisata contribuzione y dovranno 
egualmente pagarla , o che essi gli facciano a mano propria y o che gli 
diano in affitto , o colonia. Il colono bensì per la sua porzione colonica 
dovrà soggiacere a tutti que’ pesi , a’ quali soggiacciono tutti gli altri laici. 

y. Succedendo che dal giorno di oggi in avvenire qualche Chiesa y 
Comunità , e luogo ecclesiastico acquisti nuovi beni di qualunque natura 
si sicno, dovranno delti beni restare perpetuamente sottoposti a tutti li 
tributi regj , e pubblici pesi y che si pagano , e pagheranno da’ laici. 

VI. Quanto poi a’ beni patrimoniali degli Ecclesiastici particolari sa- 
ranno tutti soggetti a tutti quei pesi, a’ quali soggiaccialo i beni de’laid, 
a riserva solamente di quella porzione di beni , che secondo le tasse Sino- 
dali de’ luoghi, quando non si ordinano ad titulum benefica y sarà loro as- 
segnata per titolo deir ordinazione ; la qual porzione , o sia patrimonio 
sacro, dovrà esser a&alto immune , ed esente da qualunque pese , e ciò si 
osserverà ancora per gli ecclesiastici Greci , quantunque abbiano moglie. 

VII. I Beni che si assegnano agli Ecclesiastici per patrimonio sacro, 
giusta la disposizione de’ Sinodi locali , e secondo i decreti che hanno fat- 
to , o che faranno i Vescovi, purché non sieno di minor frutto di ven- 
tiquattro ducati annui , e non oltrepassino quello di quaranta , secondo 
gli ordini, che S. Santità darà .a’ Vescovi sopra la tassa de’ patrimoni , 
dovranno godere di una totale esenzione , o che gli facciano a mano lo- 
ro , o che gli diano in affitto , o colonia y o che siano assegnati al pro- 
movendo dal padre , o dalla madre , o da qualunque altra congiunta , o 
estranea persona : con dichiarazione bensì , che di questa esenzione dovran- 
no cominciare a godere solamente dal giorno , in cui l’ ordinando ascen- 
derà all’ ordine del Suddiaconato , e non prima , quantunque il patri- 
monio sacro fusse costituito fin da quando il cherico fu iniziato alla pri- 
ma tonsura. 

Vili. E nell’ attuai riparto che dovrà farsi de’ già detti pesi sopra li 
beni degli Ecclesiastici , e Secolari , dovranno intervenirvi , ed esser in- 
tesi , come interessati, i deputali dell’uno e dell’ altro Clero. Così pari- 
mente quando dagli amministratori si renderanno i conti in ciascun anno 
a i solili deputali di qualunque Comunità , dovrà intervenirvi un depu- 
tato ecclesiastico unicamente per invigilare sopra le alterazioni , che fus- 
sero potuto succedere dopo il primo ripartimenlo sopra il più ed il meno 
della contribuzione degli Ecclesiastici. 

IX. Essendo gii Ecclesiastici renitenti , o morosi a pagare la porzio- 
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ne loro spettante de’ suddetti pesi , l’ esattore laico esibisca , o mandi la 
nota di essi al Vescovo , e Ordinario del luogo , il quale sotto la mede- 
sima dia r exequatur , che si proceda centra di loro per quoscumque quoad 
executionem realem tantum : E negandosi dal Vescovo y o Ordinario del 
luogo , che possa T esattore laico ricorrere al Metropolitano , o al Tri- 
bunal Misto. 

X. L’ uso poi delle franchigie da godersi dagli Ecclesiastici dovrà 
regolarsi a tenore di quello che trovasi stabilito ne’ seguenti articoli. 

XI. A’ Vescovi , ed altri Ordinarii de’ luoghi dovranno darsi le fran- 
chigie a misura della convenienza , e bisogno di ciascuno , avuto riguardo 
al numero de’ famigliari laici , che ognuno di loro ritiene al proprio ser- 
vigio , che vivono propriamente a loro spese , ed alla limosina di pane , 
che ciascun di loro è solito di fare : la qual convenienza , e bisogno di 
ciascun Vescovo a proporzion delle rendite del suo Vescovato , sarà esa- 
minata e stabilita in Napoli da Monsignor Nunzio Apostolico ^ a da un 
Ministro Regio j ed in caso che questi non convenissero , si devolva al 
Tribunal Misto. 

XII. Gli Ecclesiastici del Clero secolare dal giorno che saranno pro- 
mossi al Suddiaconato , e non prima, goderanno dell’ esenzione di sei to- 
mola di farina 1’ anno per ciascheduno ^ e ciò s’ intenda tanto vivente il 
lor padre , quanto dopo la morte di esso. 

XIII. Gli Ecclesiastici poi del Clero regolare si delF uno , come del- 
1’ ahro sesso , compresi anche i luoghi pii ecclesiastici , e religiosi , come 
sono i Conservatorii , e simili , goderanno 1’ esenzione di cinque tomola 
di farina l’anno per ciascheduna persona collocata in detti Conservatorii; 
come anche j)er ciascun religioso , o religiosa , computati in questo nu- 
mero quei solamente, die vestono l’abito della religione , tra’ quali resta- 
no in conseguenza compresi i Professi , Novizi! , e Terziarii dell’ uno e 
dell’ altro sesso che vivono^ collegialmente- 

XIV. A’ Seininarii dovrà bonificarsi la franchigia a proporzione del 
numero di tutti gK Alunni , che mantengono , o laici , o ecclesiastici che 
sieno , a ragione di cinque tomola per ciascheduno , eome anche de’ servi- 
tori , e ministri laici nccessarii al loro attuai servizio ; purcliè ne’ gran Se- 
minarii non sieno più di quattro , e ne’ piccioli più di due r .a riserva 
de’ Suddiaconi , Diaconi, c Sacerdoti die ivi servissero, a’ quali si darà la 
franchigia di sei tomola , In conformità di quanto si è detto di sopra. 

XV. I Suddiaconi, Diaconi , e Sacerdoti goderanno la suddetta fran- 
chigia solamente nella patria loro , o ne’ luoghi , dove avran fissato il lor 
domicilio, o per avervi qualche beneficio che obblighi alla residenza , 
quando sono ivi presenti; ma trovandosene assenti , non debbano goderla 
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nè ivi , nè nltrov'e’ purché in qualche luogo dentro lo stesso R(^nò di 
Napoli non si trovino impiegati nel servizio di qualche Chiesa , luogo pio, 
o scuola ; perchè allora potranno goderla solamente nel luogo , dove di- 
morano , e rendono un tal servizio. Da quesU regola vengono eccettuali 
solamente i Vescovi , ed altri Ordinaril de’ luoghi , i quali benché si al- 
lontanino dalla residenza , seguiteranno ivi a godere delle franchigie a 
proporzione del numero di que’ familiari laici , che , continuando a vive- 
re a loro spese , avranno lasciali nelle rispettive loro Diocesi : come pu- 
re delle limosine di pane che seguiteranno a fare , anche durante la loro 
assenza: e tutto ciò proporzionatamente alla destinazione, che come sopra 
si è detto, si farà per ciaschetlun Vescovo da Monsignor Nunzio, e da un 
Ministro Regio ^ o dal Tribunal Misto in caso di discordia tra loro. 

XVI. Le suddette franchigie dagli Ecclesiastici si godranno in spe- 
cie , senza poterle vendere , nè donare di sorte alcuna ^ a riserva del ca- 
so di quegli Ecclesiastici , i quali non avendo grano , e non facendo pa- 
ne in casa , sono obbligali a comprarlo ne’ forni pubblici , o pure in piaz- 
za ^ a’ quali sarà permesso di vendere la loro franchigia , purché noi com- 
prino esente dalla gabella. 

XVII. Le francbigie che in alcuni luoghi del Regno si godono dagli 
Ecclesiastici sopra altre specie di viveri , continueranno a goderle , come 
le godono presentemente tutte le suddette persone che godranno deU’ esen- 
zione sopra la farina. 

XVIII. Se poi le suddette franchigie , precise quella della farina , in 
cambio di farle godere in specie , vi fusse già in alcun luogo tra le Co- 
munità , ed il Clero un accordo di pagarle in contanti : In questo caso se 
1’ accordo sarà legittimo , e fatto co’ debiti assensi , e se sarà in oltre per 
minor quantità ili quella che si trova stabilita nel presente trattato , dovrà 
osservarsi ; ma se sarà per quantità maggiore dovrà moderarsi a propor- 
zione delle francbigie che dagli Ecclesiastici si goderanno in vigore del 
presente trattato. 

XIX. Si dichiara bensì , che tutto quello che si è fin qui disposto 
in materia delle franchìgie , non dovrà aver luogo rispetto all’ Arcivesco- 
vo , Clero secolare , e Seminario della Città di Napoli , per li quali se- 
guiterà a praticarsi inalterabilmente quello che si è per lo più costumalo 
da trenta anni in qua , senz’ alcun riguardo a qualunque novità si fusse 
fatta in contrario ; ma lo avrà bensì rispetto a tutto il resto del Regno , 
non ostante qualsisia consuetudine , o transazione , colla quale fussero 
state stabilite le francbigie suddette in quantità maggiore. 

XX. E pretendendosi dagli Ecclesiastici di qualunque luogo del Re- 
gno , che tUuld oneroso se ne goda da loro sotto nome di franchigia una 
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maggior quantità , Se ne dovrà da essi esibire , e provare prontamente il 
titolo oneroso nel Tribunal misto : dal quale , giustificato che sia il ti- 
tolo oneroso , non si mancherà ordinare , che si facciano godere degli Ec- 
clesiastici quelle franchigie , che loro converranno di giustizia. 

XXI. Quello che si è disposto per li Cherici , e Preti latini , avrà 
ancora luogo per li Preti , e Cherici greci , ancorché siano ammogliati : i 
quali dal giorno che saranno promossi al Suddiaconato , goderanno ancor 
la franchigia di sei tomola di farina 1’ anno , e tutte le altre che in quel 
tal luogo si godono da’ Preti latini sopra altre specie di viveri. 

XXII. Finalmente i Cherici , e Diaconi selvatici , gli Eremiti , le 
Dizzoche y e chiunque patentato ^ o privilegiato ^ con qualunque nome si 
chiami , sia delle Curie ecclesiastiche , sia de’ luoghi pii , e di Abazie , 
andie Cardinalizie , non dovranno godere di alcuna delle sopraddette , o 
di ipialunque altra esenzione j ma ognuno di essi resterà soggetto al paga- 
mento di tutti i dazii , e di tutte le gabelle ed a qualunque altro pe- 
so , a guisa degli altri laid. 

CAPO II. 

Immunità locale. 

Abt, I. Rifuggiandosi nel luogo immune qualunque de’ deliriqnenii 
laici supposto reo di eccettuato debito ^ ad ogni istanza e richiesta de! 
laico Magistrato , cogl’ indizil ad capturam , concedasi da’ Vescovi , c loro 
Vicarii Generali in Citta , e negli altri luoghi da’ Vicari! foranei ^ ed in 
mancanza di questi dalla persona ecclesiastica più degna, che fa figuraci! 
superiore nel luogo , la licenza di trarlo dal sagro asilo coll’ intervento di 
persona ecclesiastica , da destinarsi da’ medesimi , e si consegni alla Cu- 
ria secolare coll’ obbligo giurato in 'scriptis di ritenere il reo nomine Ec- 
clesiae^ e di restituirlo alla Chiesa in' caso si decida , che debba goder- 
la ^ e non restituendosi rimanga al Vescovo la facoltà di procedere coiitra 
del Magistrato secolare ebbe pene canoniche tb violata immunità. 

II. Nel caso che rispetto agli accennati delin(|uenti la delta licenza 
fusse negata , dopo ricercata nel modo detto di sopra , sia lecito al Giu- 
dice laico , senza timore d’ incorrere nelle censure , estrarre il delinquen- 
te con tutta modestia , e senza scandalo , coll’ obbligo però in iscritto , 
come sopra , da trasmettersi alla Curia ecclesiastica del Vescovo. 

IH. Costituito il reo nello carceri laicali , si formi dal Giudice ' se- 
colare il processo informativo sopra il delitto , e nel termine di quattro 
mesi si esibisca alla Curia del Vescovo j e questi denteo il termine di un 
mese debba dichiarare se il reo goda , o no. 
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ÌV. Quando poi il Giudice laico fra Io spazio di quattro mesi non 
esibisca il processo , dovrà il Vescovo richiederlo per la restituzione del 
reo alla CÙesa ; la qual restituzione non potrà dal Giudice laico ritar- 
darsi a forma dell’ obbligo fatto nell’ atto della consegna. E quando il 
Vescovo nello spazio prefisso di un mese non avrà dichiarato, s’intenda 
eo ipso devoluto il. giudizio al Tribunal Misto. 

V. Perchè possa il Vescovo dichiarare, che l’inquisito non goda del 
benefìcio dell’ asilo , bastino gl’ indizii ad torturam. 

VI. Dichiarandosi dal Vescovo, che il reo non goda, in tal caso deb- 
ba cessare 1’ effetto dell’ obbligo fatto dal Giudice laico nell’ atto della 
consegna , detto di sopra : ed all’ incontro dall’ istesso Giudice laico dovrà 
iàrsi nuovo obbUgo del tenore di quello detto di sopra , di rimettere il 
)«o in Chiesa , qualora il medesimo abbia nelle sue difese purgati gl’ in- 
dizii sopra la qualità , che rende il delitto eccettuato ^ restando ciò a ca- 
rico della coscienza dello stesso Giudice laico. 

VII. Dai giudizio del Vescovo non si ammetta al reo alcun ricorso, 
ma potranno tanto il Fisco laico , quanto il Fisco ecclesiastico ricorrere 
al Tribunal misto , al quale sia lecito impinguare , o ordinare nuovo pro- 
cesso , quando così stimi bene. 

Vili, Cile sotto nome di Vescovi s’ intendono I veri Vescovi , e non 
già i Prelati inferiori di qualunque specie , quantunque abbiano proprio, 
c separato territorio , e giurisdizioBe quasi Episcopale , dovendosi per tali 
luoghi esenti ricorrere o al Vescovo Diocesano, se il luogo è nella Dio- 
cesi , o pure al viciniore ; alla riserva bensì di que’ Prelati inferiori che 
avessero ottenuto , o che ottenessero dalla Sede Apostolica un special in- 
dulto di procedere in queste cause d’ immunità locale. 

IX. Non godranno per l’avvenire del beneficio dell’ asilo tutt’ i se- 
guenti : 

X. GT lacendiarìi , cioè coloro che dolo nudo , et data opera met- 
teranno , o faranno metter fuoco , o che scienter daranno ajuto , o con- 
siglio a chi mettesse fuoco a qualunque Chiesa, luogo sagro, o religioso, 
o a qualunque casa abitabile , siu tanto in Città ’, e luoghi abitati , quan- 
to fuori di essi : come altresì a’ tugurii costrutti ad instar domorum so- 
liti abitarsi da’ contadini , o pastori , o sopra gli armenti , e le greggi , 
alle vigne, seminati, ollveti , selve, o qualunque altro podere alberato, 
coltivato, e fruttifero. 

XI. I ricattatori, cioè a dire coloro i quali conducono, o trasporta- 
no violentemente , o dolosamente de loco ad lociun , uomini , e donne , 
ivi ritenendogli per obbligargli a riscattarsi : Come altresì coloro che per 
via di ambasciale , o lettere chieggono deiiaro , o altra cosa con minaccia 
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di -annnaszarc le persone , o incendiare i beni di quei , ai quali sono cli- 
l'ctte , in caso die non facciali quello che chieggono. 

XII. Coloro che scicnler , dolo malo , et animo noccndi compongo- 
no, rendono, o propinano il veleno, quantunque non sia seguita la mor- 
te della jiersona die volea avvelenarsi , e nè tampoco abbia la medesima 
in effetto per qualche forlunalo accidente preso il veleno. 

XIII. Coloro che fanno assassinare , o die per commcssione data lo- 

ro assassinano, o che a’ suddetti scelerati danno ajuto, c consiglio, quan- 
tunque non vi sia seguita la morte , purché dcvenUim fueril ad acliim 

proximum , hot; est ad insultiim , ita ut inte/venerit mlniis. 

XIV. I grassatori , e ladri di strade pubbliche , e vicinali , anche 
per la prima volta , che commettessero un tal delitto , quantunque senz’ al- 
cuna Difesa della persona del dirubato. 

XV. Coloro che di notte tempo aprono con chiavi false,, o adnlte- 
rine , con grimaldelli , ed altri strumenti le porte delle case , botteghe , 
fondachi, e magazzini, o pure, che rompono , e bruciano le suddette 
jìorte, o die entrano in tali suddetti luoghi per li tetti, o finestre, o per 
aperture fatte nelle muraglie , e rubano tanta quantità , per la qual cosa 
meritano secondo le leggi comuni , o municipali la morte. 

XV7, Cosi parimente coloro che in tempo di notte sotto nome di 
Corte , con falsi pretesti di esser Ministri della giustizia , si fanno aprire 
dagli abitatori le porte delle Case , ed ivi entrati rubano , o fanno vio- 
lenza all’ onestà delle donne di detta casa. i 

X\ II. I falsificatori di cedole , o siano fedi di credito , o di altre 
scritture de’ pubblici Banchi , come altresì coloro che falsificano ordini , 
per mezzo dei quali in pregiudizio della pubblica fede , esigono danaro 
d’ altri depositato ne’ pubblici Banchi, 

XVIll. I mercatanti fraudolentemente decotti , i quali fingendo di es- 
ser falliti , nascondono il loro avere in frode de’ loro creditori. 

XIX. I regii tesorieri della Città di Napoli , ed i percettori generali 
delle Provincie , i quali ritenendo , o ricevendo danaro regio dagli officiali 
inferiori , o da altri debitori della Regia Camera , per trasmetterlo alla 
cassa geperale , commettono flirto , o falsità in somma , che abbia luogo 
hi pena ordinaria. Così jmre il cassiere maggiore , o gli altri officiali , e 
ministri de’ pubblici banchi , che ruhbano da quelli il danaro in tanta 
quantità , che perciò debbano soggiacere alla stessa pena ordinaria. I con- 
servatori de’ pegni, e gli altri ufficiali, e ministri de’ pubblici Monti, che 
rubbassero i pegni in tanta quantità da dover soggiacere alla medesima pe- 
na. E per ultimo coloro, i quali essendo pubblici cassieri delle Univer-, 
sità del Regno , rnbbano il danaro della cassa pubblica nella stessa nota- 
bile e punibile quiiniilà. 8 



Digitized by Google 




(58 ) 

XX. Tutl’I detinqnentì, o rà di delitto di lesa Maestà nel pnmo'^ 
e secondo capo. E nel secondo capo, per quello che appartiene ad 

se personali , fatte a’ Ministri , ed Ufficiali per ragione del loro ufficio , 
debbano intendersi compresi coloro solamente, i quali facessero offesa per~ 
sonale , e non verbale a quei Ministri , ed a quei Ufficiali che ammini- 
strano giustizia , ed esercitano giuridizione , comunicata loro immediata- 
mente dal Sovrano, e non già dagli utili ladroni, e Baroni de’ luoghi. 

XXI. Coloro che per forza estraggono , o fanno estrarre i rei dall» 
Chiesa , o qualsivoglia altro luogo immune. 

XXII. Coloro che tanto nelle Chiese , quanto ne’ Cimiteri o in qua- 
lunque altro luogo immune commettono omicidi , mutilazioni di membri y 

0 qualsivoglia altro delitto , per cui de fitre communi intrat poena san~^ 
guinis , aut triremium : Come altre^ coloro che usciti dalle suddette Chie- 
se, e luoghi immuni commettono i medesimi delitti. 

XXIII. Coloro che abusano del confugio , anche per ki prima volta, 
si estraggano da quello d’ordine del Vescovo, e d’ordine del medesimo 
si trasportino in altra Chiesa j nel qual trasporto non possano essere mo- 
lestati dalla Curia secolare sub poenis violatae immunitatis ^ e s’ intima 
loro , che abusandosi del confugio per la seconda volta , sarà dichiarato* 
dal Vescovo, che non godono più veruna sorte d’ immunità ecclesiastica.. 
£d affinchè da’ Vescovi del Regno possa farsi speditamente una tal dichia- 
razione , sarà da Sua Santità conceduta loro una volta per sempre la fa- 
coltà , acciocché non debbano in ciascun caso che potrà occorrere, di do- 
verne far uso, scriverne a Roma per ottenerla. 

XXIV. Che a coloro che si rifugiano nelle Chiese , o luoghi immu- 
ni , i Vescovi , i Vicarii foranei , o chiunque fa figura di Superiore ec- 
clesiastico in Città , o in qualunque altro luogo della Diocesi , faccian su- 
bito toglier le armi , implorando quando vi sia di bisogno , il braccio del- 
la curia secolare j la quale facendo istanza a’ suddetti Superiori ecclesia- 
stid , che si levino le armi dalla Chiesa , e luoghi immuni , sieno tenuti 

1 medesimi dare la licenza di estrarle coll’intervento di persona ecclesia- 
stica , e non volendosi accordare da’ suddetti Superiori ecclesiastici la li-. 
cenza , sia lecito alla Potestà secolare estrarre le dette armi J le quali an- 
che nel caso , che si tolgano a’ rifugiati da’ Superiori ecclesiastici , dovran- 
no consegnarsi al Magistrato laico , premessa la potestà da farsi dalla mede- 
sima persona ecclesiastica a tenore del Cap.. Praelatis de homicìd’ in 6. 

XXV. Qualora dovrà farsi qualche perquisizione in Chiesa , o in al- 
tro luogo imniune , di cosa rubata, o di contrabaodu, o di scrittura, o 
di danaro , o robbe occultate da’ contumaci , o che in. quahtnque manie-- 
ra possano al Fisco ajrparienere j dovranno i Ministri ( senza però esser 
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tenui! a raanlfeslare il luogo preciso , ed indivìduo ) elùederlie la licenza 
a’ Superiori ecclesiastici , la quale dovrà accordarsi in Gtlà dal Vescovo, 
€ ne^i altri luoghi della Diocesi da’ Vicarii foranei , ed in lor mancanza 
elalla persona più degna , che fa figura di superiore ecclesiastico ( eccet- 
tuati però i Monasteri di Monache, e Conservatorii di donne ) } ottenu- 
ta la licenza , si farà la perquisizione coll’ intervento di persona ecclesia- 
stica , e ritrovandosi contrabbando , o robba rubata , o qualunque altra 
-robba , o cosa delle dette di sopra , premessa dalla medesima persona 
ecclesiastica la potestà da farsi a tenore del Cap, Praelatis de homicìd. 

6. si estrarrà , e si consegnerà alla Curia laicale , anzi che chiedendo- 
si dalla medesima la licenza suddetta a’ Superiori ecclesiastici , se le fusse 
negata ; potrà in tal caso da se stessa procedere alla detta perrpiisizione 
ed estrazione , senza timor d’ incorrere nelle censure 5 a riserva jierò sempre , 
come sopra , de’ Monasteri di Monache , e de’ Conser\ atorii di donne. 

XXVI. Per r avvenire non goderanno il beneficio dell’ Immunità i 
seguenti luoghi : 

XXVII. Le Chiese rurali esbtenti fuori delle Città , e luoghi abita- 
ti, nelle quali non si conserva il Venerabile, eccettuatene le Parrocchie, 
« le Chiese filiali delle medesime , nelle quali si esercita la cura delle 
anime ^ con dichiarazione , che tanto rispetto alle suddette Chiese rarali 
riserbate , quanto a riguardo di tutte le altre Cliiese che sono iti Città , 
«d altri luoghi abitati , non debba il benefizio dell’ asilo distendersi, quan- 
to all’ esteriore , ad altro ebe all’ atrio , quanto sia circondato di muro , 
a’ portici , scale , e porte , cosi anteriori die laterali , ed alla facciata an- 
teriore solamente. 

XXVIII. Le Cappelle , e gli Oratoriì esistenti nelle case de’ partico- 
lari , e Magnati , quantunque abbiano privilegio di Cappelle pubbliche, e 
l’adito in istrada pubblica. Così parimente tutte le Cappelle delle fortez- 
ze, e castelli chiusi , ancorché si conservi in esso il Santissimo Sagramento. 

XXIX. I Campanili separati dalle Chiese , e dalle muraglie di esse. 

XXX. Le Chiese dirute , ed abbandonate colla precedente profanazione, 
che si ordinerà a’ Vescovi , ed Ordinarii de’ luoghi rispettivamente di fare. 

XXXI. Gli orti , e giardini , ed altri luoghi di Chiese , o di qual- 
sisia altra casa religiosa , i quali non sono circondati da muraglie , e non 
sono compresi nella clausura. 

XXXn, Le botteghe , e le case attaccate alle muraglie delle Chiese, 
o de’ Monasteri , o di qualsisia altra casa religiosa , quantunque abbiano 
interna comnnicazione colle medesime , purché non sieno comprese nella 
clausura. 

XXXIII. Le case , in coi abitano i Sacerdoti , o altri Ecclesiastici , 



Digitizod by Google 




(6o) 

ancorché abbiano 1* ingresso nella Chiesa ^ eccettuatene però le case , ove 
abitano Parrochi , ed altri Ecclesiastici destinati alla cura , e custodia del- 
la Cliiesa , purché bensì tali case si abitino da essi stessi , e non da al- 
tri : le quali avendo l’ immediata comunicazione interiore colla stessa Chie- 
sa , goderanno del sagro asilo , non ostante che abbiano la porta coll’ usci- 
ta in istrada pubblica. ' 

XXXIV. La Bolla della santa memoria di Clemente XII , che inco- 
mincia In supremo justitiae solio : per ciò che riguarda omicidii , rispetto 
all’ immunità locale , avrà luogo nel Regno di Napoli nella maniera stes- 
sa , che ha luogo nello Stato Ecclesiastico , in tutto ciò che non è con- 
trario alla presente disposizione. Anzi sapendo la Santità di Nostro Si- 
gnore, non senza dispiacere del suo pietosissimo animo , quanto sia gran- 
de il numero degli omicidii , che succedono ciascun anno nel detto Re- 
gno; acciocché col rigor delle pene possa porsi qualche freno a tanto male, 
permette , e concede , che tutti gli omicidii cogl’ indizi! ad captiiram , 
e col praticar tutto il di più che si dispone negli artic. /, e II di que- 
sto Capo , sieuo estratti da qualunque luogo immune , e custoditi nel cai-- 
cere laicale, colla condizione bensì, che se l’ omicidio commesso sarà sta- 
to affalio casuale , o ad justam sui dcfensioncm cum modcramine incid~ 
patac tutelae , l’ autore di tal omicidio dovrà subito rimettersi in piena 
libertà , rimanendo a’ Giudici laici la facoltà di procedere contra tutti gli 
altri omicidii a tenor delle leggi , e di quel tanto che si è disposto in 
questo Capo per quei rei che si potranno estrarre dai luoghi imniuni. 

XXXV. Siccome ancora dovranno aver luogo nel Regno di Napoli 
la Costituzione di Gregorio XIV, che incomincia Cum alias , e 1’ altra 
di Benedetto XIII che incomincia Ex quo divina disponente Clementia , 
ili tutto ciò che parimenti non sarà contrario alla presente disposizione. 

CAPO III. 

Immunità personale. 

• Aut. I. A riserva de’ soli veri Cherici che hanno i requisiti prescrit- 
ti da- sagri Canoni , e delle persone religiose dell’ uno e dell’ altro sesso, 
che vestendo 1’ abito religioso vivono collegialmente sotto la disciplina , ‘ 
ed nljl/idiénza de’ legittimi superiori, o pure, che si trovano destinati da’ 
loro le“iltimi superiori agl’ impieghi necessarii fuori de’ Monasteri ,i quali 
tutti- debbono godere il ])i ivilegio del foro iii conformila de’ sagri Canoni; 
iiiiuia altra jiersona , con qualunque nomo si chiami , godrà, o potrà jne-< 
lendt'T di godere esenzione alcuna dal foro laicale. Eccettuati solamente 
i cursori de’ Vesco\d , a’ quali si farà godere quell’ esenzione , che si di- 
ij qui ajtprcsso.^ 
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n. I Clierici conjugati, i quali hanno' i requisiti prescritti dal S. Con^ 
cillo di Trento cap. 6, sess. a3, de Rejorm . , e che non esercitano atti, 
o negozii indegni dello stato Chericale , debbono godere il privilegio del 
foro in tutte le cause puramente criminali , che vengono criminalmente 
trattate; ma non già rispetto alle cause criminali, che riguardano l’inte- 
resse delle Parti , e che si trattano in forma di giudizio civile ; ma sì per 
queste , come per tutte le cause civili rimarranno sottoposti alla cogni- 
zione , e determinazione de’ Giudici laici , da’ quali potrà procedersi cen- 
tra di essi coir esecuzione solamente super bojiis : ma se per mancanza 
di beni fusse bisogno di carcerargli , se ne dovrà dimandar prima 1’ exe- 
(juatur al Giudice Ecclesiastico , dal quale non dovrà negarsi. Affinchè 
poi tali Cherici conjugati godano senza verun contrasto delle Curie laica- 
li il suddetto privilegio del l'oro , dovrà essere lor cura di giustificare' ogni 
anno avanti 1’ Ordinario del luogo , in cui hanno il domicilio , di aver 
osservati gli accennati requisiti , e di riportarne dall’ istesso Ordinario una 
declaratoria in iscritto da concedersi gratis. Le mogli poi , e i figli de’ me- 
desimi non dovranno godere di verun privilegio del foro , nec durante , 
nec soluto matrimonio. 

III. Rispetto al delitto dell’ assassinio commesso dà rpxalunque Chc- 
rico , o altra persona ecclesiastica , prevenendo il Giudice laico nella cat- 
tura dell’ inquisito , potrà ritenerlo nomine. Ecclesiae nelle carceri laicali, 
e fcwmare il processo : ma prima di procedere alla sentenza , ed all’ ese-‘ 
cuzione della medesima , dovrà aspettare la declaratoria del Tribunal Mi- 
sto super qualitate assassina, la quale dovrà darsi dal medesimo, vedu- 
to il processo fatto dalla Curia laicale , sereatis servandis , e sentito il 
reo nelle sue difese : per lo qual’ efl’etto dovrà dalla Curia laicale esibirsi 
il processo al suddetto Tribunal misto dentro lo spazio di quattro mesi.' 

IV. Trovandosi qualunque persona ecclesiastica con rolxba di con- 
trabbando , non sarà lecito alle Curie , e Ministri laici ili- arrestarne , o- 
carcerarne la jxorsona. 

V. Potranno i Vescovi, ed altri Ordinarli che tengono giurisdizione 
quasi Vescovile , avere un numero prefisso di cursori , cioè due', o tre co- 
loro che hanno jìlcciole Diocesi r il dopjiio numero, cioè' quattro , o sci; 
secondo la loro ampiezza , quei che governano Diocesi mediocri : il triplo 
coloro che hanno le Diocesi più grandi secondo- la pianta; die se iie farà: 
dodeci l’Arcivescovo di Napoli-, e dodcci parimente Monsignor Nunzio. 

VI. A’ detti cursori quando realmeiKe esercitano si fatto impiego , 
sarà lecito portar armi non proibite dalle Regie Prammatlclnv, purché d(j- 
po essere stati destinati al •carico di Cursori , producano in Najioli al Reg- 
gente della Gran Corte della Vicaria , im Terra di Lavoro al Commessa-' 
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rio di Campagna , e nelle altre Provincie del Regno al Présilde proTincIa- 
le, r autentico docunaento di non trovarsi Inquisiti, e dieno a’ medesimi, 
notizia della patente di cursore ottenuta dal Vescovo , o da altro Ordi- 
nario , cui debbano sers'ire. 

Vn. I suddetti cursori , durante il loro impiego , ed esercizio , go- 
dranno r esenzione del fora laicale , in quanto alla restrizione personale 
per le cause civili , miste e criminaU. Ciò bensì dee intendersi per. quel- 
le sole cause die non meritano la j>ena della morte , o di galera ,• nelle 
quali procederanno contra di essi o i Gowmadori regii viciniori, o altri 
Giudici , e Ministri regii , siccome più piacerà a Sua Maestà } ma non già 
le Corti Baronali , alle quali sarà solamente permesso di arrestargli per 
li suddetti delitti , e di darne parte al Giudice , o Ministro Regio cha 
dovrà procedere. 

Vili. Nel caso die dalla sentenza del Vescovo, o di altro Ordina- 
rio in ciascuna delle suddette cause appartenenti a’ cursori , alcuno si 
sentisse gravato , e volesse avvalersi dell’ appellazione , del ricorso , o di 
altro rimedio dalle leggi approvato ^ potrà ciò fare o al Metropolitano y 
o al Tribunal Misto 5 e questo per non gravar le parti destinerà due 
Giudici in parlihus , uno Ecclesiastico da eleggersi da’ Ministri ecclesia- 
stici del Tribunal Misto , e l’ altro da eleggersi da’ Ministri laici del me- 
desimo Tribunale ; e questi due Giudici dedderanno la causa in grado 
del rimedio proposto. E quando avvenisse , che costoro nel giudicare fos- 
sero discordi , la causa debba giudicarsi dal medesimo Tribunal Misto , 
la sentenza del quale sena’ appellazione alcuna dovrà eseguirsi. Per quel- 
le cause poi spettanti a cursori de’ Metropolitani , e di altri Prelati sog- 
getti immediatamente alla Sede Apostolica , le quali saranno giudicate 
in prima istanza da’ medesimi Metropolitani , o da altri Ordinarli esenti, 
r appellazione , o qualunque altro de’ suddetti rimedii dovrà indrizzarsi al 
Tribunal Misto, il quale giudicherà nella forma detta di sopra. 

IX. Per minorar ancora il numero degli esenti , dovranno gli Ordi- 
narli de’ luoghi da ora innanzi servirsi de’ clierici per ministri delle loro 
Cancellerie ; e volendosi prevalere di secolari , godrà il privilegio del fo- 
ro il solo Cancelliere , o sia Mastro d’ atti della Curia , nella maniera 
bensì detta di sopra per li cursori. 

X. Oltre a’ Cursori , ed al Cancelliere , o Mastro d' alti , nella ma- 
niera spiegata di sopra, niun’ altra persona laica , quantunque patentata 
sotto qualunque nome e titolo , come nè pure i romiti , e cherici selva- 
tici , godrà esenzione alcuna dal foro laicale. 

XJ. Avendo udito Sua Santità , che alcuni Vescovi del Regno, dopo 
aver condannato per omicidii , ed altri gravi e capitali delitti , alia pena 
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^elta galera m ulta , o pure per sette anni , o aF carcere per detto tem- 
po qnakinipie delinquente cherico., o ecclesiastico del suo foro, si avan- 
zano ad assolverli con ammetterli a composizione pecuniaria ; quindi è , 
che per togliere lo scandalo de’ popoli , ed L pericoli che possono succe- 
dere nel vedere l parenti dell’ ucciso non solo ripatriare , ma anche in 
piena libertà l’ omicida 5 ordina , che in avvenire non debbano , nè pos- 
sano assolvere per via di composizibne pecuniaria tali delinquenti *, e che 
non ostanti tali composizioni,, ed assoluzioni , che in avvenire fossero fat- 
te da’ medesimi Vescovi, il delinquente così assoluto possa carcerarsi, e 
punirsi eolia pena medesima specificata nella sentenza , da’ Metropolita- 
ni , ed in caso che la composizione , ed assoluzione fosse fatta dal Me- 
tropolitano , possa il Vescovo viciniore far carcerare , e punire il delin- 
quente j ed il Vescovo sarà obbligato a restituire alla parte il danaro che 
avesse ricevuto.. 



CAP. IV. 

Requisiti de Promovendi agli Ordini,. 

Avendo là Sede Apostolica in varie occasioni , e tempi presi diversi 
tspedienli per moderar nel Regno di Napoli il numero degli Ecclesiasti- 
ci, e specialmente Gregorio X.V , quando con decreto di una Congrega- 
zione particolare di Signori Cardinali del i .° di Luglio l6a3 furono a que- 
sto effetto stabilite alcune profittevoli ordinazioni, e non essendosene fi- 
nora, veduti quegli effetti, che si desideravano :• quindi bramando Nostro 
Signore dare a questo; disordine pronto ed efficace riparo, e che nel tem- 
po medesimo si! stabilisca, im esso una; disciplina , in. vigor della, quale gli 
Ecclesiastici, del Régno, si rendano; veramente utili alla Chiesa, e di edi- 
ficazione a’ popoli si è perciò- là Santità Sua compiaciuta commetterne 
1? esame ad. alcuni, signori. Carditiali' ,. Ì quali avendo, sui di ciò- fatte le 
dovute diligenze , finalmente sono in- Tstato di consigliar Sua Beatitudine 
a pubblicare un- decreto, che contenga in sostanza i seguenti punti ; con 
dichiarazione però. che con questo non. s’ intenda in cos’ alcuna- derogare agli 
usi e consuetudini di quelle Diocesi , dove .si osserva maggior disciplina.. 

Art. I. Ninno potrà esser da- ora innanzi promosso alla- prima ton- 
sura , se non che a titolo di Beneficio, o Cappellania perpetua, le di cui 
rendite , detratti i pesi , ascendano almeno alla metà della tassa stabilita 
pel patrimonio sagro, nella Diocesi del. promovendo. 

II. Giudicando qualche Vescovo veramente utile , o necessario alla 
Chiesa conferir la prima tonsura a qualche giovane , benché non abbia ve- 
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III n bcnefifio , potrà farlo; ma nel solo caso die abbia il ffleileslmo uni 
pensione ecclesiastica jierpetua della rendita, che ascenda almeno alla me- 
tà della lassa 'stabilita |>el Patrimonio sagro nella sua Diocesi , o P intero 
Patrimonio; il quale, per evitar qualunque frode ed inganno , non potrà 
costituirsi da ora innanzi , che unicamente sopra beni stallili , o sopra an- 
nue rendile fisse, e dovrà regolarsi a tenore della tassa sinodale di cia- 
scuna Diocesi, ]>urcliè non sia esso patrimonio nè in minor somma di 
ventiquattro ducali , nè in maggiore di quaranta. 

III. Oltre al requisito del Beneficio, Cappellania perpetua , o Pensio- 
ne ecclesiastica jierpetua , nella maniera spiegata di sopra , o dell’ intero 
patrimonio , a ninno potrà conferirsi la prima tonsura, il quale dopo aver 
termiuati dieci anni di sua età , non sia andato a dimorare almeno per ua 
triennio in qualche Seminario , o Convitto ecclesiastico , e , dove ciò nou 
))ossa farsi , non abbia almeno portalo per tre anni 1’ abito chericale con, 
licenza del proprio Ordinario , ed in tutto il triennio , o almeno per la 
maggior parte delle Feste c\i Precetto di ciascuno de’ tre anni , non abbia 
servito a qualche Chiosa , nella maniera che gli sarà dal proprio Vescovo 
juescritta , computando r^uesto servizio con la dimora , che avrebbe dovu- 
to fare In ipialche Seminario , o Convitto ecclesiastico. 

IV. Volendo qualche giovane condursi in qualche pubblica Unrversi- 
• à , o in altro luogo a fine di ivi applicarsi alle scuole, ed agli studi! , 
potrà fiirlo.: ed il tempo, che ivi dimorerà , potrà servirgli di requisito 
n line di premiere la prima tonsura , come se stasse in un Convitto ec- 
/dcsiaslico ; purché però lo faccia con la permissione del proprio Vesco- 
vo , e con le sue lettere commendatizie si presenti al Vescovo del luogo^ 

fi con la direzione di questo si fiiccia assegnare al servizio di qualche > 
Chiesa , portando 1’ abito chericale , e prestando quivi per un triennio , 
n almeno per la maggior parte di ciascuno de’ ti'e anni , come sopra , 
quel medesimo servizio alla Chiesa assegnatagli , che presterebbe , dimo- 
iando nella propria Diocesi : con condizione espressa , che volendo esse- 
re iniziato alla prima tonsura , debba ottener le lettere lesiiinouiali del 
Vescov D del luogo , dove ha dimorato , de vita , et itioribus ; e di aver 
esattamente adenrpito quanto gli è stato prescritto ; a vista delle quali 
potrà esser promosso- 

\ . Dal qual obbligo si debbano eccettuar solamente coloro che sono 
ai tali , cioè a dire , che sono chiamati in virtù della fondazione a qual- 
che Beneficio , o qualche Cappellania ecclesiastica vacante : i quali po- 
tranno promoversi alla prima tonsura , quantunque non abbiano potuto 
osservar le regole prescritte , cioè la delazione dell’ abito chericale , la 
frequenza delle scuole e de’ Sagramenli , ed il servizio triconale della 
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CWcsa ,‘>'e benché non aWiianó" l’i età ne’ proceiJèini i anicoH cleterminaU , 
OTe si tratti di benefìcii fondati prima del S. Godc. di Trento : con di- 
ebkirarJone in oltre che dalle disposizioni sopraccennate s’ intendano ec- 
CetWtati* 'coloro- che sono artati nel solò caso , in citi t il Benelkio , o U 
Cappellània sìa véramente ecclesiastica , cioè ibhdau coll’ antorité ecclesià- 
stica pèrpetoa , e deW»> provedersi /jIuìj ' co/iisfjVo ^ :o (l’istituzione ^ e che 
ì padroni di essi non possano differire oltre al tempo', stabilito dk’ Sagri 
Canoni la nomina e> presentazione lai. miedesimr.: lò con condizione final- 
mente , che- le rendite di detti Beneficij , e iCappenamé-ecclésiastidie deb- 
bano y ‘detratti i pesi^ cosmtaireialmeèbTa aoaétàl di .queb oheiiihiporta là 
ussa dél-pairiniouio.'tegrb Etabilìta inella' prbpkàa 'Diocesi del: promovendo. 
- ' hVfi È perché talv^là essendo molti chiamati allo stesso Beneficio i, 
ò'Cap^llania eoclesiastica , .Sona .gli Ordinàri! costretti a Conferire a tutti 
la’ prima tonsura a -fine di rènderli capaci del Benéiìcio , o della Cappel- 
lanìaydondie-ne -sieguci.i’ mutile mokiplicité rde’ Clierici j non potendo il 
V «''Gappellhaip cònièriréi,;che ad uà. sdlo': |jerciò' quando que- 
sto :à<ceada ;da 'orà innanzi’^ baslcri!» ;che presentandosi nel i tempo congruo 
aVànil 11‘propriO' Ordinario oobro che ; pretendono aver diritto alcontro- 
éerso' Beneficio-, >‘cft Gappellaiiia^ e ritrovandosi dal medesimo idònei cosi 
tftmud 'itkHtiam i che /fuoaU bonos /»orcr,ie che -non abbiano impedì- 
mento "duaótiioo •^pér! esser -pronaosdi aBa . puma' tonsura >5 spedisca- loro 
4é*'lettét-e tesiinnoHialì loppa' la détta i idoneità', /e -di 'non aver impedimen- 
to canonico per esseri promossi' alla prima tonsura : ’ia virtù ’ delle . optali 
potranno essi instilnire la -loro pretensióne , e proseguir la causa avanti 
al Giudice ecdesiasUco 'anche ini concorso 'di Gherici pretendenti ; àppnn- 
to come se avuta avessero già la prima tonsura : là quale potrà poi con- 
^èrirsl'a' cOloi '-ehe-terminau-la nausa , avrà 'otteniito- il Beneficio < o-Cap- 
'péllania , -riputandolo. a tal’-'élTeUo arLatb,'.e facendogli godèrp ^ue’ privile- 
gi! che à’ medesimi di sopra k>no.-sutà conceduti, i. , ij ) -- i / i 

> '• -Vii. Dopo essere stali cosi ordinati aUn - prima tonsura , dovranno 
tutti ì Gherici, compresi anche gli artati, seriamente applicarsi cosi allo 
studiò y. conie alle ’ópCN- liif piatà ,. per rendersi degni’ di ascondere agli 
Ol^thii 'sagri , avendo 1’ età - legittima : al quaLeffeao dovranno continna- 
re a dimorare in qualche seminario , ò Convitto , eedesiastteo ‘ , e non 
potendo ciò fare , dovranno almeno prestare per ogni -.anno y o per la 
maggior parte di esso '«ome sopra , nella Cliiesa .loro assegnata dal pro- 
prio Ordinario , qnel'Sémzio-- che dal medeàmo' verrà loro prescritto j 
t) dimorando ia“qualòhe»Uaiv«isità., ,o altro luogo, per'p^e^ir le scilo- 
lo e gli'studp', dovranno adempir quelle- 'médesiaie cosev^di sopra ocdlaa- 
te per coloro che debbon essere iaiziati alla 'priioa tofMBra. i.- 



Digitized by Google 




( 66 ) 

Vili. Dovranno tutti 1 Cherid cosi di prima tonsura , come di Or* 
dini minori far costare nel principio d’ ogni anno avanti gli Ordinarii de’ 
luoghi , ne’ quali hanno il domicilio , di avere osservati i requisiti del S. 
Concilio di Trento intorno all’ abito y e tonsura chericale y ed intorno a 
tutte le altre cose stabilite di sopra : e ciò mediante 1’ attestazióne del 
proprio Rettore y o Superiore del Seminario , o Convitto ecclesiastico per 

2 uei che sono in Seminario , o in Convitto ecclesiastico ; e per quei 
herici che non sono in Seminario y nè in Convitto ecclesiastico y medìan* 
ti le attestazioni de’ Parrochi , e Rettori delle Chiese y alle quali sono 
ascritti y intorno alla delazione dell’ abito , e tonsura chericale y frequenza 
de’ Sagramentiy e servizio della Chiesa y e con le attestazioni de’ Maestri, 
e Lettori intorno alla continuazione delle scuole y e studi! y ed alla dela- 
zione dell’ abito y e tonsura chericale. Ed all’ incontro dovranno gli stessi 
Ordinarii tener pubblicamente appesa nella Sagrestia della lor Cattedraley 
affinchè possa da tutti leggersi y una tabella in cui dopo di aver, ricono- 
sciuta la sussistenza delle dette attestazioni y le quali qovranno rimanere 
nella loro Cancelleria y faranno scancellare dalla medésima ..ogni, anno i 
nomi di coloro che ritroveranno non avere esattamente osservati i requi- 
siti predetti : e per. lo contrario faranno registrarvi i-nomi solamente di 
quei che gli avraimo osservati, a’ quali consegneranno ogni anno gratis 
una declaratoria in isoriuo , acciocché possa da’ medesimi seoz’ alcun ooor 
trasto godersi di tutt’i privilcgii cbericali. De’ quali privilegii all’incontro 
non goderanno que’ Cherici di prima tonsiira, o. di ordini minori che ^ 
per non avere ossèrvati i suddetti requisiti, saranno stati cancellati dalla 
detta tabella , da tenersi pubblicamente in Sagrestia , e non avranno la 
menzionata declaratoria del Vescovo. r ■ j.i: - ci 

IX. I Vicarii, capitolari non potranno da ora innanzi , senza t. il. ^to 
del pieno Caputolo da darsi nel luogo solito capitolare, p)er msggiotan- 
za di voti segreti , da .calcolarsi secondo il coMume di ciascun' Capitolo, 
e da registrarsi n^li atti capitolari , concedere le lettere dimissoriali a 
laici y benché sieno realmente ai tati per ragion ^ di Benefìcio y o di Cap- 
pellania j che siai véramente ecclesiastica nel modo spiegato .aU’ , 

o pure a coloro che avendo già la prima tonsura y sono . presentati a qual- 
che Beneficio y o Cappeliania die actu. retfuinté t:erlum ordiiiem'^ e con 
r espressa condizione che così nell’ uno y che nell’ altro caso colui che chie- 
de ili esser promosso y non sia stato altre volte rigettato dal Vescovo an- 
tecessore , ma y ove si tratti di persone che , non sono veramente ariate 
nel senso di sopr’. accennato y non. -potranno iconoedere le .lettere dimisso- 
riali , uè :puié .post annum luotus senza una espressa licenza 

della sagra Congregazione Concilio- " > no'.M- j -i 



Digitized by Google 




( 6 ?) 

X.' ChiaiKjiie sarà promosso alla prima Todsora , agli Ordini minori, 
o agli 'Ordini sagri’, contro la forma prescritta nel presente regolamento, 
oltre alle pene di sopr’ accennate , rimarrà perpetnamenle sospeso dall’ eser- 
cizio dell’ Ordine già conferitogli; e chi l’avrà così ordinato, o pure 
gli avrà a tale effetto concedute le dimissorie , se sarà Vescovo , sarà so- 
speso per un anno 'dalla collazione degli Ordini , e dalP esercizio de’ Pon- 
tificali j e non essendo Vescovo , ma Prelato inferiore con 1’ uso de’ Pon- 
tificali , sarà sospeso per sempre dall’ esercizio de’ medesimi ; e non aven- 
do l’uso di essi, come pure qualunque altra persona costituita in dignità, 
per .sempre’ sarà, «ospesa dall’ esercizio; dell’ Officio, e de’ suoi Ordini. 

l- ■ '•!' I , V . l 1 . 

... i-. :ò ■ • f C A P O' V. 

frisile e rendimento di CotUì delle Chiese, Staurite, Confraierniie , Ospe- 
• doli Ootiiervàtoni , ed altri simili luoghi i Pii fondati, e governati 
' da' laitù ■ I 

-i. > ! I e i'.iir;':;' ' i < . - . • ; , _ 

Art. I. A riserva delle Chiese , e luoghi Pii , che sono sotto l’ im- 
mediata regia protezione ^ sia percfiè sono di regia fondazione , « dota- 
zione , o perchè in limine fundeUionis sono state messe sotto l’ immedia- 
ta protezióne regia , si potranno da’ Vescovi, ed altri Ordinarli de’ luo- 
ghi visitare , quoad : spiritualià tantum , tane le Chiese , Cappelle, Stau- 
rite , Confraternite , ed altri simili luoghi Pii laicali amministrati , e go- 
vernati da’ laici , ancorché per qualùnque altro titolo , diverso dagli espres- 
si di sopra , sieno sotto la regia protezione. 

; Oltre ciò '^i . potrà da’ medesimi Vescovi , ed .Ordinarli destinar 
persona , che co’ Razionali' ; .o siano Deputati , che saranno eletti da chi 
spetta secondo il solito , intervenga alla revisione de’ conti che ciascun 
anno impreteribilmente si dovranno rendere dagli amministratori de’ sud- 
detti luoghi Pii non sottoposti all’ immediata regia protezione , come si è 
detto di sopra. Con questo bensì che la detta persona destinata dal Ve- 
scovo,' o sia Ordinario, debba intervenirvi omnino gratis , e senza inte- 
resse, del luogo Pio. .1 

III. Dopo fatto l’esame, e revisione de’ conti , risultando da essi , 
che gli Amministratori sieno debitori , e perciò venendo significati , la si-, 
gnificatoria si dovrà spedire da’ suddetti Razionali , Deputati , insieme con 
la persona destinata dal Vescovo : e tal significaloria , spedita nella ma- 
niera suddetta , avrà la via esecudva , prout de jure. 

IV. La persona, in tal forma significata, rimarrà ipso facto privata 
dell’ esercizio del suo impiego , nè potrà essere ammessa , o reintegrata 
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nell’esercizio , se non nel caso che paghi immediatamente dopoUa ^igni- 
£icatoria,o pure in grado di revisione, venga assoluta , dal Giudice. L’ese- 
cuzione poi della ' significatoria , trattandosi contro di persone laiche 
dovrà farsi dal Giudice laico , e contro delle persone ecclesiastiche y, 
dovrà farsi dal Giudice eccle^astico. • ■ > ' ■ , . .•n 

V. Dovrà il Tribunal Misto , da erigersi in Nàpoli invigilare n 

sopraintendere , ■ che quanto ne’ precedenti articoli si è disposto intorno! 
alla visita , e rendimento de’ conti degli Ospedali , Staurite , Confratet-. 
ulte , ed altri luoghi Pii laicali governati ed > araministraùida’ laici y Iche 
non sono, sotto l’ immediata Regia ■ jirotezione nèl modosplegato di sopra^ 
sia fedelmente osservato , con 1’ invigilar primieramente y che glf Ammi- 
nistratori de’ suddetti luoghi Pii rendano hifallibilmente ogni anno i con- 
ti nella maniera spiegata nel precedente numero secondo^ a.® col decidere 
tutte le liti, che possono insorgere ad occasione, ed intoracx.al .repdÌQieP'r 
to de’ conti 5 di.® dovrà, il medesmio Tribunale Misto\ invigilare j^e. sopta- 
iniendcre , che i suddetti luoghi Pii sieno bene amministrati ^\ poji 'Afsi 
delle lor rendite 1’ uso , che si conviene , secondo la natura , e gli ob- 
bliglii di ciascuno di essi, i •’ ■> . • ! !) • I> /, .1 

VI. I luoghi Pii , che sono ammimstrati e giuvbrnati .da' spie, persorr 
ne ecclesiastiche debbano solamente i visitarsi dagli .jOtdiharii. tanto .neilXK; 
spirituale ,i quanto) nel’ tehnporàle , pbrchèi non( BÙ^nò sottpppstli àU’ ÙWjnen 
diala Regia protezione! nella •maniera. 6p^egató\di•,edpraA^'•l^n\^ .■ ■i.X.-'.r ii\; 

Ili. t:;-, il .-il i’'J il i.nl i.in.ii iilii; !)■.» , etiin-ir' ’ , ‘>JÌi 

■'_ . .11 . C' A. 'jP.I-.O • j •; :.I i' lìl'..’ 

... 1 ' 1 1 . ... ir ■! : j'.l I v! In.. < ^'•l. ■ . ili I- 

C ause e ddiìAi ntf iquali i Giùdici ecclesìaslipì'ipoiiwmo procedere 

j . - . < rii ■ anóàe' cqntivde' ) , i;ii.>';..j 

' ■ • il ■ '-iii •■nc’-i/’-i eli . i-iii • / C':.'; • ii I !■..)■ i ).!: .• 

Art. I. Oltre alle materie di' fede , ed à’ delitti di efesia, che non- 
si controverte' che sieno di privativa! coghiziqne de’Veseovii, i Laici 
r quali avranno la sagrilega temerità di celebranla Santa Messa , o di eser- 
citare altre funzioni ^ all’ Ordine sacro apparlèriehti-, o di aSOoltare> le 'sa- 
gramentali confessioni, saranno privativamente processati e puniti dalla t 
sola Potestà ecclesiasticàji '> ' ■> , i i .1! 

II. La cognizione , c punizione del delitto di poligamia parimente 
apparieirà alla sola Potestà ecclesiastica. 

Ifli SjM'Ueranuoi parinaehle a’ soli Giudici ecclesiastici privalivamenr 
te le cause matrimoniali , nelle quali si tratti sopra la validità , o inva- 
lidità sì del matrhnonio , come degli sponsali. 

IV. Così pure saranno di privativa giurisdizione ecclesiastica le cause 
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beneficiali , purché non si fratti di juspatronati regii , o feudali , per quel- 
le sole cause , la decisione delle (juali principalmente dipende dal vede- 
re , se il patronato sia annesso o no al feudo ^ o de universitale hono- 
rum negli altri ]>atronati laicali. 

Vr ■ Oltre a’ suddetti casi non dovrà porsi impedimento alcuno a’ Su- 
periori ecclesiastici di procedere centra i laici , secoiulo la disciplina del- 
la Chiesa , e le regole canoniche , con sole pene spirituali , anche di cen- 
sure , contro dé’i peccatori pubblici e scandalosi , e jjrecise contro de sagrì- 
leghi »■ dc(^Ii -adulteri J de’, conculiittarii , degli usuravi > de’ bestemmiatori, 
e concimili. ;! > ^ . * 

VI. Con dicliLàrazione finalmente , che ne’ delitti , come di furto 
della sagra Pisside con, le particole consegrate , di bestemmie , e simili , 
se dal processo risulterà, che il reo laico sia sospetto di eresia , dovrà 
il Giudice laico , secondo quel che fin’ ora si è praticato , e si pratica 
in B,egno rimétterlo ,al Giudice ecclesiastico , ut procedal super haeresi ; 
dal '.qual Giudice 'ecclesiastico , proferita eh’ egli avrà la sua sentenza , <> 
assolutoria ,ah> haeresi y o condannatoria , dovrà poi con la solita pote-< 
stà, del cap., Praeldtis de homicid. in 6. consegnarsi il reo al Giudice 
l*dco , ut, procedal ad ulterionh. . . < 



I i;. ; .i I • '11' » i • • ) ■ , 1 

o , ii . i;. . G A- P .0 



VII.- 



•( Il il ..‘HI !i. 1,.;) 

;■ I : . Introduzione de libri forasticri.- 

: • I l i-n-id ;'-■// i 

- ' Prima :dli permettersi 1’ estrazione de’ libri forastleri dalla Dogana di 

Napoli , io na- farà: ide’i libri dar nota; cioè una copia dell’ originale che 
Suol darsi ài Ministro regio destinato su questo affare, al Signor Cardinale 
Arcivescovo! dal quale, dopo che si sarà esaminata con tuttala maggior 
brevità .possibile , per' non essere di danno a’ poveri Kbrai , in caso vi tro- 
•Vi libri contràri! alla nostra S.- Fede Cattolica , cd a’ buoni costumi , se 
ne manderà dal medesimo nota al suddettoMinIstro Regio , acciocché pos- 
sa da Ini farsene il debito uso, per impedire il corso a’ libri notati , co- 
me perniciosi , primachè sieno stati esaminati da’ Teologi , c da altre per- 
sone abili. E questo stesso ài praticber-ìi nello’ Città capi di Provincie , 
quando occorrerà , che vi s’ introducano libri da paesi stranieri , col farsi da- , 
re al Vescovo del luogo copia^ della nota , che sarà data al Ministro Regio. 

Tutto ciò dee intendersi per li soli libri forestieri , die s’ introduco- 
no nel Regno ; perchè rispetto a quei che ih esso si stampano , dovrà 
osscrrarsi il solito della revisione, ed approvazione anche degli Oidina- 
rii , prima di stamparsi , e pubblicarsi. 



Digitized by Google 




( 7 ° ) 

CAPO vnr. 

Materie Beneficiali. 

Art. I. Concederà Sua Santità indulto y che lutti i Benefìcii cosi 
semplici , che residenziali , Canonicati , Dignità , Parrocchie , Badie , e 
Vescovati del Regno di Napoli, che sono di sua libera collazione , si deb- 
bano conferire dalla Sede Apostolica a’ soli regnicoli 5 a riserva però so- 
lamente di ducali ventimila di pensioni che la Santità Sua si riserberà , 
e fisserà sopra alcuni de’ Vescovati , e delle Badie , che alla medesima 
piacerà trascegliere , e determinare tra tutti i Benefici! del Regno <K Na- 
poli , che non si provveggono a Regia nominazione, per poterne dispor- 
re come più piacerà alla stessa Santità Sua in beneficio de’ suoi sudditi 
dello Stato Ecclesiastico. 

II. Ugual quantità di annue pensioni , o pure l’ equivalente somma in 
altra più comoda maniera , con gradimento di S. M. , la medesima San- 
tità Sua riserberà sopra gli stessi Benefici! , che non sono di nomina Re- 
gia , a disposizione di S. M. Napoletana da conferirsi a’ suoi sudditi del 
Regno di Napoli , che saranno nominati dalla stessa Maestà Sua. 

III. Non ostante il suddetto indulto , tutti gli esteri che si trovano 
esser già stati provvisti nel Regno di Napoli di' Vescovati , Benefici! , o 
Pensioni , debbono durante la lor vita godere di tali benefici! p pensio- 
ni , de’ quali , o delle quali si trovano già provvisti , quantunque non 
sieno sudditi dello Stato Ecclesiastico ^ de’ quali provvisti bensì fino al 
giorno della sottoscrizione del presente Trattato dovrà darsi nota al Car- 
dinale Acquaviva dentro lo spazio di due mesi. E tutto ciò , oltre a’ Be- 
nefici! , e Badie situate io Regno di Napoli ( delle quali si darà nota al 
suddetto Cardinal Ministro ) uniti , o unite , o pure i di cui frutti , o 
in parte , o in tutte si trovano applicati a varie Chiese , Collegi , Mona- 
steri , o case pie di Roma , o in altri paesi dello Stato Ecclesiastico , 
che dovranno continuare ad essere uniti , o unite, o applicati in perpe- 
tuo per lo stesso uso. 

CAPO IX. 

Tribunale Misto. 

Art. I. Si formerà un Tribunal Misto composto di cinque soggetti, 
cioè due Ecclesiastici da deputarsi da Sua Santità , e due Laici , o Ec- 
clesiastici da deputarsi parimente da Sua Maestà , lutti quattro regnicoli. 
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È circa il quinto , che dovrà esser sempre persona Ecclesiastica parimen- 
te regnicola y Sua Maestà Napolitana nominerà tre soggetti , e Sua Santi- 
tà ne sceglierà uno. 

n. Non dovrà 1’ ufficio , e l’ impiego di questi cinque Deputati durar 
più , che per lo spazio di un solo triennio , da cominciare a die captae 
possessionis y dopo il quale s’ intenda spirata ipso facto ogni lor facoltà , 
ed autorità , quando non fossero confermati per altro triennio , con espres- 
sa e nuova conferma , da farsi con Brevi , o Lettere patentali , cioè i 
quattro semplici Deputati da quella Potestà y da cui sono stati respetti- 
vamente eletti , ed il Presidente di comune e nuovo espresso consenso di 
amendue le Potestà con dichiarazione che volendo Sua Santità, o Sua 
Maestà mutare , anche dentro il triennio , qualunque de’ due soggetti da 
essi deputati , ed a quelli sostituire altri a loro arbitrio e beneplacito , 
pussan iàrlo , senz’ allegarne alcuna causa , e senza diiederne , nè atten- 
derne consenso veruno dall’ altra Potestà. 

Accadendo però nel fine del triennio la sede vacante , dovran- 
no così il Presidente , come i due Deputati ecclesiastici continuare nel 
loro impiego , quantunque , spirato il triennio , non sieno muniti di al- 
tra conferma sino alla nuova provvista da farsi dal nuovo Pontefice, 

/IV. In caso di assenza, o di malattia di qualcuno de’ due Deputati 
ecclesiastici , sia lecito a Monsignor Nunzio prò tempore di surrogarvi , 
per maniera di ^provvisione , altro soggetto ecclesiastico y come altresì , 
in caso di assenza o di malattia di qualcuno de’ due Deputati regii , re- 
sti in arbitrio di S. M. , o della persona , a cui stimerà Ella di comu- 
nicare tal facoltà , di far lo stesso. Ed in caso che talvolta per assenza , 
malattia , o altro qualunque caso , anche legale , sia necessario , che altro 
soggetto supplisca le veci del Presidente , allora supplirà interinamente co- 
lui che tra i tre. soggetti nominati da S. Maestà sarà stalo scelto da S. San- 
tità , per far le veci del Presidente ite’ sudjdetti casi di assenza , o d’ im- 
pedimento del medesimo. Tutto ciò però non debba intendersi in caso di 
mancanza per pòchè volte; nel qual caso sia lecito agli altri che inter- 
-yerranno, di tener Tribunale, non ostante T assenza di qualcuno de’ loro 
.Colleghi, purché non, sia più di due settimane. 

V. ,Per lo servizio di questo nuovo Tribunale si deputerà dal me- 
desimo quel numero di Ministri subalterni , ed in quel modo che egli sti- 
merà necessario. Ma dovendo talvolta far uso della famiglia armata, si se^- 

-virà di quella della Potestà secolare , e delle carceri laicali contro de’' 
•laici e .de’ cursori , e delle carceri ecclesiastiche contro delle persone ec- 
clesiastiche. , 1 ' 

VI. Si terrà questo Tribunale una volta la settimana , ed anche più. 
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(juamlu cosi richiede il bisogno, in qualche Monasteio ^ o altro luogo plit 
comodo delia Città di IVajioli , da prescegliersi. 

VII. Alla riserva del Presidente , il quale dovrà sempre avere il pri- 
mo luogo , sctleranno gli altri Deputati , di qualunque grado', ’ o gradua- 
zione si sicno j secondo il luogo che verrà loro destinato dalla| sorteci ài 
qual fine se ne farà I’ estrazione per bussola : con’ dichiarazione 'ohe que- 
sta estrazione debba farsi al principio d’ogni triennio , quantunque restas- 
sero nell’impiego taluni deputati; ma 'che, accadendo mutazione nel «or- 
so dello stesso triennio , la persona 'surrogata debba occupar^ il luogo del 
suo predecessore. - b - i) do 'ir: uir 

Vili. Cosi il Presidente , come tutti i Deputati ^ èd ailchà i Ministti 
subalterni, dovranno, prima di cominciare 'ad esercitare la ddro i càrica • , 
giurare nello stesso Tribunale ad sancta Dei Emn^ctià ^ seòàmìo U for* 
mola . da stabilirsi , non solamente di osservare e fare osservare quanto vief 
TIC stabilito nel presente Trattato, ma altresì di non errOgartà verana'soiw 
te di giurisdizione e di autorità, oltre a quella 'che vien loro» ' condeduta 
iu virtù del presente stabilimento di questo Tribunale ; Ictoò'liUPresidenfc 
te nel pieno consesso del Tribunale, e tutti gli altri io mano del Pre- 
sidente; con didiiarazìone che iunedesimi , e ciascuno di essi' debbamò 
riuiiovare il detto giuramento nella forma prescritta disopra, ogoilvolta 
fhe fossero confermati.' ’• . < ■ . ci- . 1 <iì. ..I'»!/)'' 

IX. Il Presidente non avrà autorità di risolvere da ISO 'medesimo 
pure per modo di provvisione , e le commissioni dovrtìnno distribuirsi 'ia 
pieno Tribunale, com'era solito praticarsi in Collaterale.’ La decisione^ si 
farà alla pluralità de’ voti , cominciando nel votare ord/ne retrognefefo ; cioè 
da quel Deputato che siede in ultimo luogo, di maniera che rrultialo a 
volare sia il Presidente. I decreti dovranno emanarsi "Sdito jl' nome 'd®llo 
Stesso Tribunale, e sottoscriversi da tutti cinque, secondo 

te sederanno il Presidente, ed I Deputati in Tribunale."'! • i 

X. Questo Tribunale non dovià avere altra incombenza, sè non che 
I.° di decidere e terminare le controversie Intorno all’ Immnpità locale , 
quando inasce dubbio, se il reo debba o no godere il berieficip >delP asi- 
lo , nella maniera spiegata neW Art. V, e ^/// dell’ Immunità* lodale '; 

. a .* di' decidere alcune delle cause spettanti a’ cursori de’ Vescovi , .ed altri 
-Ordinarii", nella maniera che si è detto a suo luogo ; 3/ di dichiarare su- 
~pcr (jualitate assassina , commesso da un Cherico , o alira • persona eccie- 
siasiica , quando il Giudice laico previene nella cattura di esso , nellaima- 
• Jiiera che si sta bilisce/ nell ’ Ili dell’ Immunità personale/' 4-“* so- 
praintendere ed invigilare alla retta amministrazione de’ luoghi' Pii laicali, 
pioè aponiioistrati .e 'governati da’ laici , con decidere Je liti' che -possono 
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<iascere intorno al rendimento de’ conti degli amministratori di essi , nella 
maniera spiegata nel capo V di questo Trattato j 5.° nel caso da qualche 
Comunità , o persona ecclesiastica si pretenda convenirle tilulo vere one- 
roso maggior quantità di franchigia di quella si assegna nel presente Trat- 
tato , potrà riconoscere « se ciò sia vero , e determinare ciò che sarà di 
giustizia , nella maniera spiegata nel Capo dell’ Immunità reale 
C*” d’ invigilare all’ adempimento de’ legati Pii , col procurare ne’ casi par- 
ticolari , nella maniera che stimerà più propria , che i renitenti a soddis- 
fare , se saranno laici , da’ loro competenti Giudici laici sieno costretti 
all’ adempimento de’ legati Pii j e se saranno ecclesiastici , da’ loro rispet- 
tivi Superiori , e Giuilici ecclesiastici. E finalmente d’ Invigilare ali’ osser- 
vanza del presente Trattato y come si è detto di sopra. 

XI. Quando il Vescovo nello spazio prefisso di un mese , da che gli 
sarà stato presentato il processo , non avrà dichiarato intorno alla qualità 
del delitto , se il rifugiato goda o no , s’ intenda eo ipso devoluto il giu- 
dizio a questo Tribunale , conforme si stabilisce coll’ Art. ly del Capo II 
del presente Trattato. Come pure , die avendo il Vescovo fatta la delta 
dichiarazione, sia lecito a questo Tribunale ricevere i ricorsi , che dalla 
medesima interponessero il Fisco ecclesiastico , o il Fisco laico , ed impin- 
guare, ed ordinar nuovo processo, stimando così bene ^ e successivamen- 
te veduti gli atti , e sentite le parti , confermare , o informare inappel- 
labilmente i giudicati de’ Vescovi , a tener di quello che sta risoluto con 
1’ Art, Vili del suddetto Capo II. 

XII. In tutti i casi suddetti dovrà procedere il Tribunale inappella- 
bilmente , e privativamente a qualunque Ministro , Giudice , o Tribuna- 
le , si ecclesiastico che laico , sia di qualsivoglia rango , anche di Monsi- 
gnor Nunzio , o di qualsivoglia altro Giudice , o Ministro anche deputa- 
to, o delegato da S. M. , che pretendesse procedere per via di Regia 
protezione , e di economica provvidenza : con dichiarazione , che qualun- 
que alto si facesse in contrario da altri Tribunali , o Giudici , così eccle- 
siastici che secolari , tanto della Città di Napoli , quanto del Regno , sia 
nullo ex defectu jurisdìctionis j ed in caso d’ inosservanza possano i Tri- 
bunali , c Giudici così laici che ecclesiastici , residenti fuor della Città 
di Napoli , inibirsi dal Tribunal Misto , ed a riguardo de’ Tribunali di 
Napoli spedirsi dal medesimo le ortatorie , le quali abbiano forza d’ini- 
bizione di maniera che qualunque atto fatto da’ medesimi Tribunali , o 
Giudici di Napoli , dopo le suddette ortatorie , sia ipso facto nullo , ex 
defectu jurisdiclionis , come sopra. 

Xlil. Eccettuate le materie di sopra espresse nell’ Art. X di que- 
sto Capo , non potrà questo Tribunale ingerirsi iu nessuna maniera in 

IO 
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tutte le altre » che appartengono alla giurisdizione degli Ordinarii ( le 
quali debbano avere il loro libero corso, tanto per le prime istanze, quan- 
to per li ricorsi , ed in grado di appellazione ) , nè ammettersi dal me- 
desimo i ricorsi o le appellazioni sotto qualunque pretesto , sotto pena 
di nullità di tutti gli atti cbe si facessero in contrario , e di violazione 
del giuramento , prestato per quest’effetto al Presidente, e Deputati. 

XIV. Tutti gli atti , e spedizioni di questo Tribunale, cosi giudiziali 
che estragiudiziali , dovranno farsi onninamente gralis , senza potersi nien- 
te esigere per ragion di scrittura , sigillo , sottoscrizione , registro , studio 
rii processo , o qualsivoglia altra cosa : alla riserva delle sole copie che 
si dovranno tassare a ragione di grana due per facciata , che sia scritta 
di righe ventidue per ciascuna facciata di carattere comune. 

XV. Le spese che sono necessarie per lo mantenimento del Tribu- 
nale , Subalterni , e tntt’ altro , si dovranno fare ugualmente a conto di 
S. Santità , ed a conto di S. Maestà , con quegli espedienti che sopra di 
ciò pareranno più propri! all’ una ed all’ altra Potestà. 

CAPO ULTIMO. 



f Deroga alle disposizioni conirarie al presente Trattato, 

Per 1 ’ intera esecuzione del presente Trattato resteranno rivocati, ed 
annullati , come in virtù di questo articolo si rivocano, ed annullano, tut- 
te le disposizioni , ordini , e decreti cosi pubblici che privati , fatti dall’ 
una e dall’ altra Potestà , in tutto ciò in cui sono contrarii alla presente 
disposizione , ed a quanto si contiene nel presente Trattato. 

Dato dalle stanze del Palazzo Apostolico nel Quirinale in questo di 
dne di Giugno 1741* 



s. cardinale valenti. 
Loco >ì« Signi. 



T. CARD. ACQCAVITA. 



D. CELESTINO ARCIVESCOVO 
DI TESSALONICA. 

Loco Signi. 

Loco Signi. 



Digitized by Googic 



( 7 ^ ) 

II. Auricou SEGRETI del Trattato di accomodamento «frZ 1741 Sa?ita 
Sede e la Beai Corte di Napoli. 

Art. I. Desiderando Sua Santità , che siano osservati e confermati 
rispettivamente a’ Beneventani suoi fedelissimi Sudditi da S. M. i privile- 
gii conceduti a’ medesimi da’ suoi Serenissimi Predecessori , e stabiliti ne’ 
patti e condizioni apposte nell’ Investitura del Regno di Napoli; la M. S. 
assicura , che avrà tutta l’ attenzione per le soddisfazioni di S. B. con que- 
sto bensì , che la Città di Benevento destini persona a Napoli , che pro- 
duca tutti i suoi documenti , per farli esaminare da’ suoi Ministri , e fat- 
to che ne sarà 1 ’ esame , la M. S. farà ' consapevole la S. B. , per mezzo 
del Cardinal Acquaviva , di quanto 'occorrerà. 

II. Desiderando Sua Santità , che tanto in Napoli , che in tutto il Re- 
gno si dia libera , e pronta esecuzione a tutte le Bolle , Brevi , e spedi- 
zioni della Corte di Roma , ed anche de’ suoi Tribunali , e Ministri , Sua 
Maestà per la nota sua pietà, e religione assicura la Santità Sua , che da- 
rà gli ordini opportuni per la pronta esecuzione delle suddette spedizio- 
ni di Roma. 

III. Dolendosi , che i Vescovi , ed altri Superiori ecclesiastici del Clero 
così Secolare , come Regolare del Regno , die i loro Sudditi ecclesiastici 
sotto pretesto di violenza , ed oppressione per via di fatto ricorrono alla 
Regia protezione , ancora quando da essi si è proceduto alla tela giudi- 
ziaria , e con processo, obbligando con ciò i medesimi Superiori a com- 
parire ne’ Tribunali de’ Ministri Regii , per difendersi dall’ accusa di perso- 
ne per lo più torbide , discole , e disubbidienti , con molto discapito del- 
la discipbna ecclesiastica , e della giustizia ; e desiderando Sua Santità , 
che si dia un adequato rimedio a tali inconvenienti ; Sua Maestà per da- 
re alla Santità Sua una nuova riprova del suo sincero desiderio di com- 
piacerla , ordinerà , che ne’ casi succedessero in avvenire simili ricorsi di 
violenze per via di fatto de’ suddetti Ecclesiastici contro de’ loro Superio- 
ri , ed anco per qualunque altro motivo , o pretesto, si rimettano da’ suoi 
Ministri al Tribunale Misto ; inteso il parere del quale , prenderà poi la 
Maestà Sua quelle risoluzioni, che saranno più convenevoli per maggior 
servizio di Dio , e per la quiete , e tranquillità de’ suoi Popoli. 

IV. Riserbandosi Sua Santità^la facoltà d’ imporre pensioni per la 
somma di ducati Napoletani ventimila sopra i Vescovati , Badie , e Be- 
nefìzi! del Regno di Napoli per conferirle a suo piacere , e de’ suoi Suc- 
cessori a’ Sudditi dello Stato ecclesiastico : Queste pensioni , come anco- 
ra quelle che in ugual somma sono accordate a Sua Maestà nella manie- 
ra detta nel Concordato pubblico, non dovranno soggiacere per alcuna 
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parte , benché minima » a soffrire per la metà i pesi de’ laici , ma ne- 
(lebbano restare per questa rata esenti , tanto i Pensionarli , quanto co- 
loro die posseggono i Vescovati , Badie , e Benefizii , sopra i quali le 
dette Pensioni saranno imposte. 

V. Trovandosi nel Regno di Napoli parecchi picclolissimi Vescovati 
provveduti di si scarse rendite , che i Vescovi non possono mantenersi 
colla decenza dovuta al grado loro, Sua Santità per aderire anco alle istan- 
ze fattene in nome di S. M. unirà con altri i più piccioli Vescovati del 
detto Regno con quelle condizioni , ed in quella maniera che saranno più 
c onvenevoli per il buon governo delle medesime Chiese , e di tali piccio- 
li Vescovati da ridursi , dovrà nello spazio di un anno formarsi distinto 
foglio , che sia ancora di gradimento di S.. M. ; cosi ancora si stenderà- 
nn catalogo di quei di I^ullius , che dovranno supprimersi, e delle Dio- 
cesi alle quali dovranno incorporarsi , senza alcun pregiudizio bensì di chi' 
che sia in quanto alle rendite , ed alla provvista de' benefizii : le quali- 
condizioni dovranno più distintamente spiegarsi nel foglio , che con gra- 
tlimento anche di S. M. dovrà formarsi su tale materia , per determinare 
quali Nìtllins dovranno supprinaersi , ed a quali Diocesi dovranno incor- 
porarsi. Distesi poi , e concordati che saranno i detti fogli , Sua Santità 
ne anderà facendo 1’ unione , e soppressione nella maniera che alla Sua 
saviezza sembrerà più propria. 

\I. Quantunque nell’articolo primo delle materie Ireneficiali baste- 
volmente si trovi spiegato , die non solo tutti i Vescovati , Badie , ed' 
altri Beneficii del Regno di Napoli debbano darsi a’ soli Regnicoli oriun- 
di del medesimo Regno , e non mai a’ forestieri , ma che anche tutte le 
Pensioni che in qualunque futuro tempo da Sua Santità, o da’ suoi Suc- 
cessori saranno riservate sopra de’ medesimi Beneficii all’ infuori solamente 
de’ ducati ventimila , che nella maniera detta nel medesimo Trattato , ed 
Articolo Sua Santità si riserverà sopra de’ medesimi beneficii por poterli 
unicamente dare a’ Sudditi dello Stato Ecclesiastico ^ nulladimeno avendo 
Sua Maestà desiderato, che per impedire, che in qualunque futuro tem- 
] o non possa nascere alcuna difficoltà sopra l’intelligenza , e pratica di 
quanto nel detto articolo si stabilisce sui punto delle dette |iensioiii da 
doversi effettivamente , e realmente godere da’ soli Regnicoli , a riserva so- 
lamente de’ suddetti ducati ventimila di moneta na]>olitana , tutto ciò si 
cs|)rimu con maggior chiarezza. Sua Santità nuovamente dice , e dichiara , 
che tale e non altro sia il vero senso del detto articolo, cioè , che l’In- 
«lulto die concederà la Santità Sua, sarà, che tanto i Vescovati, Badie, e 
tutti gli altri Beneficii di qualunque natura si siano , quanto tutte le pen- 
sioni sopra de’ medesimi si conferiscano a’ soli Regnicoli , a riserva sola- 
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mente de’ dacall 'intintila di moneta napolitana, che Sua Santità nella' 
maniera spiegata nel Trattato riserverà per li Sudditi dello Stato Eccle- 
siastico , e che in tal senso dovrà sempre intendersi , praticarsi , ed esc-’ 
guirsi r Indulto-) di cui si parla nel Trattato del Cap. 8 delle materie 
Benelìciali nell’ art. i > il (|uale comincia : Concederà Sua Santità ^ ecc.’ 

S.- Carb. Valenti. T.- Caro, de Acquaviva.* 

\ 

. Loco tj» Signi. 

Celestino Arcifescovo di Tessalonics.' 

Loco )}< Signi.- 

HI. Decreto di Gregorio XV del i.® Luglio i6a3 ) in cui sono contenute 
te cautele e prescrizioni per i promovendi' d Sacri Ordini, 

Illustrissimi et Reverendissimi Cardinales S. Congregationis Épisco-' 
porum Regulariumque negotiis praepositi ) justis , gravihustjiie ' causis ad- 
ductis , ao etiam de SS. D. N. Gregorii Papae XV speciali mandato vi- 
vae vocis oracolo desuper liabito ad tollenda scandala , quae pluribus iis' 

Ipcis tam hominum asta ac temeritate quam aliquorum Episcoporum in- 
curia et facilitate ) iiiterdum oriuntur , statuii , decrevit , et' ordinavit , 
ut nullus imposlerum vigesimum annum excedens’ clericali niilitiae adscri- 
batur , nisi ex probatis conjecluin sit , eum non Judicii saecularis fugien- v 

di fraude , sed Deo iìdelem cultum exhibendi desiderio hoc viiae gemis 
eligere , et nisi debitis , per Episoòpùm ) Procuratore Fiscali Mensae Epi-’ 
scopalis vocato, adliibitis diligentiis de hujusmodi adscribendi Parcnluiir 
qualitatibus , deque ante acta ejns, vita et morilnis comperlum- explora- 
tuiuque sit , eum neque alicujus criminis reumj voi suspectum existere , 
iieque aere alieno gravatum , vel reddendis rationibus ita obnoxium re])e- 
riri ) aut ex causa hujusmodi lis , aut molestia timcri possit , sed ante 
actae adolescentiae cursum ila peregisse $ ut verisimiliter credi queat, eum 
tolum se ofièrre Deo , ac ad majores Ordines devotionis pietatisque fer- 
vore properare , minusque tali adulto dimissoriales literae sub quovis prae- 
textu concedantur , alias ordinatus ab execulione collati -Ordinis perpetuo 
suspensus sit; Ordiuans vero, vel dimissorias concedens ( ultra Divinala 
idtionem , quatn incurret ) si Ejuscopus a coUatione Ordinuin per aii- 
nura , si vero inferior Ej)iscopo ab exercitio Officii , ^uod exercet , et 
executione suorum Ordinum perpetuo suspensus sit eo ipso : qui auteiu 



Loco Signi. 
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cuui falsis diinissoriis prima Tonsura iniliatus fu«rit , clericali privilegio 
nullalenus gaudeat , sed perinde ac si clericatu iusìgiiilus non sit se ba-> 
beat. Cugniiio vero falsilatis dimissorialium hujusmudi ad Ordinarium ori- 
glnis ) vel ad Ordinem conferenlem , aut ad alios Ecclesia sticos Judicest 
ad quos de jure cumulative special el pertinet. In omnibus autem Gleri- 
cis , tam aduliis , quain non adultis Decretum S. Conc. Trid. super eo- 
nim alicujus Ecclcsiae servitio adscriptione omnino servetur. 

IV . Real Decreto relativo alla conservaiione de' legittimi e canonici pri- 
vilegii del tribunale della Monarchia di Sicilia. 

FERDINANDO I. per la grazia di dio re del regsìo delle due Sicilie , 

DI GERUSALEMME CC. , CfFARTE DI SPAGNA, DUCA DI PARMA , PIACENZA , 
CASTRO ec. ec. , gran principe ereditario DI TOSCANA ec. ec. ec. 

Visto r articolo 33 del Concordato del dì 16 di febbraio 1818, fat> 
to tra Noi e la Santa Sede ; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue : 

Art. I. Gol suddetto articolo 33 non sono aboliti i legittimi e ca- 
nonici privilegii del tribunale della Monarchia di Sicilia , contenuti nella 
bolla del Sommo Pontefice Benedetto XIII , che lo riguarda. 

II. Il nostro Segretario di Stato ministro degli Àfiìari ecclesiastici , 
ed il ministro di Stato residente presso il nostro Luogotenente generale 
ne’ nostri reali domiuii al di là dal Faro , sono incaricati della esecuzio- 
ne del presente decreto. Napob, il di 5 aprile 1818. 

FERDINANDO, 

Il Segretario di Stato Ministro Cancelliere, 

Marche»: Tommasi. 
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V. BohtA Dt Bbhsdetto XIII relativa d privilegiì del tribunale della 
Monarchia di Sicilia. 

BEKEDICTUS EPISCOPUS servts servorcm dei ad perpètcam rei 

UEMORIAU. 

BROaMlUM, 

Fideli ac prudenti dispensatori y qiiem in supremo Apostolatus apice 
constituit Dominus super familiam suam , maxime convenit , tradita sibi 
coelitus uti poteslate , ut si quae sint inter pontificalem auctoritatem , et 
regiam potestatera contentiones , quantum fieri potest , amoveanlur , utque 
nedum fidelium populorum pericnla arceantur , sed etiam incommoda le- 
niantur , proni locorum , et temporum ratione habita y magis in Domino 
videbitur expedire. 

I. Causai hujus Constitutionis promulgandae. 

Cum itaque felicis recordationis Clemens Papa XI Praedecessor no- 
ster Apostolicam Regni Siciliae ultra Pharum Legationem y ac Monarcliiani, 
nuncupatam y ejusqne tribunal extinxerit , ac suppresserit , et aboleverit, 
si quae essent privilegia y et indulta a quii>uscumque Romanis Pontiiici- 
bus Praedecessoribus quoiuodolibet concessa revocaverit , et abrogaverit , 
et certum interim modum praescripserii , quo causae ad forum Ecclesia- 
sticum pertinentes cogiiosci y et in eodem Regno fine debito terminari pos- 
sent y quemadniodum in ejus Apostolicis literis y expeditis anno millesimo 
septingentesiino decimo quarto , et millesimo septigentesimo decimo quin- 
to , plcnius oonlinetur. ' Cumque ebarissimus in Christo filius noster Ca- 
rolus VI in Romanorum Imperatorem electus , Siciliae ultra Fbaruni Kexy 
exponi nobis nuper fecerit , jnra Apostoiicae legationis in eodem Regno y 
sibi , ejusdem haeredi legitimo , et possessori y ex privilegio signanter Ur- 
bani Papae'll Praedecessoris nostri y competere ; quae quidem jnra jam 
olim Rogerio Gomiti e Normannorum gente ejusque successoribus ob elimi- 
natam Saracenorum tyrannidem y catbolicam fidem restitutam , Ecclesias- 
que y Palrìarcbatui Constantinopolitano tunc temporis adhaerentes y Roma- 
nae Sedi icerum subjectasy concessay anteactorum sex saeculorum decursu 
nsque ad Caroli II obitum , in suo robore atque usu pcrmanserint , bine 
nos y et si compertum babeamus y bujusmodi' rationibns eundem Praede- 
cessorem nostrum, praeseriim propter abusus, quos irrepsisse constabat , 
minime acquievisse ^ nosque ipsi , dum Cardinaìatus bonore fungebamur, 
eidem Constitulioni reverenier subscripserimus, omniumque circumsiantia- 
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jj-uin opportune reiiMuiscamur ; ^ttamen ^um ^ra^'es Inde exorue fuerìiit 
.contentioncs atque mala non sine animarum pemicicy pubblicaeque tran- 
x{uiilitatis detrimento , serio propterea considerantes , quantum pastoralis 
$ollIcitudinis iater^it , .causas £tiam talium -conteationura avertere ac proiv 
^us eliminare , itaut , abusibus e medio sublatis , jus ex aequo universis 
reddatur , ex voto Congregationis yenerabilium Fratrum Nostrorum San- 
,ctae Romanae Ecclesiae Cardinalium , prò hujiis negotii examine specia- 
R'ter deputatae , ac etiam mota proprio , et ex certa scientia , et matura 
,deKberatione , nostris , deque Apostolicae potestatis plenitudine , fineni 
buie operoso gravissimoque negotio imponentes , nostra hac perpetuo va> 
Rtura coostitutione , vìm , et efiectura concordiae habente , haec , quae 
sequuntur , dccernimus , et sancimus , ac inviolabiliter ab lùs , ad quos 
^pectat , et ' in futurum spect.abit , observari mandamus, 

§. 2. Orcio coffnoscendi causas Ecclesiastieas in Sicilia post Majores^ 

quae apud unam Apostolicam Sedem cognosci debent, 

Causae omnes, ad forum Ecclesiasticum quomodolibet pertinentes , 
iis cxccptis , quae vere Majores sunt , quaeque juxta canonicas sanctiones 
apud Apostolicam Sedem tractari , et a Romano Pontiflce , vel a judicir 
J)us , quos ipse specialiler deputavej-it, cognosci debent, non alibi, quam 
in I])So Siciliae ultra Pliarum Regno cognoscantur , et fine debito , quem 
jiistitia postulaverit , lerminentur, ita videlicet , ut non exemptorum cau-r 
^ae in prima uistaniia coram Ordinariis locorum dumtaxat cognoscantur , 
pec ab eorum curiis avocentur , nisi per viam legitimae appellationis a 
Sententia dellnitiva , aut ab interlocutoria , vini dsfinitivae habente , vel 
;»b actu , cujus gravamen per appellationem a definitiva reparari nequeat, 
Tei praejudiciale sii invertendo justum juris et judiciorum ordinem , aut 
pisi integro biennio, a die mota, e litis computando,, coram ipsis Ordina^ 
fiis remanserim indecisae , quemadmodum a Concilio Tridentino in cap, 
30 Causae omnes sessione de Reformalione ^ decretura est, Sique se-r 
pus fiat , quaecumque appellatio , inhibitio , aut sententia , eo ipso nulla, 
pt irrita sit, juxta ejusdeni Conpilii praescriptum, Respeclu vero exemr 
ptorum ab Ordinariis , judex ecclesiasticus , a Rege illius Regni , ut infra 
jdicendum , nominatus , et delegatus , et prò tempore , ejus arbitrio nor 
piinandus , et delegandus , tanqnam ordinari us , de causis civili bus , et 
priminalibus illoruna , ni postea dicetur , cognoscat , ne aliter liujusmodi 
personae , et jura sine providenlia remaneant, A sentrtitla Ordinarli ad 
Metropolitan lun appelletur , servata itiefem in ©minibus forma in aptedicti 
poucilii decrelis constituta, 
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5 . 3. Qtii Jttdex causas appellai ionum a sententiis Alclropoìitani 
cognoscere dcbeL 

Postfjuam vero Metropolitaniis in causa pronundaverit « vel in secun- 
da iiistaiitia , quoad sententias suoruni suffraganeoruin , vel in prima , 
quoad causas jiropriae Dioecesis , possint ])artcs , vel eanim altera , pro- 
vocare ad euin virum , in jure Canonico Doctoiem seu Licenliatum , no- 
biUtina Universitatura more , diligenti exainine praecedente , proinotum , 
et in Ecclesiastica dignitate constitutum , a diarissimo Filio nostro Caro- 
lo VI in Romanorum Imperatorem electo , et Siciliae Rege j ejnsque in 
Regno SiciUae ultra Pliarum successoribiis , aut de eorumdem mandato , 
ex concessione Sedie Apostolicae deputatum , et delegatum , et in poste- 
rum ab ipso , ejusque in eodem Regno successoribus , aut de eorundeiu 
mandato deputandum , et delegandiun : quem eo ipso delegatum aucto- 
ritate Sedis Apostolicae constitutum , et prò tempore coiistituendum , re- 
cognoscimus, et firma m ns , ut causas Ecclcsiasticas antedictarum appelìa- 
tionum in praedicto Regno Siciliae ultra Pliarimi cognoscere, aliaque in- 
ferius exprimenda peragere possit , servatis tamen praemissis , aliisque in- 
feriiis explicandis , ilaut quidquid alit,er sive scienter , sive ignoranter fie- 
ri contigerit, ipso jure nullum irrituinque sit. 

§. 4- Remedia prò iis, qui se a scntentia ejusdem primi Judicis ap~ 
pellationum gravati scntient. 

Si vero antedictus judex gravamen Inferat, vel quomodocumquepar- 
les , sive earum altera , gravatas ab ejustlem sententia seu Decreto sese 
senserint , tane, ut appellaiionis atque extremae provocationis remedio , 
omnibiistjue legum atque Canonicarum sanctionum auxiliis Cliristilldeles 
praedicti Siciliae Regni uti , et frui possint, eademque remedia, juris or- 
dine servato , sicut oportet , experiri , idem ciiarissimus in Cliristo Eilius 
Siciliae Rex , ejusque succcssorcs in perpetuum , vel alter de ejusdem , 
aut de ipsius successorum mandato, sedulo providendum , ut apertum , 
atque patens in oinni tempore tribunal , seu curia : in qua (amen vir , 
etiam in dignitate Ecclesiastica constitiitus , atque, ut sopra, in utroque 
jure licenliatus sen doctor , deputatus , et delegatus cuin tribus aliis asses- 
soribus , in utroque jure versatis , eotlem pariter modo , uti sujira , de- 
potandis, et nominaiidis , jus reddat , atque ]>rimum diligenter expendat, 
an apjiellatio rejici , vel adniitti debeat, et ipiibus clausuiis causa com- 
mittenda sit. Qoolies vero causa l’uerit visa digna ulteriori cognitione , eam 
primo cognoscat , et judicet idem modo dictus judex , a quo ulteriori co- 

1 1 
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gnltionc digna decreta est , adhibito eorumdem assessonim consilio. Quod 
si post haec res adhuc ulteriori discussione opus Iiabeat , nec lis finita sit, 
eadem coram altero idoneo Ecclesiastico judice , ut supra , cum assesso- 
ribus vel consiliariis nominando , discutialur , et ita deinceps , ita tamen , 
ut causa in quacumque instanlia coram judice Ecclesiastico scraper per- 
tractctur , et in omnibus , juris ordine servato terminetur. 

5. 5 . Appellantcs in una tantum causa in reliquis appellare non cen- 
seantur. 

Appellantcs in una causa , omnino subjecti remaneant , quoad alias 
CEUsas , jurisdictioni suorum Ordinariorum , a qua eximi nec a Metropolita- 
no, nec a Delegato possint , nisi in casibus a jure Canonico praescripus. 

5. 6. De causis JRegularium. 

In causis , in quibus conservatores Regnlarlum decretum vel senten- 
liam tulerintjqui se ab illis gravatum existimaverit recursum similiter ha- 
Lere poterit ad antedictum Delegatum : qui quidem , si , inspectis utrius- 
quc j^artis juribus , appellaiionem duxerit admiltendum , ipse in talis cau- 
sae cognitione , prout juris fuerit , procedet ; sique partes , vel earura al- 
tera , de gravamine ab ejus judicato , sibi illato , conquereretur , id ser- 
vetur, quod supra de appellationibus a decreto vel sententia judicis de- 
legati statutum est. Ceterum praedicti conservatores inviolate servare de- 
beaiit praescripta in constitutionibus felicis recordationis Innocenti! PP. IV, 
Alexandri IV, Bonifacii Vili, Gregorii XV, aliorumqne nostrorum Prae- 
deressorum , necnon in Concilii Tridentini decretis sub poenis ibidem 
contentis. 

§. 7. Appellationes quomodo recipiendae, 

Appellaliones uunquam recipiantur , nisi per publica documenta , rea- 
llter exliibenda , jnius constiterit , appcllationem a sententia definitiva , 
vel Inibente vini definilivae, aut a gravamine, quod per definilivam sen- 
lentiain 1 eparari non possit, vel quod praejudiciale sit in casibus, a jure 
non proliibitis , per legilimam pcrsonam , et intra statuta tempora, fuisse 
interposiiam aut prosecutam ; nec praeterquara in casibus , a jure permis- 
sis , dum causa coram inferioribus judicibus pendet , ante definitivam sen- 
teiiliaui, vel vim definitivae liabentem , de gravamine, quod asseratur il- 
latum , superiores cognoscere possint , licet citra praejudicium ordinarli 
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cursus causae , sese id Tacere declarent. Nec ad hunc effectum llceat eis in- 
liibere , aut etiam siinpliciter mandare , ut ipsi cojria processus mittatur , 
etiam expensis appellanlis vel recurrentis , nisi in casibus a jure permissis. 



§. 8. Inhibitiones post Appellationes admissas quomodo cancedendae. 



Inbibìtlones , post appellationes , sicut praemittitur , admissas , non 
concedantur , nisi cura insertione tenoris sentenliae aut decreti , a qua , 
vel a quo provocatum fuerit j alias inhibitiones , et processus , et inde se- 
cuta qiiaecumque , sint ipso jure nulla , eisque impune liceat non parere. 
Sed si appellans asserat , sententiae vel decretis , sive appellationis inter- 
positae , exemplum autenticum babere se non posse culpa judicis , a quo, 
vel actuarii , tunc sive Metropolitanus , sive praefatus judex Ecclesiasti- 
cus delegatus, respective, injuiigat iis , ad quod perlinet, ut soluta acto- 
rum mercede , exemplum in forma probante tradatur appellanti , intra bre- 
vem terminum : et interim nihil novi coram judice , a quo , contra ap- 
pellantem attentetur. 



5. 9. De appellatione a Decretis Ordinariorum in visilatione edilis. 

A decretis Ordinariorum , in visitatione , vel prò correctione morum 
editis, nullus sit appellationi locus , quoad effectum suspensivum , nisi 
cum visitator , citata parte, et adbibita causae cognitione , judicialiter pro- 
cesserit , et in aliis casibus a jure permissis. 

5. IO. De Appellatione a gtavamine per dejinitivam sententiam non 
reparando. 

Cum a gravamine , quod per definitivam reparari nequeat , vel quod 
praejudiciale fit , appellatur , nonnisi visis actis , ex quibus apparet de gra- 
vamine , appellatio- admittatur , aut inbibitio vel provisio ulla conccdatur. 

$. II. De inhibitionibus expediendis. 

In causa indebitae carceralionis , quatenus sit secuta cum mandato 
judicis verbali , jiossit judex appellationis expedire inhibitiones , vigore ap- 
pellationis constilo sive per depositionem duorum testium de mandato , 
sive per documentum noiarii , vel cnstodis carcerum , de carceratione. In 
causis vero comminatae injuste carcerationis , vel torturae , vel excommu- 
nicationis , non expediantur inhibitiones generales , et indefìnitae , sed tan- 
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tum compulsoriales prò transmissione copiae actonim , ad effectnm cogno- 
icendi , an sit deferendum , nec ne , appellationi , adjuncta in dictis li- 
teris compulsorialiluis inhibitione, ut interim judex, a quo, ad ulterlora 
non procetlatiir : et quatcnus visis actis resullet evidens gravamen , lune 
admiitatur appellatio cum inhibitione , et causa cognoscatur coram judice, 
ad quelli. Si vero de hujusniodl gravaiiiine non constet , remittatur causa 
ad judicem a quo , cognoscenda in prima instantia. 

§. 12. De aclibus originalibus priniae instantiae a notarlo mìttendis. 

Acta orlginalia primae instantiae notarius sive actuarius mittere ad 
judicem apiiellalionis minime cogatur , nisi natura ipsa causae id flagitet, 
aut probabilis aliqua falsilatis suspicio iucidat , quae jadiclaliter apposita 
ab interesse babeiitibus fuerit : et lune post terminationem causae statini 
remiitant ad Ordiiiarium , et in ejus curiae tabolario asserventur. 

§. i 3 . De carcerato appellante. 

Causa appellationis pendente , appellans , in eodem , ubi reperitur 
carcere , peniianeat , quoad jndex , ad quem causae cognitio devolvenda 
est, visis actis, causaque cognita, aliicr decreverit: et tiinc quldem sia 
decreto secuiidi jiidicis , vini defmilivae babente , appellatum fuerit , ni- 
bil ipse interim mandare , aut prò decreti sui executione attentare pote- 
rit , donec per jmlicem superiorem aliter fuerit orrbnatura 5 exceptis ta- 
inen casibiis , in quibus aliter a jure statulum sit , et in quibus appella- 
tio contra decreium excarcerationis , effectum tantum devolutivum , favo- 
re libertatis , producit. 

§, 14. De censura Ecclesiastica in appellantem prolata. 

Censura Ecclesiastica , in appellantem prolata , revocar! aut nulla de- 
clarari per judicem apjiellatlonis , elsi is sii delegatus , non possit , nisi 
prius auditis partibus, et causa cognita ; et tuiic,si eam esse justam con- 
stiierit , ad judicem , qui eACommunicationem protulit , remittatur appel- 
lans , et ab ipso juxta sacros Canoncs benelicium absolutiouis , si humi- 
liler pefierit , debitanupie emendatiouem praestilerit , oblineat. Si vero in- 
justam esse ajipareat , judex a|tpellalionis absolutionem concedat. Et si 
dubitetur , an justa fuerit , vel iiijusla , quamvis bonestius sit , ut ad ex- 
cuinmunicatoriam Intra brcvcni aliquem competentem terminum , cidem 
praefìgendum , absolvendus remittatur , judex nihilomiuus appellationis , 
hoc casu , per se polerit eum absolvere. 
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ì 5 . De ahsolutìone ad cautelam. 

Absolulio ad cautelam , nonnisi servatis de juie servandis , cimi dii- 
bitalur de nullitale excommunicalionis vel ab hoinlne prolatae, vel a jure 
inflictae , si dubium facti , vel probabile dubium juris occiirrat , conce- 
denda erit, tamquam ad breve tenipus , cura reincidenlia , necnon prae- 
stita per excoinnuinicatiim caulione de stando juri , et parendo niandatis 
Ecclesiae. Quod si , juxta fonnam a jure praescriptam , appaiebit , nli- 
queni ob manifesiam olTensam excominunicatura fiiisse, debitain etiam sa- 
tisfactionem praestare , necnon ob contuinaciam manilestam , expensis quo- 
que satisfacere , et cavare de jiidicio sisti corain excoiumunicatore , tene- 
bitur , prius([uain antedictam absoluiionetn obtineat. Pra^terea bujiisrnodi 
absoliuiones cum reincidentia , a judice appellationis , etiainsi sit antedictus 
judex , cominiltanlur ijisis Ordinariis excoiutnunicanlibus , cum clausula , ut 
intra tres dies absolvant , censuratos ; dummodo taineu exconiinunicaii in 
eodem loco sint , ubi degunt Ordinarii. Quod si in eodein loco non sint, 
vel si Ordinarii praesentes , et requisiti , absolvcre recusaverint vel ne- 
glexerint , absolvantur a confessarlo juxta formam ejiisdem comniissionis, 
a judice appellationis , ut praefertur , expediendae. Cetenim coiiiniissio- 
nes jiracdiclae de absolvendo , non ipsis Ordinariis immediate , et jierso- 
naliter , sed eorumdem cancellariis praescntari debent , ut revereittia Epi- 
scopis debita , sarta tecta servelur , et a praesentatione , cancellarlo fa- 
cla, pracdicti tres dies numerari debeant. Cedulones autem , in casi» al>- 
solutionis obtinendae ad certum lempus cum reincidentia , qnateniis af- 
fixi fuei'int , non amoveanuir; sed durntaxat teganiur , leclique remancant 
durante termino in absolutione praefixo 5 salva taineii praxi , ibidem ser- 
vala de eorundem in nonnullis casibus amolione. 

5. iG. De appellationc a senientia definitiva in veruni contumacem 
prolata. 

A senientia definitiva , conira veruni contumacem prolala , appella- 
tlo non recipiatur , nec inhibilio , aut alia quaevis provisio , durante con- 
tumacia ) concedatur. 

5. 17. De appellationc in causis criminalibus et sententiis Ordinariorum. 

Ubi in causis criminalibus Ordinarii locorum processerint ex offi- 
cio , si ab eorundem sententiis ap[!cllatio vel ad Meiropolilamiiii , \el ad 
praedictum judicem interposita fuerii , tunc procuratores biscales Curiae 
Metropolitanae vel tribunalis prael'ali Delegati , actorìs vices gerani , ti 
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iiisiauiias, aliosqne acliis , desiiper necessarlos , peragant , et prosequan- 
lur , ut praedictorum Ordinarioruin sententiae confirniationem , et execu- 
tioneiu , si ita fiierit justitiae consonum , obtÌDeant. Quod si , dictis Pro- 
curatoribus Fiscalibus non citatis vel auditis , contrarias sententias in gra- 
da ap]>elIaiionis proferri conligerit , istae prorsus nullae sint , ac irritae 
rem omnibus actis gestis 5 quinimino praecedentes Ordinariorum senten- 
liac executioni inandentur , perinde ac $i appellalio ab ipsis interposita 
iiullatenus fuisset. 

18. De pauperibus litigantibus. 

Pauperibns litigantibus condoncntur sportulae , et emolumenta quae- 
cumque , etiam cancellario , alioquin debita. Àliae ìtidem qtiaecumque ex- 
peditiones gratis denlur , ac etiam copiae publicorum instruineotorum sive 
testamcntorum , necnon regesta , et copiae actorum , transmittendorum J 
judicem appcllationis : et hacc in causis tam civilibus , quam criminalibus. 
Quo vero ad probationem paupertatis , ea summarie fiat per testes , gratis 
similitcr examinandos : et quoad ipsam paupertatem , stetur arbitrio judicis. 

5. 19. De causis criminalibus Hegularium, 

In criminalilms causis Regularìum y quando deliquerit intra claustra y 
Tridentini Concilii et peculiarium illius ordinis, quem quisque delinquens 
professus fuerit , constitutionum dispositio exacte servetur. Quod si delin- 
quant extra claustra , vel extra Monasteriura degant , ab Episcopis y juxta 
ejusdein Concilii Tridentini, Apostolicarum Constitutionum praescriptum, 
judicentur, et puriiantur. Qui vero ab Episcopi judicio gravamen, sibi il- 
ìatum putaverint , recursum habere poterunt ad antedictuin Judicem , qui, 
ubi appellalio admittenda de jure fuerit , causae revisionem assumet. Quod 
si quis ab hujus etiam judicis sententia vel decreto se gravatum existima- 
vorit y ea serventur , quae prò appellantibus a decreto judicis delegati , 
supra exposita sunt. Si vero Praelati exempti , alios Superiores in Regno 
SicUiae ultra Pharum non habcntes , deliquerint , anledictus judex' Eccle- 
sia sticus , tanquam ordinarius , respeclu exemptorura, conira eos, ut j uria 
fuerit, procedat , servata semper regula circa modum praescripta. 

§. 20. De Judicis Ecclesiastici facultatibus. 

Ne autem de facultatibus antedicti Judicis Ecclesiastici dispulatio un- 
quam orivi queat , const^nter declaramus , quod ille , uti supra , a Rege 



Digitized by Google 



(87 ) 

Siclliae ultra Pharum auctoritate Sedis Apostolicae nominatus, et delega-' 
tus » quascuraque personas adversus sententias , res judìcatas, ac conti a- 
ctus quoscumque , prout jurls fuerit, in iniegrum reslituendi plenam et 
liberain licentiam et potestatem excrcere possit , et debeat. 

§. ai. De juramentis. 

Juramenta quaecumque ad eflfectum agendi dumtaxat ex causa , qul- 
buscumque relaxandi. 

5. aa. De absoluiione a censuris. 

Quoscumque a quibusvis censuris , et poenis Ecclesiasticis , simplici- 
ter vel ad cautelam , si , et postquam congrue , prout debuerint , tara par- 
tibus , quam judicibus $ satisfecerint ; fimiis tamen manentibus , servatis- 
que , respectivae , iis , quae circa modum , et ordinem inqiertiendae ab- 
solutionis superius praescrijita sunt , absolvendi. 

§. a 3 . De absoluiione ab excommiinicationibus ob varia crimina illatis^ 

Quoscumque itidem y qui homicidinm , necnon perjurii reatum quo- 
modocumque commiserint , quique bellis inlerfuerint , et qui adulteriuni, 
inccstum , fornicationem , et aliud quodcumque flagitium carnis perpelrave- 
rintj necnon usurarios, facta tamen usurarum restitutione , al) excoiumu- 
nicationibus, aliisque sententiis , censuris, et poenis Ecclesiasticis, et tem- 
poralibus, quas quomodolibet incurrerint , injuncta cuique prò modo cul- 
pae poena salutari, et aliis , quae de jure iuerint injuugenda , etiain in 
utroque foro absolvendi. 

§. 24. De censuris per Apostolicas conslitiUiones injlictis. 

Declaramus tamen , nec praedictum judicem Ecclesiasticum , ncc 
quamcumque aliam Ecclesiasticam personam cujuscumque gradus , digniia- 
tis , et praeeminentiae sit , et r^uamvis de latere Legatus existat , potuis- 
se aut posse aliquera absolvere a censuris Ecclesiasticis , per Apostolicas 
constitutiones infliclis , quarum absoluiio soli Romano Pontifici reservatur. 
Et licet hoc ipsum procedat etiam quoad illud genus absolutionis , quod 
cum rcincidentia , et ad efiectum agendi tantum , aut ad cautelam , dicitnr, 
et quoad cognilionem , an declaratoria censurarum praediclarum valida fue- 
rit, aut nulla, justa , vcl injusta , cum hacc quoque omnia Romano Poii- 
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tilui prò tempore esit-lenli , et Congregationi Sanclae Romanae Ecclesiae 
Cardiiialiuni Iniiminitatis Ecclesiasticie , et coiilroverslis jurisdietionalibus 
jtiaeposilac , ad i<l a Sede Apostolica specialiter deputatae , privative quoad 
uinnes alios , eiiam de 1/aiere Legalos competat : atlentis nihilominus 
specialibiis circumslaiiliis, auimum nostrum iiioveiitiims , declaraiinis, quod 
praefalus judex Ecclesiasticus , tanquain a cliarissìino in Cliristo Filio no- 
stro Carolo VI Siciliae ultra Pliaruiii Rege , ejusque in posteruiu succes- 
soribus , ut supra , deputatus , et delegatus , servalis de jure servandis, et 
dira (|uerncHimpie abusuiii , concedere possit recurrentibus a gravamine, 
quod in declaratoria censuraruiu Sedi Apostolicae reservatarum sibi illatuiu 
esse demonstraverint , absolutiones cum reincidentia , ad effecum agendi 
tautuin , et etiain ad caniclain ; necnoii cognitionern assumere , an praedi- 
ctae declaratoriae censurariun Sedi Apostolicae reservatarum promulgatae 
ab Episcopis aut Arcbiepiscopis Regni Siciliae ultra Pliaruin fuerint va- 
lidae , aut mdiae , jiistae vcl injustae,* ila lamen , ut, si solius milliia- 
lis vitio laborare cognoveriiit , Episcopo vel Archiepiscopo , qui ad earum 
declaralioriem respective processeriiit , Jiiaiidet , ut ex integro procedant, 
leservaia post uovam declaratoriam absolulione plenaria Sedi Apostolicae. 
Et quatenus nulliiatis , et injustitiae , vel solius injustitiae vitio laborare 
cognoverit , declaret, recurrentes non incurrisse : et si declaratoriam ju- 
stam esse dejirelienderit , recurrentes prò absolulione ad eandem Sedem 
Aposlolicam remiitat. Quod si praefalus judex delegatus ipse fuerit , qui 
ad declaratorias j)iocesseril , et censuratus se gravalum fuisse praetcnde- 
lit, aut ex capile iiullitatis , aut nulliiatis et injustitiae , aut solius tan- 
tum injustitiae ; lune ea observentur , quae supra statula fuerunt in ca- 
sa , quo quis a senlentia , aut ab alio quocuinque decreto ejusdem ju- 
dicis se gravalum senserit : novustjue jiulex Ecclesiasticus ea omnia ser- 
vare leneaiur , quae judex ipse delegatus juxta ea quae modo dieta sunt, 
servare leneaiur in casu recursus ad ipsum faci! a nulla , vel injusla de- 
ejaratoria consurarum , Sedi Apostolicae reservatarum , quae ab Episcopis 
vel Arcbiepiscopis , respective , fuerint promulgatae. 

aj. De litcris monìtorialihus. 

Praelerea quascumque monitoriales , poenalesque literas in forma xf- 
gni/ìcaii'it consueta, centra occullos , et igiiotos malcfactores, satislacere j 
conscios vero rclevare differentes , servata tamen forma Concilii Triden- 
tini , necrnon Constilutionis Pii Papae V Praedecessofis nostri , super haec 
editae , concedeudi. 
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§. a6. De commutatione votorum , dequc M'/trimonialibus dispensalio- 
nibus in terilo , et quarto grada prò pauperibus tantum , et gra- 
t’is ex speciali Jrculta:e concedendis. 

Nec non vota quaecumque , rUtT.»ncrno tamen, visltallonis Hminum 
Beatomm Petri et Pauli Ajiostoloru>n de Urbe , et Snucti Jacobi in Com- 
postelia , et castitatis ac reli^ionis votis, exceptis , in alia pietatis opera 
commutandi. Tum etiam naUonis Siculae commoditati et uliliìati prospi- 
cere volentes , eidem juiici , uti sopra , noriinato , et delegato a Siciliae 
Rege ultra Pharum , facultaten specialem elr.rgimur matrimoniales dispen- 
iationes concedendi in tertio , et quarto grado ^ gratis tamen , nulloque 
recepto , vel raininio emolumento j et favore eoram tantum, qui vere pau- 
peres sunt , et miserabiles , et labore manuum siiarum vivunt. 

5. 17. De absolutione acensuris ad effectum praemìssorum consequendum. 

Et ut concessione, gratiae, et literae per antedictum jiidicein, sic , 
ut supra , concedendae , sublatis obstaculis , suum sortiantur effectum , 
quascumque personas , ad effectum dumtaxat omnium , et singulorum prae- 
missorum consequendum , ab omnibus, et qu'buscumque excommunica- 
tionibus , suspensionibus , et interdictis , aliisqne Ecclesiasticis censuris , 
quibus innodati fuerint , absolvendl , et absolutas pronunciandi. 

§• 28. De causis , in quibus agitar de executione literarum Aposto- 
licarum. 

Pro raajori tamen cautela, ea , quae infra seqnuntur , declaramus , et 
decemimusj videlicet, non posse, nec dcbcre piaediciari juJicem sese in- 
gerere in causis , in quibus agitur de execuiione Pterarum Apostolica rum , 
etiam super collatione quorumcunque beneilciorum secularium vel regula- 
rium , prò quarum executione certi sunt lati executores , quorum a decre- 
to , seu data executione , si fuerit qjo.pioiuodo reclamatuin , et de illato 
gravamine, vel excessu dictum j tu”c if’em jedex in h>sce causis in omni- 
bus , et per omnia , ut supra de alils dictum , et (leclamatum est , proceda!. 

5. 29. De subdelegatis a Judice Ecclesiastico deputandis. 

Deputare etiam non poterit subdelegatos , in dloeccsibus praedicti Re- 
gni cominorantes , imiltoque minus eis concetlere exenjotionem a jurisdi- 
ctione suorum Ordinariorum , praeterquam unum j qui tamen Ecclesiasti- 
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cus sit , in quacumque Episcoporum residentia , et in praecipuis aliis Regni 
Civitatibus, ut sunt Drepanum , T berme , Alile , et Masara , seu Augu- 
sta j vulgo Trapani^ Termini^ Melazzo ^ el Augusta y nuncupatis. 

3o. De literis pateiitibus exemptionis. 

Praeterea nemini concedi poterunt literae patentes exemptionis a ju- 
risdictione sui Ordinari! ex titulo inserviendi curiae vel tribunali ipsius ju- 
dicis delegati ; exceptis tantum ministris, et olRcialibus necessariis : qui ta- 
inen in toto Regno non sint ultra quinquaginta , praeter eos^ qui praecipuis 
primae , secundae, et tertiae instantiae ecclesiasticis curiis Panormi inserviunt. 

$. 3i. De disciplina ì et observantia Begularium. 

NuUatenus quoque idem judex ecclesiasticus nec in prima instantia , 
nec in gradu appellationis aut recursus , aut per modum provisionis , sese 
ingerat in quomodolibet concernenlibus disciplinam , et observantiam regu- 
larem personarum utriusque sexus ^ distributionem olBciorum j collocationem 
regularium in uno aut altero Monasterio aut conventu ; ordinationes circa 
cborum , et allocutorium monialium y earumque clausiuram ; designationes 
cellarum , aliaque similia j sed in bis omnibus procedatur ab iis > ad quos 

f ierti net , juxta sacros Canones y statuta singulorum ordinum , et Aposto- 
icas Constitutiones. 

§. 3a. De praesidibus capilulorum , et Superiqribus y atque OJJiciali~ 
bus in Monasteriis. 

Caveat simililer , ne deputet praesides capitulorum , Superiores vel 
Abbatissas , Vicarios vel Vicarias , vel qualescumque OlBciales in Mona- 
steriis vel domibus regularibus utriusque sexus ex quocumque titulo vel 
colore , sive inconveuieutium y sive dissidiorum « sive discrepantiae suffira- 
giorum , etiam per viam actuum provisionalium , sed omnino liberae re- 
raaneant , juxta sacrorum Canonum praescriptum , et ipsorum ordinum 
regularium statuta , electiones , et deputationes omnium Praelatorum y 
et oHlciorum. 

e 

5 . 33. De Magistris praclectoribus et rectoribus siudiorum. 

Itidem ncqiieat , etiam per modum provisionis, deputare magistrosy 
lectores y rectores studioruni , neque in possessione munerum , vel ofli- 
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ciorum confirraare eos ^ qui , fìiilto tempore , a coiisiìtuilonibus suòrnin 
ordinam praescripto , debeut illa dimittere , vel qui remoli a legitimis 
superiorihus fueriut. In causis autem inter regulares , vere contenliosis , 
et in quibus esse potest de jure locus appelladoni , expleto ciirsu judicii 
in unoquoque ordine regolari, a suis Constitutionìbus' praelim'to , si sue* 
cumlientes prosequi intendant j tane causae ad praediclum judicem Eccle- 
siasiicum devolvantur , qui procedere teneatur , servalis in omnibus , et 
per -omnia iis , quae supra , qnoad alias causas statala siint ^ ila tamen , 
ut in causis nullitatìs professionis tam ante , quam post elapsum quinquen* 
nii , nullo modo se interponat^ sed illae ad normam omninu sacrorum 
Canonum , et Sacri Concilii Tridentini sessione xxv de regularìbus cap. 
XXIX cognoscantur , et terminentur. 

5. 34» De usu jurìsdictìonis Episcopis a Concilio Tridentino concessae. 

Ad haec Delegatus non impediat usura jurisdictionis , a Sacro C jncl- 
lio Tridentino Episcopis, uti Sedis Apostolicae Delegalis , in exemplos sae- 
culares Clericos attributae ; facultatem tamen habet idem judex Ecclesia- 
sticus procedendi etiara in prima instantia in eorumdem clericoruui sae- 
culariura exemptorum causis , tam civilibus , quam cruuinabbus, easdem- 
que , juris ordine servato , cognosccndi , ac judicandi ^ Et in casu appel* 
lationis a deCretis vel senlentiis ejusdem judicis delegati , in omnibus ea 
serventur , quae supra hac de re statata sunt. 

5. 35 . De gravioribus Episcoporum causis. 

Qaoad graviores Episcoporum , et Archiepiscoporum causas , servetur 
omnino dispositio sacrarum Constituiionum , et Sacri Concilii Tridentini 
sessione xxiv cap. v de Reforniatione. In aliis vero minoribus , et civl- 
libus causis , in quibus Episcopi aut Andiiepiscopi Regni Siciliae ultra 
Pharum , non actoreS , sed rei sunt , delegatus jus babet judicandi etiara 
in prima instantia , si causa sit Archiepiscopi vel Episcopi exempti a ju- 
risdiuione metropolitica ( et signanter quoad omnes in causis solutiouis 

S ensionum ) , et in secunda tantum instanlia , si causa sit Episcopi, juri 
Ietrup!)litico subjecti. Tunc enim in prima instantia causa ab Archiepi- 
scopo erit judicaiida. In casu autem appellationis a judicio delegati , ser- 
veiiiur omnia in superioribus disposila. 



Digitized by Google 




(■ 9 » ) 

5- 36. De officio Judicis Ecclesiastici erga mandata Apostolica, > 

Denifjue , ut nos, uostrupie successorce Romani Pontifices, diligen> 
ter curabi.:ius , ut supra disposila , ac statola adaniussim serveniur , cuae 
vim , et elTectum b_beie concordice staluinius , et decernimus ; nec ouid- 
quam a nosuis ministris sub quovis praetextu vel colore percjalur, quod 
eorumdera observantiam , et cxecuàonem retardare vel i-?jpeùire possit j 
ita dictus judex Ecclesia sticus nullus siLi suiuat . partes , eiian per modum 
provisionis , vel sub al'o quovis j rcetextu , conira ordinationes , et man- 
ti ala , quae vel nostra , vel nosirorum prò tempore successorum propria 
jiianu per speciale rescriplum signata , et subscripla erunt : nec eorum 
cxecutionem , quantiun in ipsomet sit , audeat impedire vel retardare j sed 
eisdem debita reverentia , observantia , et execulio omnino praestelur. 

* ' . ■ . V . '*■ 

§. 3y. Clausulae. 

Decementes , onnir. , et sirgula', in Superioribus expressa per nul- 
luin Palriarcbam , Arcbiepiscopum , Episcopum , aliasque alia auctorita- 
te , dignitate , et praeeminentia fulgentes , iinpugnari unquam posse , aut 
debere , praeseiitesque semper , et perpetuo validas ^ et efficaces esse , et 
fore , suosque plenarios , et inlegros effeclus sortiri , et obtinere debere y 
atque ab uinnibus , et singulis , ad quos special, sive spectabit , eas fir- 
miter , et inviolabiliter observandas esse , nulloque unquam tempore no- 
tari , retractari , invalidati , inque jus , vel conlroversiam vocari posse ; 
ipsasque praesentes sub quibuscumque gratiarum revocationibus suspen- 
sionibus , limilalionibus , aliisque contrariis dispositionibus , edam per nos 
ipsos 1 et successorcs nostros Romanos Pontifices factis , et faciendis , con- 
cessis , ut conccdentUs , minime comprehendi ^ sed statuimus , easdem has 
Jiteras , tanquara ad Ecclcsiarum Siciliae tranquìUitatera et pacem a nobis 
editas, semper omnino exclpiendasj et quidquid secus super his,utprae- 
fertur , per nos ajiprobalis , a quoquara quavis auctoritate , scienter vel 
ignoranter, contigerii aitenlari , irritum , et inane decernimus , non ob- 
slantibus consueludinibus , privilegiis , et indultis , quomodocumque in 
conlrarium praemissorunr alias concessis. 

38. Nemo has literas injringerk audeat. 

Nulli ergo omnino liominum liceat hanc paginam nostrae Constitutio- 
nis , concordiae , et voluntatis infringere , vel ei ausu temerario contraire. 
Si quis autem hoc attentare praesumserit , indignalionem Onnipoleniis Dei 
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ac Beatoruna Pelri et Pauli Apostolormn ejus se noverit iacursurum. 

Datum Ro:nae apud Saactiim Petrum anno Incarnatlonis Dominicae 
millesimo septingentesirao vigesimo octavo , tertio Kalendas Septembris y 
Pontificatus nostri Anno Quinto. (*) - 

VI. Rejl Dbcketo relativrmerte al regio Exequatur che della prima Ca^ 
• mera del Supremo Consiglio di Cancelleria si dovrà interpon e in dorso 
della domanda. , , . . 

FERDINAKDO I. per la grazia di nio re del regno delle due piciLn;, 

- DI GERCSALEMUE ec., INFANTE DI SPAGNA , DUCA DI PARMA , PIACENZA y 
CASTRO ec. ec., gran principe EREDITARIO DI TOSCANA eC. CC. CC. 

Desiderando che in tutto il nostro re^o si dia libera e pronta ese- 
cuzione a tutte le bolle , brevi , e spedizioni delta Corte di Roma : e 
volendo a tal effetto dare gli ordini opportuni per la pronta esecuzione 
delle suddette spedizioni in tutti i nostri dominii ^ 

Veduti gli articoli i8 e 20 n. 11 della nostra legge del di 22 di 
dicembre 1816 (**) , e 1 ’ articolo a 3 del Concordato da Noi ultimamente 
fatto con la Santa Sede; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue : 

Art. I. Le circolari , leggi e decreti risguardanti la necessità di ot- 
tenere il nostro permesso prima di ricorrere a Roma , conosciuto sotto il 
nome di liceat scribere , sono ri vocali. 

n. Da oggi innanzi per la interposizione del nostro regio exequatur sen- 
z’ aversi più ricorso a Noi per la reai segreteria e ministero di Stato de- 
gli affari ecclesiastici , come finora si è praticato , basterà che le bolle , 
brevi ed altre spedizioni della Corte di Roma , per le quali è stato fino- 
ra necessario il nostro regio exequatur, vengano esibite al nostro supre- 
mo Consiglio di Cancelleria per la spedizione del detto regio exequatur, 
dirigendosi le domande al nostro ministro cancelliere. 

(•) Ved. BuLiARtiiM Romanum , seu novissima et accuratissima Collectio j 4 po- 
slolicarum ConstUutionum eie. ed. Cocquelines. Romae 1736, tom. XJI, pag. 291 
n. ccxxxiti. 

('*) Art. XVIII. Le parti interessate potranno esporre alle Camere le loro ra- 
gioni con memorie:. proibendosi espressamente le discussioni e parlate di avvocati. 

Art. XX. Saranno rimesse all' esame del supremo Consiglio di Cancelleria , o 
di una delle sue ('amere , secondochè giudicheremo più conveniente al nostro reai 
servizio, ed al bene c vantaggio de’ nostri amatissimi sudditi ; 

II. Tutti gli atti risguardanti 1’ esercizio della suprema regalia del regio 

Exequatur, 
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III. La sola prima camera del detto nostro supremo Consiglio prov- 
vederà sollecitamente , eil in preferenza di ogni altro affare , per la inter- 
posizione de’ regii exequatur. 

IV. Non incontrando dubbio , la suddetta camera interporrà in dor- 
so della stessa domanda il regio exetjitalur , con le formole e clausole che 
è stato sempre solito di apporsi. Incontrandosi dubbio , sia per memorie 
esibite dalle parti interessate, a’ termini dell’ artìcolo i8 delia citata no- 
stra legge de’ 22 dicembre 1816 , sia di uffizio, la mentovata camera ri- 
metterà sollecitamente a Noi il suo avviso per la risoluzione. 

V. Il nostro consigliere e segretario di Stato ministro cancelliere è 
incaricato della esecuzione del presente decreto. Napoli , il dì 6 apri- 
le i8i8- 



FERDINANDO. 

Il Segretario di Stato Ministro Cancelliere^ 

Marciiese Tohhasi. 

t 

A ll. MiifisTBRiJLB E Lettere Apostolicbe intorno alla nuova Circo- 
scrizione da farsi delle Diocesi de' reali Domimi al di qua del Faro. 

A TUTTI CLl OlUDiaZRII Di' IKIU DoMlKII IL DI QUA DAL FaKO. 



Avendo S. M. comandato , che si dia subito esecuzione aUe Lettere 
Apostoliche , disposte sotto la data dei 3 del corrente mese dalla Santità 
del Regnante Sommo Pontefice PIO VII in ordine alla nuova Circoscri- 
zione da farsi delle Diocesi di questi reali Domini! , convenuta coll’ arti- 
colo 3 del Concordato del dì 16 febbraio i8i8^ nel Reai Nome rimetto 
(pii acchiusa a V. S. Illustrissima e Reverendissima una stampa delle det- 
te lettere , firmata dal Segretario di Stato di Sua Santità Cardinal Con- 
salvi , affinchè a posta corrente me ne avvisi la ricevuta. Napoli, 7 apri- 
le i8j8. 

Marchese Tommasi. 
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Vbkbrabilibvs Fbjtbibvs Archi e- 
PISCOPIS ET Episcopis ac dile~ 
CTIS riLIIS Capitulis et Ca- 
NONICIS EcCLESIARVH EACAIfTlUM 
Ditionis citra Pharvu vtrius- 
QVE SiCIlIAS REGNI. 

PIUS PAPA VII. 

FENERABILES FRATRES AC DILECTI 
Fluì SALUTE ai ET APOSTOLICAM 
BENE Die no NE ai. 

Jam inde ab anno 174* 
ter Sanctarn hanc Sedem y et Ca- 
rolum III uiriusque Siciliae Regem 
Conventio inita fuil , nonnullae Epi- 
scopalcs Sedes ad cani partem istius 
Regni quae dira Pharum est po~ 
sita pertinente! adeo exiguis , an- 
gustisque Jinibus circumscriptae, ea~ 
rumque Mensarum reditus tantae 
tenuitatis erant , vi Episcopali! ibi- 
dem dignità! , cujus omnem acquimi 
est haheri rationem , prorsus vilesce- 
ret. Gravi! adeo /tace causa com- 
muni omnium opinione probata lune 
Visa est , ut ad remedium buie ma- 
lo affet'endum , unionem nonnulla- 
rum Sedium Episcopnlium , in Con- 
venlione ipsa , utraque Contrahen- 
tium pars prorsus necessariam agno- 
verit , quiu tamen ea unio revcra 
peracta fuerit. 

Multo autem magis eam perjici 
mine tandem oportere cognovimus , 
cum illarum aliarumque ctiam Se- 
dium condilio^ temporum vicissitu- 
dine et asperitale y tanto in prae- 



Ai Venerabili Fratelu gli Arci- 
vescovi ED I Vescovi y ed ai di- 
letti FIGLI i Capitoli e i Cano- 
nici DELLE Chiese vacanti de’ Do- 

MINU DI QUA DAL FaAO DEL REGNO 

DELLE De E Sicilie. 

PIO PAPA VII. 

VENERABILI FRATELLI E DILETTI 
FIGLI SALUTE ED APOSTOLICA 
BENEDIZIONE. 

Fin dall’anno 1741 » quando tra 
questa Santa Sede e ’l Re delle Due 
Sicilie Carlo III fu celebrato un Trat- 
tato di Accomodamento, si ebbero in 
considerazioni alcune Sedi Vescovili 
del regno al di qua dal Faro , la giu- 
risdizione delle quali da brevissima 
estensione circoscritta , e le rendite 
delle Mense di esse scarse e tenui 
troppo essendo, facean si che la di- 
gnità episcopale , di cui convenevol 
cosa era prendeine tutto il conto do- 
vuto , in un certo avvilimento ed ab- 
biezione si rimanesse. Una tal con- 
siderazione sembrò fin d’ allora pog- 
giala sopra molivi cosi gravi , che si 
stimò di comune accordo nel Trat- 
tato stesso apporvi rimedio con un 
piano di unione j ma , sebbene da 
ambe le parti conosciuta si fosse ta- 
le unione assolutamente necessaria , 
pur nondimeno essa non ebbe mai 
il bramato effetto. 

Intanto , per le vicende e le cala- 
mità degli ultimi tempi , la condizio- 
ne e di quelle c di .altre Sedi ^'e- 
scovili essendo maggiormente dete- 
riorata, r unione, fin d’ allora me- 
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scntiarum sit detèrior effccta. Qua- 
rc Arliculo III Com’crilionis inter 
JSos et carissi ninni in C lirista Fi- 
liiini Nostrum Fa rd I f/ A n D V M I 
isliits Regni spccì'iissiirum Regem 
nuper initae mutua consensione sta- 
tulum est , in praedicta cifra Pha- 
riun Ditione novam esse faciendam 
Dioecesiuni circumscriptionem , quae 
quidem ejasnudi crii ut Dioeceses, 
seu Terriloriuni Ecclesianim illa- 
rum , quae oh niniiam redituum te~ 
nuitaiem , vel obscuritatein locorum 
in quibus Episcopi Sedes constituta 
est , aut oh alias justas et raliona- 
iiles causas , ne tanquani Conca- 
icdrales quidem conservari poterunty 
iis Ecclesiis aut integre , aut ex par- 
te adjungantur quae conservabuntur. 



Habelis consilii Nostri rationem y 
Fenerabiles Fratres , ac Dilecti Fi- 
la : antequam vero illud opere com- 
pleamus , has ad Vos dandas esse 
lilteras judicavimus , ut unusquis- 
que ex Fobis qui in nova hac Dioe- 
cesiiim divisione interesse habet , a 
Nobis ipsis cognoscal quani justae 
et graves causae Nos ad Itane in- 
eunilam rationem, induxerint , atque 
in cani prompto libentique animo 
assentiatur ^ eo vel magis quod per- 
suasum esse debet Fobis , in con- 
stituenda circumscriptione ipsa , fide- 
liurn commodum , et spiritualem co- 
rum utilitatem omnino Nos propo- 
sitam habituros. Minime vero dubi- 
tamus quin Fos hortalioni huic No- 



ditata e proposta , è divenuta oggi 
molto più imponente e indispensa- 
bile. Per la qual cosa con l’ Artico- 
lo III del nuovo Concordato poc’ an- 
si conchiuso tra Noi e ’l Carissimo 
Nostro Fi;;,lio in G. C. FenDiNANno I, 
gloriosissimo Re di cotesto regno y 
di mutuo consenso si è stabilito , 
che nei predetti Domini! di qua dal 
Faro si dovesse eseguire una nuova 
Circoscrizione di Diocesi j la qual 
Circoscrizione dovrà esser regolata 
così , clic le Diocesi , ossia il Ter- 
ritorio di quelle Chiese le quali o 
per la troppa scarsezza delle rendi- 
te , o per la minor importanza de* 
luoghi no’ (juali è posta la Sede , o 
per altre giuste e ragionevoli cagio- 
ni non possono esser conservate nè 
meno come Concattcdrali , sieno o 
in tutto o in parte aggiunte e incor- 
porate alla Diocesi ossia Territorio 
di quelle che saran conservate. 

Eccovi esposta , Venerabili Fra- 
telli e Diletti Figli , tutta la nostra 
intenzione. Prima però di eseguirla 
e perfezionarla , abbiamo stimato di- 
rigervi le presenti Nostre Lettere , 
affinchè ciascheduno di Voi , che di 
questa nuova divisione di Diocesi 
abbia ad avere interesse , senta da 
Noi stessi quanto siano stati gravi e 
giusti i motivi che ci hanno ad essa 
determinati , e con tutta la prontez- 
za di animo e con pieno acconsen- 
timento ci aderisca : maggiormente 
perchè potete esser pienamente per- 
suasi che Noi , nello stabilire tal Cir- 
coscrizione , avremo sempre fissi gli 
occhi al maggior comodo de’ Fedeli, 
e al maggiore spiiituale vantaggio 
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sìrae , facilem àtis •anrem praebi- 
turi , celerique responso Vestro ef- 
fecturi , ni quod concordibus animis 
Regeni inter et Nos hac de re con- 
ventum est quam citissìme exequi 
valeumus. Interea'fausla a Domi- 
no y foliciaque omnia adprecamur 
V obis ex corde , et jipostolicam Be- 
nedictionem pignus benevolentiae So- 
ttrae peramanter impertimur. 



Dalwn Bomae apud Sanctam 
Mariam Moforem die 3 ^prilis An- 
ni MDCCCXFIII Pontijicatus No- 
stri Anno XIX. 

Piers PAPA VII. 

Concordai cunt originali, 

Ij. 



delle loro anime^ Persuasi che acco- 
glierete queste Nostre esortazioni con 
tutta quella docilità e somtnessione 
di cui la vostra pietà ci assicura, e 
che con eguali sentimenti accompa- 
gnerete le sollecite risposte che at- 
tendiamo da Voi , ci augurìa'mo di 
poter prestissimamente eseguire quan- 
to su tale oggetto si è già concor- 
demente convenuto tra il Re Vostro 
Sovrano e Noi. Ed augurandovi dal 
Signore ogni prosperità desiderabile, 
vi concediamo con tutta l’ effusione del 
nostro cuore 1’ Apostolica Benedizio- 
ne pegno della nostra benevolenza. 

Dato in Roma presso S. M. Mag- 
giore il dì 3 Aprile dell’ anno i8i8, 
decimonono del Nostro Pontificato. 



HO PAPA vn. 

» 

Concorda con T originale. ’ 
Luogo del Sigillo. 

E. CaRo. ConsALYi. 



B, CéKD. CoNSAirt. 
yni. MiiTisTBUAis sulle cause^eeclesiasticke pendenti. 

è * 

A roTTi 6 Li Okdinàiiii db’ Reixi DoHnrii al di qda dal Fabo. 



Non dovendo più , dopo il Concordato conchinso col S. Padre il 
di 1 6 febbraio i8i8 , aver luogo il sistema, sinora osservato in questa 
parte de reali Dominii , di destinarsi da S. M. nelle cause ecclesiastiche, 
decise o da Ordinarli non soggetti a Metropolitani , o da questi ultimi , 
^ giudici di appello, o di revisione in persone di altri Vescovi } ha la 
M. S. comandato , che tutte le cause ecclesiastiche , per le quali avea 
luogo per lo passato il mentovato sistema , vengano regolate secondo gli 
articoli lo , e 33 del detto Concordato : e che per conseguenza 1’ Arci- 

13 



Digitìzed by Google 



( 98 ) 



Vescovo di Amalfi , ed il Vescovo di Calvi , che si trovavano destinati 
da ,S. M. per giudici di appello , il primo per la provvista della vacan- 
te Teologale della Cattedrale di Ostuni , e per la reintegra di D. Fran- 
cesco Apa all’ Arcipretura della Cattedrale di S. Severina , e T aluo per 
la destinazione di D. Giuseppe Arminio alla dignità di Cantore curato 
della Cattedrale di Bisaccia j e la Camera di giustizia e degli affari eccle- 
siastici del Supremo Consiglio di Cancelleria , che si trovava delegata a ri- 
vedere la provvista di una partecipazione vacante nella chiesa di Oliveto 
in diocesi di Conza , desistano dall’ esecuzione degl’ incarichi avuti : do- 
vendo le parti ricorrere alla S. Sede, a tenore del citato articolo 33- Na- 
poli , li aprile 1818. , 



Marchese Tomhasi. 

IX. MtmiSTBRiAiE sulla esatta osservanza della Bolla di Benedetto XIII 
relativa ai privilegii del Tribunale delia Monarchia di Sicilia. 

ÀL MiauTuo DI Stato, uudshts puuo S. A. R. il Dvci di Calaima la Palzuio. 

Eccellenza , 

Informata Sua Maestà , che il tribunale della Regia Monarchia in Si- 
cilia nell’ esercizio delle sue funzioni talvolta , per l’ insistenza delle parti, 
oltrepassi i confini fissati dalla Bolla del Sommo Pontefice Benedetto XHI, 
nella quale si contengono i canonici privilegii di essò tribunale ^ mi ha co- 
mandato (li far sentire a V.E. ( come nel Beai Nome eseguo ) esser sovrana 
volontà della Maes'tà Sua , che si dispongano gli ordini , onde l’ indicato tribu- 
nale nelle sue procedure si contenga strettamente ne’ limiti della sopraddetta 
Bolla Benedettina. Napoli, 39 aprile 1818. 

Marchese Tommasi. 

X. Ministeriale e Lettere Apostoliche sulC abolizione delle feste 

di semplice precetto , c sulla riduzione di quelle di doppio precetto 
e delle vigilie. , 

A TDTTl CLl OlDeUMI DS' BeàLI DoMimi AL DI QDA B AL DI LA DEL RaEO. 

11 Santo Padre , uniformemente a cpianto ha luogo nella Chiesa di 
Roma , si è compiaciuto di accordare per il Regno delle Due Sicilie I’ abo- 
lizione di tutte le Feste importanti il solo obbligo di sentir la Messa , e 
la riduzione di quelle di doppio precetto , e delle vigilie. Ed essendo 
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«del corrispondente Breve Apostolico pervenute nel Ministero di Stalo de- 
gli Affari Ecclesiastici le stampe in forma legale j Sua Maestà ha ordina- 
to j die le medesime sieno diramate a tutti gli Arcivescovi , Vescovi 
Abati e Vicarii de* Reali Domimi al di <pia e al di là dal Faro , affinchè 
da essi vengano pubblicate nelle rispettive loro Diocesi , e ne sia ordina- 
ta r esecuzione. 

Il che nel Reai Nome partecipo a Lei, e le rimetto una delle det-^ 
te stampie , per la sua intelligenza , e per lo adempimento. Napoli , 39 
aprile 1818. 

^ ' Maachese Tommasi. 

f^BITBRÀBIUBVsFRATRIBUS ArCBIE- Al VENERABILI FRATELLI GLI Ar CI VE- 

• PISCOPIS ET EpISCOPIS , AC DtLB- SCOVI E I VESCOVI , E AI DILETTI 

• CTis Ftuis Ordisarus , BT Ca- Figli gli Ordinari! e i Capìtoli 

• piTVUs Ecclbsiarvm yACAffTivM - m:lle Sedi vacanti delle Chiese 

Regni vtrivsqub Siciliab. del Regno delle Dde Sicilie. 

< * 

PIUS PAPA VII. PIO PAPA VII. 



Vtncrahiles Fratres oc Dilecti Fìliìy 
Salutem et Apostolicam Bene- 
dictionem. 



Jr atemae charitatì , qua Chrislifi- 
deles omnes in Domino complecti- 
mur , illud maxime cousentaneum 



videtur^'ut \ dum spirituali Popu- 
lorum utilitaii prospicimus , tempo- 
t-alibus eorum neccssitatibus oppor- 
tune ac salubriter prò temporum ac 
locorum ratione providere non re- 
eusemus. ffis igitùr de causis pro- 
penso excepimus animo preces ca- 
rissimi in Chrisid'Jilii nostri Fer- 
dinand! regni utriusque Siciliae Re- 
gis illuslris , qui cum a dierum fe- 
storum , summa licei sapientia , et 
magna cum animarum utilitale jam 
in Ecclesia instilutorum , in suis 
citra et trans Pharum dilionibus 



Venerabili Fratelli e diletti Figli , 
Salute e Apostolica Benedizione. 

.A.L paterno affetto , col quale ab- 
bracciamo nel Signore tutt* i Fedeli, 
sembra che sia sopra ogni altra co- 
sa consentaneo ciò , che , mentre at- 
tendiamo a promuovere gli spiritua- 
li vantaggi de’ popoli , non abbiamo 
a ricusarci , per quanto le circostan- 
ze de’ tempi e de’ luoghi opportuna- 
mente esigono , di provvedere ezian- 
dio ai loro temporali bisogni. Per 
queste ragioni adunque abbiamo fa- 
vorevolmente accolte le preghiere del 
Nostro carissimo Figlio ih Cristo / 
r illustre Re del regno delle Due Si- 
cilie , Ferdinando, il quale , veden- 
do che ne’ suoi dominii di qua e di' 

là dal Faro 1 ’ insensibile accresci- 

* 
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numero sensìm tracia lemporis aàau-‘ 
cto , non levia incommoda quoad Sub- 
ditorum suorum temporalìa negotia, 
praesentium temporum inopia , pro- 
dire videat , eis prò suo in subje- 
ctos sibi Populos studio constdere 
capiensy a Nobis Jlagitavitj ut eos- 
dem a nonnullorum festorum dierum 
praeceplo solutos omnino esse , iis- 
que diebus laboriosis exercilationi- 
ùus , servilibusque operibus vacare 
posse , apostolica auctoritate Nostra 
indidgeamus. liaque ejusdem Regis 
votis , quantum in Domino possu- 
nius f obsequi , oc Poptdorum ne- 
cessitatibus^ et conscienliae consu- 
lere volentes , Vobis Venerabiles 
Fratres ac Dilecti Filii , eommitti- 
mus , et mandamus , ut in praefa- 
tis Ditionibus f unusquisque in sua 
DioeCesi , novam hanc de Jestis die- 
bus , ac de vigiliis observandis le- 
gem ) in quam maturo consilio , ac 
perpensis omnibus descendimus , au- 
ctorilale Nostra Apostolica enuncietj 
ac edicat,. 



i 



Relineanlur nernpe , praeter uni- 
versos dies dominicos per annum , 
Festa sequentia , videlicet Circum- 
cisionis jDomini Nostri Jesu Ckristi, 
Epiphaniae Domini ^ Purijicationis. 
Bealissimae Virgin ts Marine^ Annun- 
ciationis ejusdem Beatissimae V tr- 
gìnis, S, Joseph Patriarchae^ Ascen- 



mento col volger degli anni avvenu- 
to de’ dì festivi , comechè con som- 
ma saviezza e con grande utilità del- 
le anime nella Chiesa istituiti , ven- 
ga a produrre non leggieri incomo- 
di relativamente agli affari tempora- 
li de’ suoi sudditi , attese special- 
mente le calamità de’ tempi presen- 
ti j e desiderando di somministrare 
ad essi tutt’ i mezzi possibili per mi- 
gliorarli , ha con istanze domandato 
da ^oi che con la Nostra Apostoli- 
ca Autorità si promulgasse un Indul- 
to col quale fossero essi interamen- 
te sciolti dal precetto di alcuni de’ det- 
ti giorni , e potessero in essi con 
più agio attendere ai lavori ed alle 
opere servili. Per la qual cesa vo- 
lendo Noi secondare , per quanto nel 
Signore possiamo^ i voti del Re , ^ 
provvedere alle necessità e alla co- 
scienza de’ suoi popoli y commettia- 
mo a Voi ) Venerabili Fratelli , e 
diletti Figli f e vi ordiniamo ^ che 
nei predetti dominii y ciascheduno 
di Voi per la sua Diocesi , annunzii 
e pubblichi in nome della Nostra 
Apostolica Autorità questa nuova 
Legge su la osservanza de’ giorni fe- 
stivi e delle vigilie y alla quale non 
senza maturo consiglio e discussione 
di quanto occorreva siam deveuuti. 

Oltre a tutte le Domeniche dell’an- 
no y si ritenga L’ osservanza delle se- 
giienti Feste, cioè ; Il giorno della 
Circoncisione del Nostro Signor Ge- 
sù-Cristo 5 della Epifania del Signore} 
della Purificazione della Beatissima 
Vergine Maria } dell’ Annunziazione 
dell’ istessa Beatissima Vergine } dei 
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sìonis Domini in Coelunt , Solemni- 
tas Corporis Domini, FeslumS .Joan- 
nis Baptislae , Sanctorum Apostolo- 
rum Petri et Pauli, Assumptionis 
Beatae Marine Firginis in Coelum, 
Nativitatis ejusdem Beatissimae Vir- 
ginis , Omnium Sanctorum , Con- 
ceptionis Beatissimae Vireinis Ma- 
rine, Nativitatis Domini JVostri Jesu 
Ckristi : Pro Urbe vero Neapolis 
tantum retineantur Festa S. Janua- 
rii, et S. Antonii de Padua , ac 
prò Urbe Panarmi Festum S. Bo- 
saliae Uirginis. Festa autem Patro- 
norum principalium singularum Ci- 
vitatum , Oppidorum , et Locorum, 
quibus adjunctum sit praeceptum 
obstinendi ab operibus servilibus , 
iransjerantur cum respectiva Ofji- 
ciorum , et Missarum celebratione 
md proximum diem dominicum, eo- 
que impedito ad diem dominicum 
proxime sequentem. In praedictis 
igitur omnibus Jestis diebus , prò 
veteri Ecclesiae Catholicae institu- 
to , Christijideles Sacris adesse , et 
a servilibus operibus abstinere omni- 
ìio debebunt. 

Lcx autem Jejunii in dilionibus 
citra et trans Pharum, praeter Qua- 
dragesimam , et quatuor anni tem- 
pora obsorvabitur in vigiliis Pentc- 
costes,S. Joannis Baptistae , San- 
ctorum Apostolorum Petri et Pauli, 
Assumptionis Beatissimae Virginis 
Marine, Festi Omnium Sanctorum, 
Nativitatis Domini Nostri Jesu Chri- 
sli j et in universa parte Regni trans 
Pharum in vigilia Conceptioriis B. 
■Mariae Virginis* In reliquis vero 



Patriarca S. Giaseppe ; dell’ Ascen- 
sione del Signore al cielo ; della so- 
lennità del Corpo del Signore ; di 
S. Giovanni Battista ,• de’ Santi Apo- 
stoli Pietro e Paolo j dell’ Assunzio- 
ne della Beata Vergine Maria incie- 
lo ; della Natività della medesima 
B. Vergine ; di tutt’ i Santi j della 
Concezione di Maria Santissima ; e 
della Natività del Nostro Signor Ge- 
sù-Cristo; Perla città di Napoli'poi 
solamente si conservino le Feste di 
S. Gennaro e di S. Antonio di Pa- 
dova , e per la città di Palermo quel- 
la di S. Rosalia vergine. Ma le Fe-' 
ste de’ Patroni principali di tutte le 
altre città castella e luoghi , alle qua- 
li trovasi aggiunto il precetto di aste- 
nersi dalle opere servili ^ si trasfe- 
riscano alla prossima Domenica , o , 
questa impedita , all’ altra ohe se- 
gue , unitamente alla rispettiva ce- 
lebrazione degli Ufìzi e delle Messe. 
£ in tutti i predetti giorni festivi*, 
conformemente all’ antico istituto del- 
la Chiesa Cattolica , dovranno i fe- 
deli assolutamente assistere alla Messa 
ed astenersi dalle opere servili. 

Riguardo poi alla legge del digiu- 
no ne’ dominii di qua e di là dal 
Faro , oltre al corso della Quaresi- 
ma e ai giorni delle quattro tempo- 
ra , &\ osserverà il digiuno nelle se- 
guenti vigilie , cioè della Penteco- 
ste , di S. Giovanni- Battista, de’ San- 
ti Apostoli Pietro e Paolo, dell’ As- 
sunzione della Beatissima Vergine 
Maria, della Festa di tutti i Santi, 
e della Natività del Nostro Signoj* 
Gesù-Ciisto j e in lutla la parte del 
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l'xjslii siipra non receusilis , non so- 
lum laboriosas arlium exercitatio- 
nes , et servilia opera permitlinius, 
et indidgemus ^ sed insuper eosdem 
Christifìdeles al) obligatione audien- 
di Missam in praedictis Festis , et 
in diebus praecedentibus seu vigiliis 
jejuniis Jejunandi ( dummodo aliun- 
de vel ratione Quadragesimae , vel 
ratione qualuor temporum jejunium 
non praecipiatur ) de Apostolicae 
benignitatis dispensatione atsolvimuSf 
et liberamus. 



regno di là dal Faro nella vigi- 
lia della Concezione della B. Ver- 
gine Maria. In tutte le altre Feste 
poi , delle quali non si è fatta men- 
zione qui sopra, non solamente per- 
mettiamo e concediamo che si possa 
lavorare ed esercitare le opere servi- 
li , ma ancora con Apostolica auto- 
rità e clemenza assolviamo ed esen- 
tiamo i medesimi Fedeli e dall’ ob- 
bligo di assistere alla Messa nelle 
predette Feste , e dalla osservanza 
del digiuno ne’ giorni che le prece- 
deranno con tale assegnazione ^ pur- 
ché però in detti giorni non concort 
ra o il digiuno Quaresimale o quel- 
lo delle quattro tempora. 

Ma poiché , mentre provvediamo 
alla coscienza de’ popoli, e sowenia^ 
mo alla indigenza di coloro che man- 
giano del pane nel sudore della loro 
fronte, non intendiamo diminuire la 
venerazione de’ Santi e la salutare 
penitenza dei Fedeli ^ perciò ordi- 
niamo che si debbano ritenere e con- 
tinuare a celebrare gli Ufizi e le 
Messe de’ Santi e delle solennità tan- 
to ne’ rispettivi giorni di Festa già 
abrogati , quanto nelle loro vigilie , 
allo stesso modo che in ciaschedu- 
na Chiesa per lo innanzi si pratica- 
va. Riguardo però al sacro, digiuno, 
eh’ era annesso alle predette vigilie 
con la presente abrogate , vogliamo 
cd ordiniamo che esso sia osserva- 
to in ogni anno ne’ Venerdì e ne’ Sa- 
bati delle settimane del sacro Avvento. 

Inoltre : Affinchè non solo il Clero 
e i Laici benestanti di ciascun luo- 
go , i quali anche ne’ giorni non fe- 



Sed quoniam dum Populorum 
■conscientiae consulimus , et eorum 
ejui in sudore vuìtus suipanem co- 
medunt indigentiae providemus, San- 
ctorum venerationeni , et salutarcrn 
Christijidelium pocnitentiain minue- 
re non intcndimus , ideo Sanctorurn, 
ac soleninitatum OJJicia^et Missasy 
tam in iisdem abrogatis festis , quam 
in eorum vigiliis retineri y et sicut 
prius in quacumque Ecclesia cele- 
brar i mandamus. Sacrum vero je- 
junium y quod in praedictis vigiliisy 
et aliis paritcr per praesentem abro- 
gatis y habehalur , in singulas fe- 
rias sextas , et sabbata sacri Ad- 
ventus transferendumy ibidemque quo- 
Innnis servandum edicimus , et con- 
stituimus. 

Ut autem non solum Clerici , et 
divites homines saeculares , qui ctiam 
diebus non festivis sacrosancto Mis- 
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sae Sacrificio y ac Divinis Officiis « 
quod vehementer cupimus adesse pos- 
sunt , sed etiam ii qui rusticis de- 
tenti laboribus Ecclesias diebus tan- 
tum fiestis adeunt , sanctorum Apo- 
stolorum , ac Marlyrum , quorum 
Solemnitates superius abrogavimus ^ 
memoriam servent , ac venerentur y 
volumus , ac praecipimus , ut die 
vigesimanona Junii ultra praecipuam 
Sanctorum Petri et Pauli solemnt- 
tatem , etiam aliorum Apostolonim, 
et Martyrum memoria celebretur^ 
Quare die vigesimanona Junii in 
Calendariis Ecclesiasticis ita Fe- 
stum inscribendum erit - Sanctorum 
Petri et Pauli , et Commemoratio 
«mniurn Sanctorum Apostolorum y 
ac Sanctorum Martyrum y ac tam 
in Cfficio y quam in Missa addentur 
Commemorationes de Communi Apo- 
stolorum y et de Communi plurimo- 
rum Martyrum. 

. Haec nos y Fenerahiles Fratres ac 
Dilecti Fila y non minus spiritua- 
lem y quam temporalem Populorum 
istorum utilitatem intuentes sancienda 
esse judicavimus. Plurimum vero in 
solliciludine , ac pastorali vigilan- 
tia vostra confidimus , Eos seduli- 
tate y sludioque vostro ejfecturos , ne 
quid e divino cultu detractum videri 
possit y scd quo minor Festorum 
dierum fiactus est numeriis y eo ma- 
jor sit m Populorum animis pieta- 
tis fiervor^ ac devotio. Proinde ve- 
hementer cupimus y et in Domino 
F ys hortamur , Fenerabiles Fratres 
ac Dilecti Fila y ut Populos spiri- 
tuali curae vestrae commissos dili- 



stivi posson assistere alla Messa e ai 
divini Ulìzi y siccome ardentemente 
desideriamo^ ma ancora tatti quelli 
che addetti alle opere di campagna 
si portano alla Chiesa soltanto ne’ 
dì festivi y conservino la memoria e 
la venerazione de’ Santi Apostoli e 
de’ Martiri y le solennità de’ quali so- 
no state di sopra abrogate y vogliamo 
ed ordiniamo che nello stesso giorno 
29 di Giugno , oltre alla principale 
solennità de’ Santi Pietro e Paolo, si 
faccia la Commemorazione degli al- 
tri Apostoli e Martiri, Per la qual 
cosa nel detto giorno 29 di Giugno 
nei Calendarii Ecclesiastici si ado- 
prerà la seguente descrizione - Festa 
de’ Ss. Pietro e Paolo y e Comme- 
morazione di tutti i Santi Apostoli 
e de’ Santi Martiri - E tanto nell’ Ufi- 
zio che nella Messa si aggiungeran- 
no le Commemorazioni rispettive pre- 
se dal comune de’ Santi Apostoli e 
dal comune di più Martiri, 

- Questo è quanto y Venerabili Fra- 
telli e diletti Figli , abbiamo giudi- 
cato dover decretare , non avendo al- 
tro riguardo che agli spirituali non 
meno y die a’ temporali vantaggi di 
cotesti popoli. Confidiamo però mol- 
tissimo nella vostra pastorale solle- 
citudine e vigilanza, che con la vo- 
slia diligenza e col vostro impegno 
vi adoprerele che niente possa ap- 
parire diminuito dal culto divino j e 
che quanto minore sia stato fatto il 
numero de’ giorni festivi, tanto mag- 
giore sia ne’ cuori de’ popoli il fer- 
vore delia pietà c la divozione. De- 
sideriamo perciò grandemente , e nel 
Signore vi esortiamo , Venerabili Fra- 
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^criier cdoccnclos cureiis ^ quae ad telli e dilelli Figli , clic vi appll- 
justam legUimamque dierum festa- cJiiate con luUa la diligenza ad istrui- 
rum celebralionem pertinenl ^ quo re le popolazioni alla vostra spiii- 
ardore , quoque spirilus humililaLe tual cura commesse in tutto ciò che 
adstare sanctissimo Altaris Sacri/i- riguarda la giusta e legittima cele- 
cio,quo studio y qua frequeutia Di- brazione de’ giorni festivi, con quale 
vinis OJficiis , sacris Concionibus , ardore, e con quanta umiltà di spi- 
ci ChrUtianae Doctrinae Instilutio- rito si debba assistere al santissimo 
nibus interesse debeantj et diligen- Sacrifizio dell Altare, con quale im- 
tissiniam detis operani , ne per cos pegno e con quale frequenza inter- 
dies Christijidelium corda crapula^ venire ai divini ufizi , ai sacri ser- 
et chrietale , et saecularibus cogita- moni , ed ai catechismi ; ed ogni al- 
tionibus graventur. Quae omnia a tro mezzo adoperiate affinchè i cuori 
Pastorali sollicitudine V sstra JSobis de’ Fedeli nel ricorrimento di quei 
maxime poUicentes in Pontijiciae giorni non abbiano ad essere aggra- 
Charitatis pignus Apostolicam Be- vati dalla crapula , dalla ubbriachez- 
nedictionem yobis^ Fenerabiles Fra- za, e da’ pensieri e desiderii del 
tres ac Dilecti Filii , vestracque fi- mondo. Sicuri che la vostra pasto- 
dei commissis Populis perama/Uer tale sollecitudine s’ impegnerà tutta 
impertimur, per lo adempimento di quanto vi 

abbiamo espresso, concediamo a Voi, 
Venerabili Fratelli e diletti Figli , e 
ai popoli alla vostra cura commessi 
1’ Apostolica Benedizione in pegno 
del nostro pastorale affetto. 

Datum Romae apud Sanctam Mor Dato in Roma presso S. Maria Mag- 
na/» Majorem sub Annido Piscatoris giore sotto 1 ’ anello del pescatore il 
die decima Aprilis uvcccxrin Pon- dì dieci di ^rile dell’ anno 1818, 
fificatus Nostri Anno Decimonono. decimonono del nostro pontificato. 

ff. Card. Consalvvs. E, Card. Cohsalyi. ■ 

XI. MiKiSTBRiALB per la condonarne delie tasse nella provvista de' Ca- 
jionicati vacati a tutto F anno 1817. 

A TVni GLI OapiBÀiii de’ Reali D^xiaii al w qua dal Faeo. 

Il Santo Padre avendo benignamente aderito alle premure fattegli da 
Sua Maestà , ha ordinato alla Dateria , che per la provvista di tutt’ i Ca- 
nonicati vacati a tutto l’anno 1817 in mesi riserbati alla S. Sede, si con- 
donino interamente le tasse , e non si paghino se non le sole piccole spese 
idi esercizio per gli amanuensi. 
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Il che nel Rcal Nome parlecipo a Lei per 1’ inUilligenza sua , c ilc- 
t;!’ interessati nelle cennate provviste. Napoli 6 Maggio i8lS. 

Maju:i!ESk ToMMAsr. 

XII. Ministeriale intorno alla dotazione de Capitoli ^ de Serninarii c del- 
le Parrocchie. 

k Tt'TTt GLI ORDINAMI DE' REALI DOMINI! AL DI QUA DKL FARO* 

Nell’ Art. 5 dell’ ultimo Concordato è detto , die ciascuna Clilc^a , 
sia Arcivescovile, sia Vescovile, avrà il suo Capitolo, e Seminario , ai 
quali sarà conservata .se sufficiente, o accresciuta se cjancante in patte , 
e se fosse necessario, anche per intero assegnata una sufficiente dote in 
beni stallili. Nell’Articolo poi 7 dello stesso Concordaio vietìe esjiicsso , 
che le Parrocchie , le quali non iiaimo una sufficiente congrua , avran- 
no un supplimcnto di dote a proporzione del mitnero di anime ad es- 
se addetto. 

Or perchè possa adempirsi a ciò che si è disposto nel rapportati due 
Articoli , S. M. ha ordinato , che tutti gli Ordinarìi mandino sollecita- 
mente i.“ uu distinto stato dei rispettivi loro ( apiloll , Indicando il nu- 
mero , c la graduazione degl’ individui che li compongono , e la rendita 
delle diverse loro jirebende ; e qualora essi Capitoli avessero una massa 
comune , in tal caso ne esjMessitio la rendita totale : 2." rimettano imo 
statò dettagliato delle attuali rendite dei loro Seminarii coi pesi , distinte 
da quelle che sieno addette a piazze .fi anche di Regia provvista , o dei Co- 
muni , o dei particolari j additando a un dipresso qual numero di Semi- 
naristi possano le Diocesi ris|)ettivamente assegnar^i, e di qual manteni- 
mento abbiano essi Semnarii preci.so bisogno : e 3.“ finaliiiente trasmetta- 
no uno stato delle Parrocchie esistenti neHe loro Diocesi , dell’ attuale 
congrua delle medesime , e del numero di anime , clic a ciascuna di esse 
trovasi assegnato. Ed affinchè senza perdila di tempo ]iossano eseguirsi i 
lavori , di cui si tratta , la M. S. vuole , che non si mandino cumulati- 
vamente i tre stati prescritti , la confezione e trasmissione simultanea de’ 
quali non potrebbe riuscire con ispeditezza, ma si rimetta prima fra otto 
giorni io stato «le’ suddetti Capitoli , quindi 1’ altro de’ Seminaill , ed in 
fine quello «Ielle Parrocchie. > 

11 che nel Reai Nome partecipo a Lei, per la esecuzione di stia parte. 
Napoli i3 Maggio 1818. 

Marchese To.v.masi. 
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DI QUANTO È CONTENUTO NELLA PRIMA PARTE. 
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